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ECONOMIA 


I DATI DELL'ANNO SCORSO 


Il Pil dell’Italia 
ha superato 

la media europea 
L’incognita 2024 


L’economia italiana continua a cre- 
scere. Il ritmo è quello dello zerovir- 
gola, lontano dai numeri del po- 
st-pandemia. Eppure, nonostante le 
due guerre, nonostante la recessio- 
ne della Germania, nonostante il ral- 
lentamento generalizzato dell’Euro- 
zona, il Pil italiano regge e registra 
ancora un segno più. Nel quarto tri- 
mestre del 2023, con stupore degli 
analisti, la crescita è stata dello 0, 
2%, addirittura in accelerazione ri- 
spetto al +0, 1% dei tre mesi prece- 
denti. ONDER/APAG.16 


IL TREND DELLE AZIENDE PUBBLICHE DEL FVG 


Sanità regionale 
avanzailprivato 


Dalle radiologie alla medicina d'urgenza: lamappa delle esternalizzazioni 


La sanità pubblica non trova perso- 
nale e in Friuli Venezia Giulia si fa 
strada la privatizzazione dei servizi. 
Le Aziende sanitarie progettano di 
affidare a società esterne il servizio 
prelievi, per destinare ad altre man- 
sioni gli infermieri che ci lavorano. È 
unnuovo passo nell’avanzata del pri- 


vato: con Trieste a fare da unica ecce- 
zione, cooperative e gettonisti sono 
ormai una presenza costante nella 
medicina d’urgenza in regione e il 
raggio d’azione comincia adallargar- 
si ad altri settori. Il nuovo fronte del- 
le esternalizzazioni riguarda i centri 
prelievi. D'AMELIO/ ALLE PAG.2E3 
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Pnrr, partiti gli iter 
per 637 progetti 
Valore:366 milioni 


IL COMMENTO 
FRANCESCO MOROSINI 


TASSI E POLITICA 
IL DILEMMA 
PER:FED'E:BGE 
aBcesiè trovata a decidere suin- 
flazionee tassi prima della Fede- 
ral Reserve Usa. L’Eurotower, sep- 
pure lo avesse voluto, avrebbe potu- 


to anticipare Washington sul taglio 
dei tassi medesimi? /APAG.4 


L’ANALISI 
PATRIZIO BIANCHI 


AGRICOLTURA 
PERL'UE UN TEST 
DI CREDIBILITÀ 


LL e proteste che hanno coinvolto 
gli agricoltori prima in Germa- 
nia, poi in Francia, poi in Italia e di 
fattointutta Europa vannoviste con 
la massima attenzione ed anche con 
preoccupazione. /APAG.18 


TRIESTE, LA PROPOSTA DI ACQUISTO DI GENERALI 


Un'offerta di 6,5 milioni 


«Riteniamo che il prezzo d'acquisto dell'immobile, nello 
stato attuale, non possa essere superiore ad euro 
6.500.000». Firmato Aldo Mazzocco, amministratore dele- 


“WI 


TOAAREO 


an. 


per palazzo Carciotti 


gato di Generali real estate. Destinatari il sindaco "Di Piaz- 
za"eilresponsabile di direzione generale Fabio Lorenzut. 
Oggetto: acquisto di palazzo Carciotti. GRECO / APAG.19 


CRONACA 


Triestino morì 
nel campeggio istriano 


Reperto-chiave sparito 


TONERO/APAG.31 


Aleks Unussich 


Il reperto chiave, quello deter- 
minante, nell’ambito del proce- 
dimento penale in corso, per po- 
ter fare luce sulla morte del 
44enne triestino Aleks Unussi- 
chinIstria nell’estate del 2016 - 
è sparito. La grande scheggia di 
vetro nonsi trova più. 


I genitori: «Il Comune 
confermi lo scuolabus 
perla Spaccini-Sauro» 


CODAGNONE / APAG.20 


Lo scuolabus della Sauro 


Ombrelle rosse 
a difesa di emarginati 
e sex worker 


/ APAG.30 


SPORT 


Samer: «A maggio 
il Trieste campus» 


Princivalli guida 
il Cjarlins Muzane 


/APAG.44 
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LE IMMAGINI 


La situazione 
e iprogetti 


InFriuli Venezia Giulia, a eccezio- 
ne dell'area giuliana, cooperative 
e gettonisti sono ormai una pre- 
senza costante nella medicina 
d'urgenza in regione e il raggio 
d'azione comincia ad allargarsi 
ad altri settori. Dall'alto in senso 
orario l'assessore regionale Ric- 
cardo Riccardi, sanitari al lavoro, 
il dg di Asufc Denis Caporale e 
quello di Asfo Giuseppe Tonutti. 
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La sanità pubblica non trova 
personale e in Friuli Venezia 
Giulia si fa stradala privatizza- 
zione dei servizi. Le Aziende 
sanitarie progettano di affida- 
re a società esterne il servizio 
prelievi, per destinare ad altre 
mansioni gli infermieri che ci 
lavorano. È un nuovo passo 
nell’avanzata del privato: con 
Trieste a fare da unica eccezio- 
ne, cooperative e gettonisti so- 
no ormai una presenza costan- 
te nella medicina d’urgenza 
in regione e il raggio d’azione 
comincia ad allargarsi ad altri 
settori. 


IPRELIEVI 


Il nuovo fronte delle esterna- 
lizzazioni riguarda i centri 
prelievi. Idirettori delle Azien- 
de sanitarie e l’Arcs ragiona- 
no sulla possibilità di appalta- 
reaiprivatiil prelievo dei cam- 
pionibiologici, tenendo all’in- 
terno le analisi di laboratorio. 
Non si tratta di privato con- 
venzionato, che già oggi per 


Avanzailprivato 


Prelievi, Arcs valuta l'appalto. La mappa delle esternalizzazioni inregione 


conto del pubblico si occupa 
nelle proprie strutture di pre- 
lievi dietro presentazione del- 
la ricetta, bensì dell’affida- 
mento del servizio a realtà pri- 
vate vincitrici di appalto. Co- 
me avvenuto in passato per il 
servizio di mensa o quello del 
trasporto ammalati, anche i 
prelievi finirebbero esternaliz- 
zati. 


IDIRETTORI 

L’opzione interessa più a Trie- 
ste e Pordenone, meno a Udi- 
ne, ma è sul piatto per tutti. 
Comespiega il direttore gene- 
rale dell'Azienda Friuli occi- 
dentale Giuseppe Tonutti, 
«C'è una valutazione in atto su 
una proposta di partenariato 
pubblico-privato arrivata da 
un privato: in un contesto di 
difficoltà a reperire infermie- 
ri, ilservizio verrebbe effettua- 
to da personale privato e il no- 
stro andrebbe su altri incari- 
chi». Il collega dell’Azienda sa- 
nitaria giuliano isontina Anto- 
nio Poggiana conferma che 
«un ragionamento sulla mera 


attività di prelievo all’ospeda- 
le Maggiore cista». 


LA LINEA DI ASUGI 

Poggiana pianta però pure pa- 
letti. «In Asugi- continua il dg 
— pensiamo che i servizi di pre- 
sa in carico del paziente deb- 
bano restare interni. Finché 
possibile, preferiamo recluta- 
re e non esternalizzare, per- 
ché i medici lavorano meglio 
in equipe stabili. Dal 2019 ab- 
biamo fatto eccezione per la 
Rau di Monfalcone (l’ambula- 
torio per codici verdi e bian- 
chi, ndr), ma riporterei il servi- 
zio all’interno se ci fossero me- 
dici d'urgenza disponibili». I 
medici però non ci sono, tanto 
che in Friuli e nella Destra Ta- 
gliamento le società esterne 
sono una costante nei Pronto 
soccorso e ora anche nella Ra- 
diologia. 


LA RADIOLOGIA 

Il servizio radiologico dell’o- 
spedale di Pordenone sta per 
essere esternalizzato. L’orga- 
nico pubblico copre solo il 


25% delle necessità e all’ulti- 
mo concorso è risultata ido- 
nea una sola iscrizione per 10 
posti. L’Asfo ha così deciso di 
affidare aprivatituttala radio- 
logia negli ospedali di Mania- 
go, Sacile e Spilimbergo, iltur- 
nodiurno delle urgenze a Por- 
denone e il notturno a Porde- 
none, San Vito e Spilimbergo. 
La gara è in svolgimento: pre- 
vede un affidamento da oltre 
100 milioni in 5 anni, per la 
fornitura degli operatori e per- 
fino dei macchinari del repar- 
to, le cui dotazioni sono obso- 
lete. 

Nelle more dell’assegnazio- 
ne, Asfo si affida alla E-Health 
Radiologia carnica stl, che ri- 
ceve mediamente 1.400 euro 
aturno, pagando i medici qua- 
si 9 mila euro lordi al mese. 
Più di quanto percepirebbero 
nel pubblico. Anche così si 
spiegano le 1.500 dimissioni 
volontarie che in tre anni so- 
nostate firmate inFriuliVene- 
zia Giulia da medici e infer- 
mieri. Le società esterne sono 
generalmente competitive 


Trieste fa eccezione. 
Poggiana: «In Asugi 
pensiamo che i servizi 
di presa in carico 
debbano restare 
interni» 


Invia di affidamento 
il servizio radiologico 
dell'ospedale di 
Pordenone: una gara 
che vale oltre 100 
milioni in cinque anni 
Asufc cerca una 
società che dia medici 
e assistenza a codici 
minori nei Pronto 
soccorso. Caporale: 
«Estrema ratio» 


sulle retribuzioni (un infer- 
miere nel privato guadagna 
anche 400 euro in più al me- 
se) e consentono di scegliere 
orari e struttura, garantendo 
un’alternativa allo stress che 
si vive nei grandi ospedali. 


IL PRONTO SOCCORSO 


La medicina d’urgenza, a sua 
volta in carenza di anestesisti 
e medici dell'emergenza, con- 
vive da tempo con cooperati- 
ve e gettonisti. Il privato è 
chiamato a far fronte agli ac- 
cessi inappropriati che intasa- 
no i Pronto soccorso. Alla Rau 
di Monfalcone l'assistenza 
dei codici bianchi e verdi è 
esternalizzata alla Sogit: un 
medico e infermiere, sette 
giorni su sette. Al Pronto soc- 
corso del Santa Maria della 
Misericordia di Udine, l’Azien- 
da Friuli centrale ha affidato 
a giugno i codici bianchi alla 
coop Amaltea di Vercelli, fra i 
cui amministratori ci sono 
due ex consiglieri comunali 
di Fdi e Forza Italia. La speri- 
mentazione di Udine è però 
già saltata: Amaltea non ha 
rinnovato l'interesse dopo le 
difficoltà verificatesi per inte- 
grare le procedure della coop 
con quelle del reparto. E così 
la parte di servizio esternaliz- 
zata è tornata nell’incertezza. 

Se ne saprà di più all’esito 
della prossima selezione da 4 
milioni, che Asufc ha bandito 
a dicembre per i Ps di Udine, 
Palmanova e San Daniele, al- 
laricerca di una società in gra- 
do di fornire medici per guar- 
dia e assistenza dei codici mi- 
nori. Il dg Caporale parla di 
«estrema ratio» davanti all’e- 
mergenza personale, che lo 
costringe a pagare al privato 
un primo anno di affianca- 
mento nei Pronto soccorso, al 
fine di evitare «l'interruzione 
di pubblico servizio», come si 
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legge nel bando. 


LATISANA E L'ARGENTINA 
ALatisanasiè partitiin prima- 
vera con la cooperativa Arke- 
sis di Portogruaro per la forni- 
tura di medici di Pronto soc- 
corso nei weekend di maggio, 
mentre a giugno Asufc si è ri- 
volta con affidamento diretto 
a Radiologia carnica, che ha 
messo a disposizione dottori 
argentini e venezuelani. Gua- 
dagnano sui 3 mila euro al me- 
se netti, mandando avanti 
una struttura che ha solo due 
medici dipendenti a coordina- 
re. 

Professionisti sudamerica- 
ni si trovano oggi anche a Pal- 
manova e San Daniele. Lo con- 
sente una norma del governo 
Conte bis, che ammette l’as- 
sunzione di sanitari con titolo 
non riconosciuto in Italia, ma 
iscritti all’albo nel paese d’ori- 
gine e in grado di usare l’italia- 
no, anche se le doti linguisti- 
che sono spesso zoppicanti, 
come si desume dai referti. 
Per non parlare dei dubbi che 
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si sollevano sulla possibilità 
di vigilare sulla preparazione 
del personale esterno e sulla 
possibilità di gestire livelli ge- 
rarchici diversi. Chi risponde 
sesuccede qualcosa? 

Sempre Arkesis fornisce me- 
dici e infermieri ai Punti di pri- 
mointerventodi Cividale, Ge- 
mona, Maniago e Sacile. Si 
tratta di 4 ex Pronto soccorso 
ridotti al minimo e perciò de- 
gradati a Ppi dalla giunta Fe- 
driga, che ne progetta la chiu- 
sura. Nelmentre, i Ppisonote- 
nuti aperti dalla coop Arkesis, 
che è coinvolta pure nel servi- 
ziodi118invaripunti della re- 
gione. 


I GETTONISTI 


Arkesis ha offerto medici an- 
che al Ps dell’ospedale di Por- 
denone, sempre per i codici 
non urgenti. Pure a Spilimber- 
go il privato copre i turni. «E 
una soluzione temporanea — 
dice il dg Tonutti - e non una 
scelta di esternalizzazione, 
ma perora noncisono alterna- 
tive». L’alternativa in realtà 
c'è. Ancora più costosa. Sitrat- 
ta dei gettonisti: medici paga- 
ti a prestazione attraverso 
una chiamata individuale, 
non mediata da società ester- 
ne. Se ne trova una manciata 
nel Pordenonese e in Friuli. 
Per una prestazione a getto- 
ne, il dottore può superare an- 
che mille euro lordi a turno, 
quandositratta di un anestesi- 
sta: cifra impossibile per un 
medico interno. E così si verifi- 
ca perfino il caso iperbolico 
della dottoressa che si licen- 
zia dalla struttura pubblica, 
pertornarci l’indomanida get- 
tonista, guadagnando il dop- 
pio per la stessa prestazione 
del giorno prima. Ma persona- 
lenon c'è e il sistema pubblico 
è costretto a farsi prendere 
peril collo. — 


L'assessore ammette la lievitazione dei costi e distingue tra i diversi settori: «Va fatto 
ogni sforzo per gestire la medicina di emergenza con governo diretto del pubblico» 


Riccardi: «Sistema misto ok 
per attivita programmabili» 
Sindacati: «Cambiate rotta» 


LE VOCI 


assessore alla Sa- 

lute Riccardo Ric- 

cardi apre agli ap- 

palti per i centri 
prelievi e, pur non amando 
la presenza del privato nei 
Pronto soccorso, invita a 
non chiamarla esternalizza- 
zione, perché «il governo lo 
failpubblico». Daisindacati, 
di contro, arrivano critiche 
sul ricorso al privato e una 
proposta: aprire un bando 
unico per i professionisti 
dell'emergenza per tenere 
fuori società e cooperative 
che, ammette Riccardi, «fan- 
no lievitare i costi». Dalla 
giunta Fedriga arriva ad 
ognimodo copertura sulser- 
vizio prelievi affidato al pri- 
vato. «La procedura, impo- 
sta dalle norme vigenti, è in 
valutazione — dice Riccardi — 
per capire se la partnership 
pubblico-privata che è stata 
proposta può essere d’inte- 
resse pubblico. Non è un ap- 
palto ma un partenariato in 
cui il privato investe del pro- 
prio, dando maggiore garan- 
zia sul servizio. Ricordo che 
il servizio prelievi è già ester- 
nalizzato da molti anni per 
parte significativa». 

Sul tema più generale del- 
la presenza dei privati nelle 
strutture pubbliche, l’asses- 
sore si dice «concettualmen- 
te contrario all’esternalizza- 
zione pura e favorevole a for- 
me di partecipazione con ca- 
pitale misto pubblico-priva- 
to, in attività programmabi- 
li, non complesse e non acu- 
te. Altro è la medicina d’e- 
mergenza: bisogna fare ogni 
sforzo per gestirla con gover- 
no diretto del pubblico». Nei 
Prontosoccorso, appalti e af- 
fidamenti sono però sempre 
più frequenti: «A Latisana — 
ribatte Riccardi il primario 
che governa il Ps è un inter- 
no e la qualità del servizio è 
garantita dalla direzione sa- 
nitaria. Da quando ci sono i 
medici sudamericani, il siste- 
ma funziona meglio di pri- 
ma. Se non c'è personale, bi- 
sogna prenderlo dall’ester- 
no: l'alternativa è chiudere 
servizi, anche se non mi pia- 
ce perché le realtà esterne 
frammentano l’organizza- 
zione e fanno lievitare i co- 
sti». A una tendenza la giun- 
tavuoldare invece untaglio: 
«Basta gettonisti — conclude 
l’assessore—che vanno elimi- 
nati presto. I medici con toc- 
cata e fuga non funziona- 
no». 

Sui centri prelievi la posi- 
zione dei sindacati è di chiu- 
sura. In una nota Fials, Cgile 
Cisl chiedono anzi «un’inver- 


IN ATTESA 
IL PRONTO SOCCORSO DELL'OSPEDALE 
DI CATTINARA A TRIESTE (ARCHIVIO) 


Nursind e Uil: per 
superare la difficoltà 
di reperimento del 
personale serve 

un adeguamento 
economico 


Peratoner, 
segretario 

di Aaroi-Emac: bene 
l'esempio della 
Lombardia con 
unbando unico per 
liberi professionisti 


sione ditendenza e l’interna- 
lizzazione dei servizi garanti- 
tidal privato. Se il motivo fos- 
se recuperare personale, 
all'ospedale Maggiore di 
Trieste lavorano 7 infermie- 
ree20ss, conlimitazioni fisi- 
che sulle attività: l’assegna- 
zione ad altre strutture per 
attività assistenziale dovreb- 
be tenerne conto». Nursind 
e Uil parlano di «privatizza- 
zione e “appaltizzazione” 
dei servizi». I segretari Luca 
Petruz e Stefano Bressan si 


chiedono «come mai ilpriva- 
to riesce a “reclutare” e il 
pubblico no? Serve un ade- 
guamento economico». 
Quanto al personale stranie- 
ro, «come sindacato non ab- 
biamo nessuna pregiudizia- 
le, ma chiediamo vi siano ve- 
rifiche sulle capacità comuni- 
cative». 

Dalsindacato degli aneste- 
sisti Aaroi-Emac arriva una 
proposta: «Il lavoro appalta- 
to-diceilsegretarioregiona- 
le Alberto Peratoner-va sot- 
tratto a cooperative ed enti 
privati, che pensano al soldo 
più che alla qualità. Prendia- 
mo una volta tanto l’esem- 
pio positivo della Lombar- 
dia, dove la Regione ha fatto 
un bando unico per liberi 
professionisti, escludendo 
la partecipazione delle coo- 
perative: un modo per cen- 
tralizzare e controllare costi, 
qualità, titoli e conoscenza 
della lingua. Al bando volu- 
toin Lombardia dall’assesso- 
re Bertolaso ci sono state 
850 adesioni nell’emergen- 
za urgenza e ora c'è una gra- 
duatoria. Togliere questo bu- 
siness alle cooperative si può 
esipuò evitare l’arrivo di per- 
sone senza titoli e che, come 
a Udine, la cooperativa vada 
via dopo pochi mesi. Ma qui 
l’Arcsè immobile». 

Poi Peratoner fa i conti: 
«Oggi un medico di coopera- 


tiva guadagna il doppio di 
uninternoe un gettonista su- 
pera anche i 10 mila euro net- 
ti. Quantocosta alla Regione 
un servizio del genere, se 
questi sono gli stipendi? E 
quanto guadagnano i privati 
suquesti appalti, seun medi- 
coprestato dal privato perce- 
pisce 3-4 volte ciò che pren- 
de un dipendente pubblico? 
Troppe realtà spregiudicate 
approfittano del disfacimen- 
to del sistema pubblico, fa- 
cendo grandi guadagni e of- 
frendo basse prestazioni». 
Per Orietta Olivo, segreta- 
ria della Funzione pubblica 
Cgil, «il pubblico non attrae 
più personale per il grave 
stress, che spinge gli operato- 
ri a scappare. Sarebbe servi- 
taprogrammazione e invece 
abbiamo pochi medici di fa- 
miglia e pochi sanitari dell’e- 
mergenza. Cosìi Ps si intasa- 
noe per farli funzionare si de- 
veesternalizzare, disperden- 
do quell’affinità che un’equi- 
pe sanitaria costruisce lavo- 
rando assieme nel tempo e 
che è la più grande garanzia 
per i pazienti. Perché chi la- 
vorainunreparto a spizzichi 
e bocconi, nemmeno ne co- 
nosce tutte le procedure. Si 
convincano gli operatori a re- 
stare o tornare nel pubblico 
con benefit economici ade- 
guati».— 
D.D.A. 
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dirigenti Ansaldo 
accendono il faro 


sullo stabilimento 


Gia effettuata una prima ricognizione per valutare 
le aree di interesse. Il Ministero sollecita un piano operativo 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Ansaldo Energia ha comincia- 
to i sopralluoghi nello stabili- 
mento Wartsilà di Bagnoli. La 
società genovese sta valutan- 
do più nel dettaglio le caratteri- 
stiche dell'impianto e dei mac- 
chinari collocati al suo inter- 
no, per stabilire cosa potrà rive- 
larsi utile alla reindustrializza- 
zione. Dal ministero delle Im- 
prese arriva però l’invito a met- 
tere quanto prima sul tavolo 
elementi concreti del piano in- 
dustriale. Le prime proposte di 
Ansaldo non sono infatti in gra- 
do di assorbire i 300 esuberi 
con tempistiche accettabili e i 
sindacati chiedono allora a 
gran voce che le istituzioni 
esplicitino una volta per tutte 
quale potrebbe essere l’appor- 
to diFincantieri nella partita. 


IL RUOLO DI ANSALDO 


Non sono molte le novità emer- 
se dal nuovo tavolo tecnico 
sull’Accordo di programma 
per la reindustrializzazione 
del sito di Wartsilà, tenutosi ie- 
riin presenza e da remoto nel- 
la sede del ministero. Emerge 
ad ogni modo che Ansaldo ha 
iniziato a concentrarsi sullo 
stabilimento: dirigenti della 
società hanno compiuto una 
prima ricognizione di capan- 
none e impianti, per definire 
cosa possa tornare utile al pro- 
getto basato sulla realizzazio- 
ne di elettrolizzatori, sulla co- 
struzione di microturbine a 
metanolo e sulla presenza di 
una piccola unità di service. 

Le intese raggiunte in prece- 
denza al tavolo di crisi hanno 


(i 

IMOTORI 

A DESTRA UN MOTORE WARTSILÀ VIENE 
CARICATO SU UNA NAVE (ARCHIVIO) 


Accordo di 
programma, riunito 

il tavolo: i sindacati 
chiedono chiarimenti 
sulle intenzioni 

di Fincantieri 


LO STUDIO 


«Attrazione di investimenti 
Regione prima in Italia» 


Il Fvg, regione a statuto speciale, 
condiverse competenze esclusi- 
ve, «nel 2023 ha aumentato 'at- 
trazione di investimenti, anche 
stranieri, con start up e innova- 
zione del 118%: prima regione in 
Italia come crescita. Addirittura, 
pervalore assoluto come investi- 
menti», il Fvg «ha attratto più 
del Veneto e dell'Emilia Roma- 
gna, che sono quattro, cinque vol- 
te più grandi e assolutamente 
all'avanguardia, competitive, 
con grandi prospettive e sono 
grandi attrattori». Con queste pa- 
role il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga ha citato 
uno studio Ernest&Young appe- 
na reso noto, rispondendo intva 
una domanda se l'autonomia dif- 
ferenziata possa comportare 
ostacoli per un investitore stra- 
niero che si trovi a dover discute- 
re ad esempio con regioni diver- 


ranno l’area industriale al prez- 
zo simbolico di un euro. Ansal- 
do e Wartsilà stanno ora chia- 
rendole attrezzature e i servizi 
chela società italiana dell’ener- 
gia intende ereditare e per i 
quali bisognerà trovare invece 
un'intesa economica. Ansaldo 
sta allo stesso tempo studian- 
dole aree per capire quali spa- 
zi occupare e quali lasciare a 
eventuali altri soggetti interes- 
sati all'ingresso a Bagnoli. Ima- 
nager genovesi saranno nuo- 
vamente a Trieste la prossima 
settimana, quando incontre- 
ranno Wartsilà e i rappresen- 
tanti della Regione. 


IL PIANO INDUSTRIALE 


I dirigenti di Ansaldo hanno 
chiarito di essersi messi in mo- 
to per reperire risorse con cui 
sostenere il business plan. Ma 
ilpiano è finorarimasto nel va- 
go e contiene una programma- 
zione delle assunzioni non ri- 
spondente alla necessità. E per 
questo che i funzionari del mi- 
nistero hanno incalzato l’a- 
zienda, dicendo di attendersi 
a breve il piano operativo di 
Ansaldo, contenente linee di 
business, risorse finanziarie e 
tempistiche. Emagari un’aper- 
tura alla collaborazione con al- 
tre imprese, visto che i rappor- 
ti con Mitsubishi sono entrati 
in un cono d’ombra e che né 
Wartsilà, né leistituzionie tan- 
to meno Ansaldo si sono per 
orarivelate in grado di portare 
nuovi soggetti industriali a Ba- 
gnoli della Rosandra. 

Al momento l’unico piano è 
quello illustrato altavolo dicri- 
si, icui numeri sono però gra- 


Manna vi 


do quanto è in grado di rico- 
struire Il Piccolo, Ansaldo assi- 
cura 29 persone al lavoro nel 
2024, che diventano 40 nel 
2025, 65 nel 2026, 110 nel 
2027 e 170 quando il piano sa- 
rà a regime nel 2030, con 120 
addetti per gli elettrolizzatori, 
30 perle microturbine e 20 per 
ilservice. 

Il piano non esclude un coin- 
volgimento di Mitsubishi Hea- 
vy Industries per l’assemblag- 
gio di apparati ausiliari delle 
turbine a gas H25 della società 
giapponese: si comincerebbe 
con 14 addetti nel 2024, che 
passano a 18 nel 2025, 24 nel 
2026, 36 nel 2027 e 65 nel 
2030. Sommando gli apporti 
di Ansaldo e Mitsubishi, si arri- 
verebbe a 235 lavoratori in 7 
anni: numeri lontani dalla pie- 
na occupazione e tempi trop- 


I SINDACATI 


Le organizzazioni sindacali so- 
no state ammesse al tavolo 
dell'Accordo di programma, 
in un primo momento come 
uditrici e poi con diritto di pa- 
rola. Fim, Fiom e Uilm hanno 
ribadito la richiesta della mas- 
sima tutela occupazionale e 
chiesto che i lavoratori passi- 
no da Wartsilà ad Ansaldo 
mantenendo le stesse condi- 
zioni economiche: punto com- 
plesso, dati gli alti contratti in- 
tegrativi assicurati dai finlan- 
desi. Dalle sigle è arrivata inol- 
tre la richiesta di chiarezza su 
quali siano le aree che Wartsi- 
là mette a disposizione e quali 
quelle che Ansaldo lascerebbe 
libere per altri player. 


FINCANTIERI 
Ma più di tutto, Fim, Fiom, 


dato alle istituzioni di aprire il 
confronto con Fincantieri per 
conoscere con esattezza gli in- 
tendimenti della società rispet- 
to al sito di Wartsila. Nulla è 
cambiato fino a questo mo- 
mento, tanto che Fincantieri 
nonharitenuto finora di seder- 
si al tavolo dell'Accordo di pro- 
gramma, animato al momen- 
to dalla sola Ansaldo. 
L’intendimento di Fincantie- 
ri resta quello espresso per 
iscritto dall’amministratore 
delegato Pierroberto Folgiero 
alle istituzioni: farsi cliente di 
eventuali produzioni utili alla 
navalmeccanica; aprire una 
collaborazione con Wartsilà 
per aggiornare i motori delle 
navi da crociera adeguandoli 
ainuovi combustibili meno in- 
quinanti; assumere una ses- 
santina di esuberi nei propri 


stabilito che i finlandesi cede- see dunquenorme differenti. vemente insufficienti. Secon-  polunghiperi300esuberi. Uilm, Usbe Uglhanno doman- cantieridi Monfalcone. — 

IL C OMME NT O FRANCESCO MOROSINI 
aBanca centrale euro- ° "43 a s portare, nonostante tutto, a 
peasiètrovata stavol- Tas S] © p olitica A il dile | | | | | | ad p Cr Fe d e B C © politiche monetarie lassiste 
ta a decidere su infla- per finanziare l'espansione 
zionee tassi prima del- dei bilanci pubblici e “placa- 


la Federal Reserve Usa, che si 
riunisce oggi. L’Eurotower, 
seppure lo avesse voluto, 
avrebbe potuto anticipare 
Washington sultaglio dei tas- 
si medesimi? Difficile perilri- 
schio (mai da dimenticare) 
di deprezzare l’euro sul dolla- 
ro. Un problema, perché lava- 
luta degli States più forte si- 
gnificherebbe l’import di be- 
ni più cari: cioèimbarcherem- 
mo inflazione. Questa resta 
la preoccupazione primaria 
di Bce, che ha tenuto fermi i 
tassi con cui opera con il siste- 
ma bancario. La presidente 


della Bce, Christine Lagarde, 
ha sostenuto l’opportunità di 
rinviare di mesi l’eventualeli- 
matura del costo “ufficiale” 
del denaro. La logica potreb- 
be essere appunto data dalla 
necessità che Washington e 
Francoforte procedano in sin- 
tonia. 

Il Comitato direttivo di Eu- 
rotower, nel comunicato 
emesso giorni fa a sostegno 
della posizione assunta, rico- 
nosce «la tendenza al ribasso 
dell’inflazione» attribuendo- 
la all'incremento dei tassi che 
frenanol’inflazione conla do- 


manda. Il prezzo da pagare 
(recessione) è un costo politi- 
co poco gradito a governi e 
opinioni pubbliche. La qual 
cosa genera ostilità verso la 
Bce e spinte contro l’austerity 
monetaria. Infatti, l’aspettati- 
va è che nel 2024 Bce e Fed si 
apprestino a una graduale ri- 
duzione deitassi. 

Resta che Francoforte riba- 
disce la necessità di una politi- 
camonetaria prudente in con- 
tinuità conla “Strategia di po- 
litica monetaria” presentata 
dal suo Comitato direttivo 
nel 2004. D’altronde le Auto- 


rità monetarie hanno la mis- 
sione di combattere l’inflazio- 
ne. Vale a Francoforte come a 
Washington, sebbene Oltreo- 
ceano il mandato possa appa- 
rire meno perentorio. Ciò no- 
nostante, la prima a rialzare i 
tassi contro l’inflazione era 
stata proprio la Fed. La rinno- 
vata austerity ha spinto le 
Banche centrali a frenare le 
politiche —a-convenzionali 
iper-espansive (massicci ac- 
quisti di titoli sostegno mone- 
tario di finanze pubbliche e 
mercati) attuate per contra- 
stare il collasso di economie 


esposte alla sfida epidemica. 
Ora Fed e Bce paiono quasi 
averraggiunto l’obiettivo an- 
tinflattivo. Nel senso che la 
crescita tendenziale dei prez- 
zi rallenta in Usa e Eurozona 
(ma resta superiore al 2% au- 
spicato). È questo a generare 
l'aspettativa di un prossimo 
calo dei tassi. Eppure, Franco- 
forte e Washington invitano 
alla prudenza. A guastare le 
speranze di unloro taglio è la 
situazione geopolitica. Per- 
ché i venti bellici portano 
spinte inflattive. Paradossal- 
mente invece essi potrebbero 


re” il dissenso generato dai 
costi sociali (effetto bollette, 
ad esempio) delle varie guer- 
re. Infine, le imminenti ele- 
zioni in Usa e in Europa pon- 
gono a Fed e Bce una difficile 
scelta politica: continuare 
con la “prudenza” monetaria 
(c'è ancora molta liquidità, 
che è inflazione potenziale) 
rallentando le economie a fa- 
vore dei populisti in Ue e di 
Trump in Usa oppure allenta- 
re i freni a tutela degli attuali 
governi? Un bel dilemma. 
Ora tocca alla Fed parlare. — 
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ATTUALITÀ 5 


L'ENERGIA 


I centri di produzione di idrogeno 


Il bando Pnrr da 14 milioni di euro per creare dei centri di produ- 
zione di idrogeno utilizzando unicamente fonti di energia rinno- 
vabili, per la decarbonizzazione del settore delle attività produtti- 
ve, vinto da AcegasApsAmga a Trieste, ha visto il bis a fine anno 
con l'approvazione di un nuovo bando, sempre da 14 milioni, ma 
stavolta con fondi della Regione. L'approvazione della graduato- 
ria è prevista entro il 30 aprile 2024, i progetti finanziati dovran- 
no essere conclusi entro il 30 giugno 2026. 


Regione 


IL TRACCIATO 


La ciclovia che arriva fino a Venezia 


Nel 2021 la giunta Fedriga approvava l'Accordo di collaborazio- 
ne con il Veneto per progettazione e realizzazione della Ciclovia 
che collegherà Trieste, Lignano e Venezia. All'epoca i fondi a di- 
sposizione erano pari a 16 milioni di euro (ripartiti al 50% tra le 
due Regioni), ma il Pnrr, su un totale di 30 milioni previsti 
nell'ambito del ''Rafforzamento mobilità ciclistica sub-investi- 
mento ciclovie turistiche", ne ha previsti più di 20 per il Fvg. Si 
attende ora l'aggiudicazione. — 


Pnrr, partiti 


Marco Ballico 


Sauris, nemmeno 400 abi- 
tanti a 1.200 metri di altez- 
za, è l'esempio estremo del- 
le potenzialità del Pnrr. Per 
ciascuno di quei pochi resi- 
denti, fa sapere la cabina di 
regia riunita ieri a Trieste, il 
Piano investe 15.395 euro 
su 13 progettitra digitalizza- 
zione, transizione ecologi- 
ca, istruzione e ricerca, in- 
clusione sociale. Ma subito 
dopo, al secondo posto, ec- 
co Sgonico, che porta a casa 
9.708 euro pro capite. «E la 
sede dell’Ogs», spiega l’as- 
sessore alle Finanze Barba- 
ra Zilli nel giorno in cui dif- 
fonde la mappa delle risorse 
ai 215 comuni del Friuli Ve- 
nezia Giulia, un totale di 1 
miliardo 839 milioni 578mi- 
la 391 euro, vale a dire 
1.543 euro per abitante di 
una regione seconda a Nor- 
dest alla sola Emilia Roma- 
gna e con una media supe- 
riore aquella nazionale. 

In un quadro in cui il valo- 
re della aggiudicazioni am- 
montaa 366 milioni di euro, 
pari al 16,5% di un totale di 
2,2 miliardi, con 637 proget- 
ti che hanno procedure già 
avviate (28,7%), tra i primi 
venti comuni per risorse as- 
segnate in rapporto alla po- 
polazione non compaiono 
capoluoghi di provincia e so- 
lo due superano i 10mila abi- 
tanti (al dodicesimo posto 
Ronchi dei Legionari, dove 
c'è un aeroporto che benefi- 
cierà tra l’altro di 42 milioni 
perla digitalizzazione dei si- 
stemi di controllo del traffi- 
co aereo, al ventesimo Ge- 
mona), mentre il 60% ha 
meno di mille abitanti. 

A determinare le posizio- 


BARBARA ZILL 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE FINANZE 


Nessun capoluogo 
fra i primi venti comuni 
nel rapporto fra 
popolazione e risorse 
Molto attive le piccole 
amministrazioni 

A Trieste il primato 
delle potenzialità 

di investimento pro 
capite. La cifra 
totale ammonta 

a 2,2 miliardi 


gli iter 
per 637 progetti 
Assegnati 366 milioni 


Aggiudicazioni al 16,5% del totale. Zilli: Regione dietro alla sola Emilia-Romagna 
nel Nordest. Gli stanziamenti valgono una media di 1.548 euro per abitante 


ni è la presenza di soggetti 
che calamitano i fondi, co- 
me appunto l’Ogs (oggetto 
a fine 2023 di un bando di 
gara Pnrr da 400mila euro 
perla fornitura di dronie tec- 
nologia per la ricerca), Trie- 
ste Airport e, nel caso di un 
altro piccolo comune come 
Moimacco, la Fuc, Ferrovie 
Udine-Cividale. Ma c'è an- 
che il fatto che nei piccoli 
paesi i progetti sono dise- 
gnati in modo sartoriale, 
con focus in particolare sul- 
la riqualificazione dei bor- 
ghi e sulla ristrutturazione 
degli edifici scolastici. La 
principale beneficiaria è la 
provincia di Udine con 761 
milioni, il 41%; seguono 
Trieste con 470 milioni (ma 
con il primato delle poten- 
zialità di investimento pro 
capite, 2.060 euro), Porde- 
nonecon 403 milioni e Gori- 
zia con 205 milioni. Quanto 
ai capoluoghi di provincia, 
il primo è Pordenone, con 
2.219 euro pro capite, quin- 
di Trieste (2.200), Udine 
(2.067) e Gorizia (1.810). A 
dimostrarsi più attivi, oltre 
alle aree urbane maggiori, 
sono i piccoli e piccolissimi 
comuni della fascia monta- 
na. Meno risorse sono state 
sin qui assegnate invece lun- 
gola direttrice Est-Ovest del- 
la regione. «La conferma del- 
la potenzialità del Pnrr — 
riassume Zilli — in termini 
sia di attrazione degli inve- 
stimenti nelle zone a mag- 
giore concentrazione demo- 
grafica, sia di riequilibrio so- 
cioeconomico nei territori 
marginali». 

Nei mesi scorsi era peral- 
tro emersa proprio nei picco- 
li municipi, in difficoltà per 
carenza di personale, lacriti- 


cità dell'inserimento dei da- 
tisulla piattaforma Regis svi- 
luppata dalla Ragioneria 
dello Stato, la modalità uni- 
ca attraverso cui le strutture 
coinvolte nell’attuazione 
del Pnrr possono adempiere 
agli obblighi di monitorag- 
gio, rendicontazione e con- 
trollo delle misure e dei pro- 
getti finanziati. L'assessore 
aveva invitato i comuni a 
uno «sforzo serrato» per 
non lasciarsi scappare via i 
fondi. La collaborazione è 
arrivata dall’Anci, che ha 
supportato gli uffici per gli 
adempimenti nei termini 
previsti, ma Zillinon dimen- 
tica«le ingentirisorse antici- 
pate dalla Regione agli enti 
locali perle progettazioni le- 
gate al Pnrr. Ai 6 milioni già 
previsti, nell’ultima Stabili- 
tà ne abbiamo aggiunto 8, 
salendo a 14 milioni per que- 
ste finalità». Dopo di che, an- 
ticipa, «sempre con l’obietti- 
vo di superare gli intoppi sul- 
la piattaforma Regis, incon- 
trerò nei prossimi giorni i 
prefetti delle quattro provin- 
ce». 

L’attesa è ora, nuovi bandi 
a parte, per un ulteriore de- 
creto Pnrr che dovrebbe ri- 
modulare gli investimenti 
già previsti per circa 21 mi- 
liardi per imprese, reti, nuo- 
vi treni ecologici, edilizia 
scolastica, politiche del lavo- 
ro e giovani. Tra i progetti 
che interessano il Fvg, an- 
chela ciclovia Trieste-Ligna- 
no-Venezia (Trilive), gli in- 
terventi per la valorizzazio- 
ne del territorio e l’efficien- 
za energetica ele misure per 
la gestione del rischio di allu- 
vione e per la riduzione del 
rischio idrogeologico. — 
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L'EVENTO 


L'impegno dedicato a Go!2025 


Uno dei progetti più significativi in vista diGo!2025 riguarda Bor- 
go Castello a Gorizia, con 20 milioni a valere sul Bando Borghi, 
tra l'altro per la riqualificazione del Museo della Grande guerra, 
la rivalorizzazione del Teatro tenda e la manutenzione straordi- 
naria del Bastione fiorito. «Pensiamo anche alla realizzazione di 
un locale pubblico che possa ospitare eventi culturali e fare da 
vetrina dei prodotti locali», dice il sindaco Rodolfo Ziberna. Item- 
pi? «Cela faremo peril2025». — 


LA MAPPA DEL PNRR IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Risorse Popolazione Risorse/ 
assegnate popolazione 
(euro) 
O sauris 5.988.739 389 15.395 
@sgonico 19.387.543 1997 9.708 
©romi Avoltri 4.496.427 501 8.975 
© moimacco 13.464.084 1620 8.311 
Gogna 1.183.596 151. 7.838 
GDolegna del Collio 2.376.943 306 7.768 
Q Palmanova 40.027.419 5280 7.581 
Grorgaria 10.070.255 1687 5.969 
© Rigolato 1.937.422 361 5.367 
€T Resiutta 1.348.248 266 5.069 
Totale 215 1.839.578.391 1192191 1543 
Comuni 
Risorse Risorse/ 
(milioni di euro) popolazione 
Provincia di Udine 76l 1473 
Provincia di Trieste 470 2.060 
Provincia di Pordenone 403 1.302 
Provincia di Gorizia 205 1.493 
Progetti con le procedure avviate 637 
(28,7% del valore 
complessivo) 
Aggiudicazioni 366 milioni 
(16,5% del totale) 
Fonte: Regione Fvg WITHUB 
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«ebus diplomatico 


Ilaria Salis nell'aula del tribunale tenuta perle catene da una poliziotta. Nella foto è mostrato anche undettaglio dei piedi legati da ceppi di cuoio con lucchetti 


Meloni telefona a Orban 
Il caso Salis diventa politico 


Tajani difende il leader ungherese: «Non c'entra, la vicenda riguarda i magistrati» 
Polemiche sulle parole del ministro Lollobrigida: «Non ho visto quelle immagini» 


Silvia Gasparetto /ROMA 


La difesa di Antonio Tajani, 
i distinguo nella maggioran- 
za da parte della Lega, l'af- 
fondo delle opposizioni, e il 
silenzio di Giorgia Meloni, 
che però sente al telefono 
Viktor Orban: diventa un ca- 
so politico, proprio quello 
che gli alleati di governo 
cercanointuttiimodidievi- 
tare, quello di Ilaria Salis, 
dopo le immagini choc del- 
lamilanese portata in tribu- 
nale in catene a Budapest. 
Un trattamento di cui il go- 
verno, assicura il ministro 
degli Esteri, nonera a cono- 
scenza e su cui si è attivato 
subito, non appena saputo. 
Per puntare ai domiciliari 
non certo per fare «pressio- 
ni» su Orban che «non c'en- 
tra nulla», visto che non è il 
governo che fa il processo 
ma «la magistratura, che è 


indipendente». Parole che 
stonano conla storia recen- 
te dei rapporti tra Bruxelles 
e Budapest, ricordanole op- 
posizioni, cui sono stati 
bloccati i fondi del Pnrr pro- 
prio per il mancato rispetto 
dello stato di diritto. 


LE OPPOSIZIONI 


«Meloni intervenga su Or- 
ban» è proprio la richiesta 
che arriva dalle minoranze, 
che a Palazzo Madama han- 
no chiamato nel corso della 
capigruppo la premier a 
svolgere al più presto una 
informativa sulla detenzio- 
ne della maestra elementa- 
re in Ungheria. Richiesta 
che sarà replicata alla Ca- 
mera. L'agenda della pre- 
mier nei prossimi giorni è 
piena. Oggi Consiglio dei 
ministri e una tappa ad Ao- 
sta, per un nuovo accordo 
di coesione, prima di parti- 


re per Bruxelles peril Consi- 
glio Ue straordinario. Dove 
potrebbe ritrovarsi faccia a 
faccia con l'amico Orban. 
Già c'è la questione assai 
sensibile del bilancio euro- 
peo e degli aiuti a Kiev. Ora 
si aggiunge anche il caso Sa- 
lis a spingere le diplomazie 
acercare un contatto. Melo- 
ni, spiega chi le ha parlato, 
aveva già intenzione di af- 
frontare il caso Salis con il 
suo omologo ungherese do- 
mani. Ma viste le evoluzio- 
ni delle ultime ore - e quelle 
immagini che continuano a 
fare discutere - lo ha sentito 
intanto al telefono portan- 
do il caso della connaziona- 
le, come spiegano dal suo 
staff, al suo omologo, nel 
«pieno rispetto dell'indipen- 
denza e dell'autonomia del- 
la magistratura unghere- 
se». 

A parlare perFratelli d'Ita- 


IGANZIO LA RUSSA 
PRESIDENTE DEL SENATO, ESPONENTE 
STORICO DI FRATELLI D'ITALIA 


«L'imputazione nei 
confronti di Ilaria Salis 
mi pare eccessiva. E 
detenuta in condizioni 
di umiliazione. Credo 
sia giusto intervenire» 


lia - e a esprimere una linea 
molto vicina a quella della 
premier, dicono i ben infor- 
mati - è Ignazio La Russa. 
Prende la parola dopo un ac- 
ceso dibattito in Aula al Se- 
nato e fa sapere che incon- 
trerà il 2 febbraio il padre di 
Salis. «Anche in Italia», ag- 
giunge La Russa, «ho noti- 
zia di una situazione non 
molto dissimile», con uomi- 
ni (non donne) «al guinza- 
glio ma non le manette ai 
piedi». In serata il presiden- 
te del Senato riconosce che 
l'imputazione gli «pare ec- 
cessiva» e che Ilaria Salis è 
detenuta in «condizioni di 
umiliazione. Su questo cre- 
do sia giusto intervenire», 
ha concluso. 


LOLLOBRIGIDA 


Stemperare, e lasciare lavo- 
rare le diplomazie dietro le 
quinte, è l'obiettivo. Anche 
se diventano un caso nel ca- 
so le parole del ministro 
Francesco Lollobrigida, 
che per evitare di impela- 
garsi nella questione dice di 
«non avere visto le immagi- 
ni». «Le hanno viste tutti 
tranne lui, una cosa inde- 
gna«, dice Elly Schlein. La 
Lega si smarca: il vicesegre- 
tario Andrea Crippa liquida 
la questione con uno «spia- 
ce ma ogni Paese punisce co- 
me vuole e non compete a 
me giudicare». — 


LA FAMIGLIA 


Per Ilaria si apre l’ipotesi domiciliari 
Il padre attacca l'ambasciata italiana 
«Sapevano e non hanno detto niente» 


ROMA 


La protesta ufficiale del go- 
verno italiano all'ambascia- 
tore ungherese perleimma- 
gini delle catene e la richie- 
sta di applicare le misure al- 
ternative al carcere. Sul ca- 
so giudiziario di Ilaria Salis 
si apre il fronte diplomatico 
che da una parte vede l'irri- 
tazione dell'Italia e, dall'al- 
tra, la difesa da parte 


dell'Ungheria. A parlare è 
invece il servizio carcerario 
di Budapest che respinge le 
accuse di maltrattamenti e 
bolla come «falsità» le noti- 
zie sulle condizioni della de- 
tenutaitaliana. Rabbia e de- 
lusione, invece, arrivano 
dalle parole del papà di Ila- 
ria, Roberto, il quale sostie- 
ne che l'ambasciata italiana 
era al corrente da mesi del- 
le catene a polsi e caviglie in 


tribunale. E a chi accosta il 
nome dillaria alle Hammer- 
bande, le gang tedesche 
che vanno a caccia di 
neo-nazisti, replica: «Sono 
solo tentativi di screditare 
le azioni di miaffiglia». 

AI termine dell'ennesima 
concitata giornata, tra in- 
contri in ambasciata e conti- 
nue interlocuzioni diploma- 
tiche, un piccolo passo in 
avanti sembra però essere 


stato fatto. «Cercheremo di 
ottenere i domiciliari e capi- 
re poi se si potrà portare Ila- 
ria in Italia per scontare la 
pena», sono state le parole 
del ministro degli Esteri, An- 
tonio Tajani, che ha chiesto 
a Budapest «il rispetto asso- 
luto del diritto comunita- 
rio» perché «trascinare in 
quella maniera un detenu- 
to mi sembra che sia fuori 
luogo». Ed è lo stesso titola- 
re della Farnesina a rispon- 
dere alle accuse del padre 
di Ilaria, pursenza nominar- 
lo: «Nonero mai stato infor- 
mato prima di questo», spie- 
ga Tajani, aggiungendo 
che «le visite consolari sono 
sempre state fatte e sono 
state portate alla detenuta 
tutte le cose che lei chiede- 
va».Ma «non avevamo noti- 


zie di trattamenti di deten- 
zione particolari». 

Parole che non convinco- 
noaffatto il papà della 39en- 
ne, che già in passato aveva 
denunciato la situazione di 
Ilaria. «Fino al 12 ottobre, 
quando mia figlia ha scritto 
una lettera - dice -, non ave- 
vamo evidenza del tratta- 
mento che stava subendo. 
Gli unici che lo sapevano e 
non hanno detto nulla sono 
le persone dell'ambasciata 
italiana in Ungheria». Già 
lo scorso dicembre, infatti, 
Roberto Salis aveva lancia- 
to un appello alla premier 
Giorgia Meloni e al mini- 
stro della Giustizia Carlo 
Nordio, denunciando «i so- 
prusi» ai quali era stata sot- 
topostala figlia in cella a Bu- 
dapest.— 


L'ALTRO INDAGATO 


Budapest 
chiede 
l'estradizione 
Il Pm frena 


MILANO 


Gabriele Marchesi è un ita- 
liano di 23 anni accusato co- 
mellaria Salis di averaggre- 
dito dei neonazisti a Buda- 
pest, quasi un anno fa. Mar- 
chesiè ai domiciliari a Mila- 
no. L'Ungheria ne chiede la 
consegna. La corte d’Appel- 
lo di Milano ha posto a Bu- 
dapest «domande dettaglia- 
te» in particolare sulle con- 
dizionidetentive. Maè arri- 
vata solo una «risposta gra- 
vemente deficitaria». 

A spiegarlo è il sostituto 
pg Cuno Tarfusser, che già 
in aula nei mesi scorsi si è 
opposto alla consegna del 
23enne e che insisterà «nel 
chiedere che Marchesi non 
vada in carcere in Unghe- 
ria». Per il 13 febbraio è fis- 
satala prossima udienza da- 
vanti alla Corte milanese 
per il giovane antagonista, 
ai domiciliari da fine no- 
vembre in quanto destina- 
tario di un mandato di arre- 
sto europeo (era stato arre- 
stato a Milano). E accusato 
dilesioni nei confronti di al- 
cuni esponenti dell'estre- 
madestra durante una con- 
tromanifestazione a Buda- 
pest.— 


L'UNIONE EUROPEA 
L'’Ungheria 
nel mirino 
perilrispetto 
dei diritti 


BRUXELLES 


Laprotezione dei richieden- 
ti asilo, il sistema giudizia- 
rio, il rispetto della comuni- 
tàLgbt, lalibertà accademi- 
ca: il carnet dei diritti e del- 
le tutele che, agli occhi 
dell'Ue, l'Ungheria ha viola- 
to si è arricchito negli anni, 
portando al congelamento 
dei fondi europei per il Pae- 
se magiaro e ad un muro 
contro muro tra Bruxelles e 
Budapest coneffetti funesti 
sull'intera azione comunita- 
ria. Il rapporto tra la Com- 
missione e Viktor Orban è 
ai minimi termini. E doma- 
ni, al vertice straordinario 
dei 27, molto probabilmen- 
te andrà in scena una nuo- 
va puntata dello scontro, 
con l'Ungheria che sembra 
voler mantenere il veto sul- 
la revisione del bilancio co- 
mune, inclusa l'assistenza 
finanziaria da 50 miliardi 
per Kiev. Budapestè nelmi- 
rino dell'Ue da tempo sul 
versante dello stato di dirit- 
to. Nello specifico, sul caso 
Ilaria Salis, Bruxelles può 
poco. «La detenzione è una 
competenza primaria dei 
Paesi membri», ha spiegato 
il portavoce dell'esecutivo 
europeo Eric Mamer. — 
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Medirina e tecnologia 


IINSENSORE 


Neuralink annuncia Telepathy 
«Primo chip in un cervello» 


Il sensore è in grado di captare gli impulsi neuronali nei pazienti paralizzati 
Musk esulta su X: «L'impianto due giorni fa, il paziente si sta riprendendo» 


La cronistoria 


selezione 


Enrica Battifoglia/ ROMA 


Si chiama Telepathy, il primo 
chip impiantato nel cervello 
di unessereumano dalla Neu- 
ralink, l'azienda fondata e fi- 
nanziata da Elon Musk. Nono- 
stante il nome, però, Telepa- 
thy non legge il pensiero: co- 
glie dal cervello i segnali lega- 
tiall'intenzione di fare un mo- 
vimento e li traduce in modo 
che un robot all'esterno possa 
compiere quella precisa azio- 
nealpostodichiè paralizzato 
o paraplegico. «L'uso iniziale - 
è per chi ha perso l'uso delle 
gambe. Immaginate se Ste- 


Lancio del progetto Neuralink: 
5 l'obiettivo è fare in modo che gli 
esseri umani siano sempre 

connessi a Internet attraverso un 
chip impiantato nel cervello 


2.500 scimmie arruolate nella 
sperimentazione muoiono, 
=L'organizzazione statunitense 
Physicians Committee for Responsible 
Medicine denuncia le ‘estreme 
sofferenze' cui sarebbero state 
sottoposte le scimmie utilizzate negli 
esperimenti della Neuralink 

= ll Dipartimento dell'Agricoltura 

degli Usa avvia un'inchiesta 


n À maggio, la Food and Drug 

2023 Administration autorizza la { \ | 2024 
sperimentazione dei chip sull'uomo 

=La Neuralink comincia a cercare 

volontari, a settembre comunica la 


phen Hawking avesse potuto 
comunicare più velocemen- 
te», ha scritto Musk sulla piat- 
taforma X, ma il suo obiettivo 
a lungo termine è molto più 
ambizioso ed è ancora quello 
che Musk aveva dichiarato 
quando, nel 2016, aveva fon- 
dato l'azienda specializzata 
nello sviluppo di interfacce 
uomo-macchina: «permette- 
rà di controllare iltelefono o il 
computer e, attraverso que- 
sti, molti altri dispositivi». 
L'annuncio dell'impianto è ar- 
rivato a soli due giorni dall'in- 
tervento, sempre su X. Il pa- 
ziente si sta «riprendendo be- 


La Neuralink annuncia 
il programma sui chip teso 
a trattare malattie 
neurodegenerative 


Prima installazione nel 

I cervello delle scimmie. 
Elon Musk annuncia il 
primo impianto nel cervello 
umano entro l'anno 


NEURALINK 


LR 


impiantato il 
primo chip nel } | 
cervello umano SP 


ANSA 


ne. I risultati iniziali mostra- 
no un promettente rilevamen- 
todei picchi di neuroni», si leg- 
ge nel postin cui Musksi riferi- 
sce all'efficienza del chip nel 
rilevare i segnali delle cellule 
nervose. 


IDUBBI DEGLI ESPERTI 


Come sta accadendo da quan- 
do sono iniziati i test su scim- 
mie e maiali, nessuna delle 
sperimentazioni fatte finora è 
stata mai descritta in articoli 
suriviste scientifiche. Una mo- 
dalità a dir poco inconsueta. 
Quanto ai risultati, comunica- 
ti con annunci sui social, han- 


no spesso sollevato polemi- 
che e clamori. E accaduto, per 
esempio, dopo la morte delle 
scimmie utilizzate nei primi 
test e dopo l'ok ai test sull'uo- 
mo dell'ente statunitense per 
il controllo sui farmaci, la 
Food and Drug Administra- 
tion. 


«UN PASSO AVANTI NOTEVOLE» 


«L'annuncio dell'impianto ce- 
rebrale su di un essere umano 
è interessante, ma l'entusia- 
smo che ha suscitato è per ora 
poco motivato», osserva il 
neurologo Paolo Maria Rossi- 
ni, dell'Irccs San Raffaele di 
Roma. Rilevando che «non è 
mai facile commentare una 
notizia scientifica che non sia 
stata pubblicata su una rivista 
disettore contutte le informa- 
zionieidettagli delcaso», Ros- 
sini dice che «sappiamo solo 
cheil paziente si sta riprenden- 
do bene dall'intervento e che i 
contatti tra microelettrodi e 
neuroni sono funzionanti». L'u- 
nica descrizione del chip era 
stata fatta nel 2019 dallo stes- 
so Musk in una sorta di libro 
bianco, il «NeuralinkWhite Pa- 
per». Era un punto sulla ricer- 
ca internazionale in fatto di 
chip per il cervello, nel quale si 
citavafraiprogrammiall'avan- 
guardia, il chip messo a punto 
nell'Istituto Italiano di Tecno- 
logia dal gruppo di Luca Ber- 
dondini. Il primo impianto del 
chip nel cervello umano è «un 
passo in avanti notevole, arri- 
vato rapidamente dopo il re- 
cente ok della Fda», dice Ber- 
dondini. — 


LE POSSIBILITÀ 


Nuove prospettive 
anche per chi soffre 
di epilessia e sclerosi 


ROMA 


I primi a poter beneficiare 
dei chip impiantabili sono 
individui che non sono in 
grado di fare alcun movi- 
mento perché paraplegici o 
colpiti damalattie neurode- 
generative, come la sclerosi 
multipla: è una strada aper- 
ta da tempo da più speri- 
mentazioni di breve durata 
e sulla quale è arrivata ades- 
so come unciclone la Neura- 
link, l'azienda di Elon Musk 
che ha annunciato di avere 
impiantato perla prima vol- 
tain un essere umano il suo 
chip Telepathy. Sul futuro, 
però, si apre un grande pun- 
tointerrogativo. 

In generale, «l'obiettivo a 
medio termine è avere una 
tecnologia per pazienti con 
patologie motorie e poterla 
validare e sviluppare nei 
prossimi 6 o 7 anni è una 
prospettiva reale», dice 
all'ANSA Luca Berdondini, 
esperto di Microtecnologia 
perla neuroelettronica all'I- 
stituto Italiano di Tecnolo- 
gia. «Significherebbe - os- 
serva - poter dire ridare la 
capacità motoria a chi l'ha 
persa a causa di traumi o di 
patologie». Il progetto che 
coordina, chiamato Cortica- 
le, apre la via a una nuova 
generazione di dispositivi 
impiantabili con oltre mille 
elettrodi, ossia più comples- 
sorispetto alchip di Muske, 
a differenza di Telepathy, 
completamente integrato 
Piùinlà neltempo, ichipim- 
piantabili potrebbero esse- 
reutilizzati anche pertratta- 
re altri problemi, per esem- 
pio l'epilessia: «si potrà rag- 
giungere la capacità di mo- 
dulare la capacità cerebrale 


Il chip neuronale 


attraverso l'elettroceutica, 
ossia con dispositivi che per- 
mettono di prevenire gli at- 
tacchi epilettici, senza do- 
ver assumere farmaci», dice 
l'esperto. Un altro possibile 
bersaglio è la depressione 
farmaco-resistente. Se que- 
stastradaètracciatae linea- 
re, perquanto complessa, la 
tecnologia dei chip impian- 
tabili apre anche la porta a 
scenari inediti. «Creare 
un'interfaccia cerebrale ge- 
neralizzata per ripristinare 
l'autonomia di coloro che 
oggi hanno bisogni medici 
insoddisfatti», si legge nella 
breve frase con cui la Neura- 
link si presenta online, e nel- 
la quale indica anche un se- 
condo obiettivo: «sbloccare 
il potenziale umano doma- 
ni». Lo stesso Musk ha pre- 
sentato Telepathy come il 
«prodotto» che «permette- 
rà di controllare il telefono 
oilcomputere attraverso di 
questi, molti altri dispositi- 
vi». Secondo Berdondini 
«nonè chiaro dove Musk vo- 
glia portare Neuralink, Non 
si escludono applicazioni 
sulle persone sane». — 


Nell'ultimo ventennio la settima arte ha guardato sempre più spesso alla nuova frontiera 
Indimenticabile la trilogia di Matrix delle sorelle Wachowski interpretata da Keanu Reeves 


Da Metropolis a The Manchurian candidate 
Quando la realtà insegue (e supera) il cinema 


NELL’IMMAGINARIO 


ROMA 


9 arte e l'ingegno ri- 
flettono sulle modi- 
fiche ele trasforma- 
zioni del cervello 

umano e sulla robotica che 
potrà aiutare o sostituire l'uo- 
mo (come sta accadendo nel- 
la realtà con il primo impian- 
to del chip di Neuralink, la so- 
cietà di Elon Musk, in un esse- 
re umano) da ben prima del 
cinema. Basti pensare ai ro- 
bot umanoidi del"700 o all'in- 
cubo di Mary Shelley nel suo 
«Frankenstein», cui più volte 
ha attinto il grande schermo. 


EVEF. HING ER CONTROI 


Denzel Washington ANSA 


Ma non c'è dubbio che pro- 
prio il cinema, con la sua po- 
tenza visiva e le sconfinate 
potenzialità della tecnologia 
al servizio della creazione, 
ha schiuso porte insospetta- 
bile a questo sogno moder- 
no. Le premesse c'erano già 
tutte nel robot femminile di 
«Metropolis» (Fritz Lang, 
1927), ma il traguardo 
dell'Intelligenza Artificiale e 
del cervello bionico è stato 
sfiorato a partire dalle intui- 
zioni dei grandi narratori di 
fantascienza: da Isaac Asi- 
mov («L'uomo bicentena- 
rio») a Arthur C. Clarke 
(«2001 odissea nello spazio» 
per Stanley Kubrick), da 
Bran Aldiss («A.I.» di Steven 


Spielberg da un progetto di 
Kubrick) a Michael Chrich- 
ton («Il mondo dei robot») o 
Philip K. Dick («Blade Run- 
ner» di Ridley Scott), fino ai 
viaggi al confine tra fanta- 
scienza e sogno del regista-in- 
ventore James Cameron tra 
«Terminator» e «Avatar». Se 
però arriviamo al punto di 
non ritorno oggi sfiorato da 
Elon Musk, ovvero alle modi- 
fiche del cervello umano, 
con tutte le possibili implica- 
zioniche esso comporta, il ri- 
cordo corre immediatamen- 
te a «The Manchurian Candi- 
date» nella versione del 
2004 di Jonathan Demme 
che sostituisce il semplice la- 
vaggio del cervello immagi- 
nato da John Frankenhei- 
mer nell'originale del 1962 - 
in piena Guerra Fredda - con 
un microchip installato nel 
corpo del veterano di guerra 
Denzel Washington e dei 
suoi commilitoni. Ma non c'è 
dubbio che il vero capostipi- 
te di un genere di fantascien- 
za noir oggi in pieno svilup- 
po è la trilogia di «Matrix» 
ideata dai fratelli (oggi sorel- 
le) Wachowski nel 1999, un 


anno non casuale. Un futuro 
anticipato, nove anni prima 
da Paul Verhoeven con «To- 
tal Recall» con Arnold Sch- 
warzenegger, una volta di 
più ispirato da un racconto 
breve di Philip K. Dick. 

Nell'ultimo ventennio il ci- 
nema ha guardato sempre 
più spesso a questa tecnolo- 
gia dal doppio taglio, positi- 
vo e minaccioso al contem- 
po. Varrà la pena di citare 
«Resident Evil» di Paul W.S. 
Anderson, «Upgrade»di Lei- 
gh Whannell, le serie tv «My 
Own Worst Enemy», «The 
Feed» e «Black Mirror», The 
Final Cut« di Omar Naim con 
Robin Williams, perfino l'an- 
ticipatore »Vanilla Sky«di Ca- 
meron Crowe con Tom Crui- 
se del 2001. Ma le tracce del 
sogno/incubo promesso al 
genere umano dalla tecnolo- 
gia di Elon Musk si possono 
facilmente ritrovare anche 
nel recentissimo »Povere 
creature« di Yorgos Lanthi- 
mos con un cervello intera- 
mente cambiato per restitui- 
relavita. Nulla ditanto diver- 
so in fondo dal sogno/incu- 
bo di Mary Shelley. — 
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SI tratta a oltranza 


sulla tregua a Gaza 
Gli Stati Uniti 
vanno in pressing 


Hamas valuta la bozza, le priorità delle parti restano opposte 
Israele: «Avviato l'allagamento sistematico dei tunnel» 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


La proposta dei mediatori è 
sultavolo delle parti e si con- 
tinua atrattare. Ma le priori- 
tà di Hamas e Israele per 
concludere l'accordo sono 
ad ora opposte. Per questo 
gli Usa rafforzano il pres- 
sing, conil segretario di Sta- 
to Antony Blinken che saba- 
to arriverà in Israele per la 
sesta visita dall'inizio della 
guerra. Hamas ha fatto sa- 
pere di averricevuto lo sche- 
ma d'intesa e che una sua 
delegazione sarà da oggi a 
Parigi per discuterla. Ma il 
suo leader Ismail Haniyeh 
ha tracciato la cornice en- 
trola quale si muoverà lari- 
sposta della fazione. 


LE CONDIZIONI 

«La priorità - ha spiegato - è 
fermare l'aggressione a Ga- 
za e il completo ritiro delle 
forze di occupazione dalla 
Striscia. Siamo aperti a di- 
scutere qualsiasi iniziativa 
oideaseriae pratica», a con- 
dizione che porti ad una 
«cessazione completa» del- 
la guerra. Un accordo, ha 
proseguito Haniyeh, che ga- 
rantiscailritorno a casa del- 
le persone «costrette a sfol- 
lare dall'occupazione, la re- 
voca dell'assedio e la realiz- 
zazione di un serio proces- 
so di scambio di prigionie- 
ri».Sulla stessa lunghezza 
d'onda il capo della Jihad 
islamica di Gaza che ha in 
mano ostaggi israeliani. 
L'organizzazione, ha sottoli- 
neato Ziad al-Nakhala, non 


negozierà accordi sui rapiti 
se non ci sarà un «cessate il 
fuoco globale e un ritiro del- 
le forze israeliane da Ga- 
za». Secondo alcune indi- 
screzioni fatte trapelare da 
Hamas, la bozza di accordo 
prevede tre fasi con il rila- 
scio di ostaggi e detenuti pa- 
lestinesi. Nella prima fase 
sarebbero liberati donne, 
bambini e anziani israelia- 
ni; nella seconda tutti i sol- 
dati dello Stato ebraico; nel- 
la terza cisarebbe la restitu- 
zione dei cadaveri. Le parti 
metterebbero fine alla guer- 
ra (Hamassi è detto disponi- 
bile a farlo anche «per gra- 
di») nel corso delle tre fasi. 
La stessa fonte ha spiegato 
che non è stato ancora deci- 


Il segretario di Stato 
Blinken tornerà 

a Tel Aviv per la sesta 
visita da ottobre 


soinveceilnumero dei dete- 
nuti palestinesi che Israele 
dovrebbe rilasciare. Fonti 
arabe parlano dell'inizio 
del mese di Ramadan, l'11 
marzo, come una data pos- 
sibile perla fine dei combat- 
timenti. 

«Non ritireremo l'eserci- 
to da Gaza e non liberere- 
mo migliaia di detenuti pa- 
lestinesi, niente di tutto que- 
sto accadrà», ha però avver- 
tito il premier israeliano Be- 
nyamin Netanyahu dopo 
l'altolà arrivatogli dalla de- 


stra radicale presente nel 
suo governo. Un'intesa con 
Hamassarebbe «irresponsa- 
bile», ha tuonato infatti il 
ministro della Sicurezza na- 
zionale Itamar Ben Gvir, 
che ha minacciato «la spac- 
catura del governo». 


IL TERRENO 


Al116esimo giorno di guer- 
ra, l'Idf sta colpendo sem- 
pre di più a Khan Yunis, nel 
sud della Striscia: in partico- 
lare sono state centrate le 
postazioni di Hamas da cui 
lunedì è partita una salva di 
razzi verso Tel Aviv. L'eser- 
cito ha poi annunciato che è 
già stato avviato l'inizio 
dell'allagamento sistemati- 
co di tunnel di Hamas. «Ab- 
biamo raggiunto - ha spie- 
gato - la capacità operativa 
che ritenevamo necessaria. 
L'incanalamento  dell'ac- 
qua avviene già nei siti rite- 
nuti idonei». Questo gene- 
re di operazioni, secondo 
l'esercito, rappresenta una 
svolta di ingegneria e di tec- 
nologia «significativa» nel- 
la sfida rappresentata dalle 
strutture sotterranee di Ha- 
mas. A Gaza, la Mezzaluna 
Rossa di Khan Yunis ha de- 
nunciato che i soldati israe- 
liani «hanno preso d'assalto 
ilcortile anteriore dell'edifi- 
cio dell'organizzazione e 
dell'ospedale Al-Amal» del- 
lacittà.Imortinella Striscia 
- secondo il ministero della 
Sanità di Hamas, che non di- 
stingue tra civili e miliziani 
- sono arrivati a 26.751, con 
65.636 feriti. — 


La bozza di intesa 


GLI ATTORI os 

COINVOLTI 

A PARIGI Israele Stati Uniti 
COSA PREVEDE 


Tre fasi che metterebbero fine alla guerra 


ef 


Rilascio di 

tutti i soldati 

dello Stato 
ebraico 


Rilascio di donne, 
bambini e anziani 
israeliani 


Restituzione 
dei morti 


COSA Il numero 
nesta Nooo 
I I 
POCO rilasciati 
CHIARO da Israele 
ANSA 


LE TENSIONI 


L'annuncio di Biden sull’Iran 
«Ho deciso come rispondere» 


Dopo l'attacco in Giordania 
alla base, la Casa Bianca 
studia le proprie contromosse 
L'ipotesi di una reazione 
americana «a più livelli» 


WASHINGTON 


Joe Biden ha deciso come ri- 
spondere all'attacco contro la 
base Usa in Giordania che ha 
causato la morte di tre soldati 
americani, i primi dall'inizio 


del conflitto a Gaza, e una qua- 
rantina di feriti. «Sì», ha rispo- 
sto laconicamente ai reporter 
che lo incalzavano prima che 
volasse in Florida per racco- 
gliere fondi elettorali nella ta- 
na di Donald Trump, mentre 
l'Iran abbassava i toni e il tan- 
dem Russia-Cina invitava alla 
de-escalation. 

Il commander in chief non 
ha però fornito alcun tipo di 
dettaglio, limitandosi a ribadi- 
re che non vuole un allarga- 


mento del conflitto in Medio 
Oriente e che ritiene Teheran 
responsabile «nel senso che 
sta fornendole armialle perso- 
ne che hanno compiuto l'attac- 
co». Come confermerebbe il 
drone ‘made in Iran' usato in 
Giordania dal gruppo radicale 
che ha rivendicato il raid, «che 
porta leimpronte digitali di Te- 
heran», secondo il Pentagono. 
Qualche indicazione è arriva- 
ta dal segretario di Stato Anto- 
ny Blinken, che sabato tornerà 


Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden 


in Israele per la sesta volta 
dall'inizio della guerra per con- 
tinuare ad affrontare quella 
che a suo avviso è «la situazio- 
ne più pericolosa nella regione 
almeno dal 1973», ossia dalla 
guerra del Kippur: «La rispo- 
sta potrebbe essere a più livel- 
li, arrivare per fasi ed essere so- 
stenuta neltempo». 

Anche il portavoce del consi- 
glio per la sicurezza nazionale 
John Kirby ha evocato una ri- 
sposta «a più livelli». Questo si- 
gnifica, per gli esperti, che il 
presidente ha scelto più opzio- 
niquando si è riunito con tutto 
il team della sicurezza nazio- 
nale alla Casa Bianca, il centro 
operativo nel sottosuolo della 
West Wing, lo stesso da dove 
Barack Obama seguì insieme a 
Biden l'uccisione di Osama bin 
Laden. — 
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- Palestinesi sfollatifuggono da Khan Yunis nel sud della Striscia 
= n." DI 
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IL PIANO NEL REGNO UNITO 


Mosca avvisa gli Usa 
sui missili nucleari 


Un monito «duro e deciso» è 
stato rivolto da Mosca agli Sta- 
ti Uniti perché non diano corso 
ad un piano che prevedrebbe 
di tornare a schierare nel Re- 
gno Unito missili con testate 
nucleari puntati contro la Rus- 
sia. Un segnale in più, se ce n'e- 
ra bisogno, delle tensioni cre- 
scenti tra quelli che tornano 
ad essere i due blocchi della 
Guerra Fredda, accompagna- 
te dagli allarmi quasi quotidia- 
ni dai Paesi della Nato su un 
possibile attacco russo. 
Citando un documento del 
Pentagono, che parla di cre- 


scenti minacce dalla Russia, il 
Telegraph ha scritto che Wa- 
shington è intenzionata a 
schierare armi nucleari nella 
base della Raf di Lakenheath 
nel Suffolk, da dove le aveva ri- 
mosse nel 2008. Il vice mini- 
stro degli Esteri russo Serghei 
Ryabkov ha avvertito quelle 
che ha definito «le teste calde 
di Washington» che una deci- 
sione del genere porterà solo 
«unaumento del grado genera- 
le di escalation e minaccia in 
Europa» senza rafforzare «né 
la sicurezza del Regno Unito 
né quella degli Stati Uniti». — 


LA MISSIONE UMANITARIA 


InItalia 
perle cure 

i bambini 
della Striscia 


ROMA 


La lista che padre Ibrahim 
Faltas, francescano della 
Custodia di Terra Santa e 
mediatore nella missione 
umanitaria che ha portato 
i primi bambini della Stri- 
scia di Gaza a essere curati 
in Italia, era di più di cento 
nomi. Ne sono arrivati die- 
ci, quattro accolti dall'ospe- 
dale pediatrico Bambino 
Gesù, altri tre dal Meyer di 
Firenze e ancora altre tre 
bambine che hanno ripor- 
tato ferite al Gaslini di Ge- 
nova. «Avevano gli occhi 
pieni di tristezza e allo stes- 
so tempo di curiosità e stu- 
pore, cihannodetto: abbia- 
mo lasciato l'inferno», rife- 
riscono all'esterno dell'o- 
spedale pediatrico vatica- 
no il presidente Tiziano 
Onesti, padreFaltase l'am- 
basciatore dell'autorità pa- 
lestinese presso la Santa 
Sede, Issa Kassissieh, che 
ha subito ringraziato «l'Ita- 
lia e papa Francesco per 
questo gesto di speranza». 

Frastornati dal viaggio 
che li ha catapultati in me- 
no di 24 ore dallo scenario 
del conflitto alla quiete del- 
la Capitale, i quattro accol- 
ti dal Bambino Gesù, tutti 
di fede musulmana, sono 
tre bambini di 2, 4 e 13 an- 
nie unaragazza di 15. Han- 
no mostrato volti rigati dal- 
le lacrime, ma anche «con- 
tentezza», «sollievo», e 
«sorpresa» di trovarsi in un 
Paese straniero. Nel loro 
caso si tratta di piccoli pa- 
zienti con patologie pre- 
gresse di natura cardiologi- 
ca, ematologica, ortopedi- 
ca e neurologica, che però 
sarebbero ormai impossibi- 
li da curare nella Striscia 
prostrata dai bombarda- 
menti e dall'emergenza sa- 
nitaria. «Stanno già molto 
meglio, abbiamovisto il lo- 
ro sorriso, venire qui in Ita- 
lia per loro era un sogno, 
nessuno poteva immagina- 
re che ce l'avrebbero fat- 
ta», dice il padre francesca- 
no.— 


IL BLITZ 


Raid dei soldati israeliani 
all’ospedale di Jenin 
«Uccisi tre terroristi» 
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Il blitz dei soldati israeliani all'interno di un ospedale diJenin 


Operazione in stile Fauda, 
militari vestiti da medici 

e in abiti palestinesi 
Halevi: «Progettavano 

un grave attentato» 


Aldo Baquis /TEL AVIV 


Con un'operazione in stile 
Fauda, la serie tv che ha spo- 
polato nel mondo, membri di 
un'unità d'elite israeliana tra- 
vestiti da medici e accompa- 
gnati da una donna dei servi- 
zi segreti in abiti palestinesi 
hanno fatto irruzione in una 
stanza dell'ospedale Avicen- 
na diJenin ed in una mancia- 
ta di minuti hanno freddato 
nei loro letti tre miliziani ri- 
cercati perterrorismo. 


L'IRRUZIONE 


Nessuno dei degenti si è ac- 
corto di nulla, perché per le 
esecuzioni sono state utilizza- 
te pistole con il silenziatore. 
Quando è scattato l'allarme, 
gli agenti erano già rientrati 


no 


interritorio israeliano, distan- 
te daJenin pochi minuti di au- 
tomobile. L'obiettivo princi- 
pale del blitz era Mohammed 
Jalamneh. Ancora pochi gior- 
ni facompariva, incappuccia- 
to, inunvideo in cuisipresen- 
tava come «leader e portavo- 
ce militare del battaglione di 
Jenin delle Brigate Ezzeidin 
al-Qassam», l'ala militare di 
Hamas. Da alcuni giorni - as- 


I miliziani replicano 
«È un crimine vile 
che non resterà 
senza una risposta» 


sieme a due miliziani della Ji- 
had islamica, Mohammed e 
Basel Ghazawi - si nasconde- 
va all'interno del nosocomio 
nella convinzione, secondo 
quanto affermato dall'eserci- 
to, di aver trovato lì un riparo 
sicuro. Jalamneh, secondo la 
radio militare, era seguito da 


> 


| mie munizionia cellule arma- 


| tempodall'intelligence. Le ul- 
time informazioni indicava- 
noche aveva contatti col quar- 
tier generale di Hamas all'e- 
stero e che aveva trasferito ar- 


te. In particolare, secondo l'e- 
mittente, aveva «tratto ispira- 
zione dalle stragi del 7 otto- 
bre e progettava un'incursio- 
ne simile in un insediamento 
ebraico in Cisgiordania». 


L'OBIETTIVO 


In una riunione a cui hanno 
partecipato il capo di Stato 
maggiore Herzi Halevi ed il 
capo dello Shin Bet Ronen 
Bar è stato deciso, secondo la 
radio militare, che in questo 
caso non sarebbe stata suffi- 
ciente la cattura e che era in- 
vece necessaria l'eliminazio- 
ne. E stato lo Shin Bet a loca- 
lizzare l'obiettivo: una stanza 
al terzo piano dell'ospedale 
Ibn Sina di Jenin. Le immagi- 
ni di una telecamera di sicu- 
rezza del nosocomio hanno 
mostrato frammenti della fa- 
se conclusiva dell'operazio- 
ne. I membri dell'unità appa- 
iono armati mentre indossa- 
no divise da personale medi- 
co ed abiti femminili. Uno di 
essi ha con sé un seggiolino 
da bambino. Attraversano un 
corridoio dell'ospedale con 
assoluta padronanza della si- 
tuazione, mentre alcuni com- 
pagni presidiano gli ingressi 
del corridoio per bloccare il 
possibile arrivo di persone in- 
desiderate. Dieci minuti, se- 
condo i media, sono bastati al 
commando perentrare, elimi- 
narei tre sospetti nei loro letti 
eduscire indisturbati. Il gene- 
rale Halevi ha poi conferma- 
to che i tre progettavano «un 
grave attentato». Il blitz ha su- 
scitato indignazione trai pale- 
stinesi. «E un crimine vile che 
non resterà senza risposta», 
ha tuonato Hamas, afferman- 
doche «le forze della resisten- 
za non sono intimidite dagli 
omicidi o dai crimini del ne- 
mico». — 
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Le storico stabilimento di Pola 


IL CASO 


Cantiere Scoglio Olivi 
Ultima chiamata 
per la vendita all’asta 


Altremanifestazioni d'interesse dopo quattro tentativi a vuoto 
Congelata la cessione diretta per 6,45 milioni alla Adria-mont 


Valmer Cusma /POLA 


Dopo una gara internazionale 
e quattro tentativi di vendita 
all'asta naufragati, all'ultimo 
si sono palesate tre manifesta- 
zioni di interesse. In ballo c'è 
l'acquisizione dello storico 
cantiere navale Scoglio Olivi: 
o meglio, del 54,77% del pac- 
chetto azionario - oggi in ma- 
no allo Stato - della società Ul- 
janik Brodogradnja 1856 che 
oggilo gestisce dopo il crac del 
gruppo Uljanik. Pertanto, l’as- 
semblea dei creditori del vec- 
chio stabilimento finito in li- 
quidazione ha deciso ieri che 
tra unadecina di giorni si riten- 
terà la messa all’asta. Sarà con 
tutta probabilità l’ultimo tenta- 
tivo, posto che sono ormai ma- 


turati i termini per l'avvio del 
procedimento fallimentare 
della società, il cui conto è bloc- 
cato da 75 giorni peril disavan- 
zo di 1,6 milionidi euro. 

E l’esito di una giornata, 
quella di ieri, dove tutto face- 
va pensare che la Uljanik Bro- 
dogradnja 1856 sarebbe passa- 
ta con contrattazione diretta 
alla società Adria-mont di Ku- 
kuljanovo (presso Fiume) che 
aveva offerto 6,45 milioni di 
euro. Cifra comunque netta- 
mente inferiore rispetto ai 9,7 
milioni della base d’asta prece- 
dente. E quandoil curatore fal- 
limentare Loris Rak pensava 
di proporre ai creditori di ap- 
provare l'offerta che avrebbe 
posto fine a una lunga agonia, 
si sono fatti avanti altri due in- 


teressati. Il primo è la società 
slovena Ekobor di Nova Gori- 
ca, che ha offerto 3,5 milioni. 
L'altra èla romena GspOffsho- 
re Srlicui rappresentanti si so- 
no presentati all'assemblea riu- 
nita al Tribunale amministrati- 
vo chiedendo qualche giorno 
per verificare la situazione e 
poiavanzare l'offerta. 

Alla luce dei nuovi sviluppi, 
l'assemblea ha accolto la pro- 
posta di Rak di organizzare un 
nuova vendita all'asta il 9 feb- 
braio. La proposta è stata accet- 
tata anche da Nevenka Kovcali- 
ja, della Procura di Pola, che 
nell'assemblea dei creditori 
rappresenta l'azionista di mag- 
gioranza, ossia lo Stato. «In 
ogni caso - ha detto Kovcalija - 
ilprezzo base non dovrebbe es- 


IL CANTIERE NAVALE 
UNA NAVE NEL CANTIERE DI POLA 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


Nella prima tornata 
si era partiti 

da un prezzo 
vicino ai 27 milioni 


sere sottoi 6,9 milioni». 

A questa situazione si è arri- 
vati dopo che nell'ottobre 
2022 era stata respinta l'offer- 
ta diretta avanzata dal gruppo 
ceco CE Industries, pari a 
20,57 milioni di euro più altri 
10 per la stabilizzazione della 
gestione. Si era optato invece 
per il concorso internazionale 
a un prezzo base di 27,64 mi- 
lioni. Una strada rivelatasi a 
fondo cieco. Visto il flop, l'As- 


Ei 


semblea dei creditori aveva de- 
ciso di cambiare modalità sce- 
gliendo l'asta, tenutasi nel 
maggio 2023 col prezzo base 
di 20,73 milioni. All'epoca si 
speculava su un interesse del- 
lo stesso Ce Industries e della 
società turca Imza Marine De- 
nizcilik Anonim Sirketim, che 
invece non si erano fatti avan- 
ti. Poi altre tre aste con il mede- 
simo esito. E ora, fra pochi gior- 
ni, l’ultimo tentativo. — 


RIVITALIZZATA UNA PINETA, PARCO CITTADINO DA CREARE 


Albona diventa più verde 
Fondi in arrivo da Zagabria 


ALBONA 


Il 2024 è partito con una nota 
positiva per le politiche green 
di Albona, l'ex centro minera- 
rio che conta poco più di 
11.000 abitanti. Il Fondo na- 
zionale perla tutela ambienta- 
le e l'efficienza energetica ha 
incluso tra i 22 progetti da fi- 
nanziare quello mirato alla ri- 
vitalizzazione del Parco Pine- 
ta: un’area che con i suoi 
1.200 alberi funge da cinta al 
nucleo storico cittadino. La pi- 
netaè vecchia ormai di 120 an- 
ni, per cui diventa sempre più 


urgente intervenire. 

Come ha reso noto l'Ufficio 
del sindaco Valter Glavicié, il 
contributo di Zagabria (a fon- 
do perduto) è pari a 400mila 
euro, il più alto mai assegnato 
finora per un singolo proget- 
to. Il valore complessivo è di 
736mila euro: la differenza sa- 
rà coperta attingendo dal bi- 
lancio 2024. Il parco viene 
considerato patrimonio mo- 
numentale e la sua rivitalizza- 
zione avverrà per fasi. La pri- 
ma comprenderà la rimozio- 
ne dei 160 alberi in stato di sa- 
lute precaria e pericolanti. Poi 


si procederà con il rinnovo del 
parco e la messa a dimora di 
nuovi alberelli attraverso tre 
fasce in direzione del nucleo 
storico di Albona. Si calcola 
che l'intero processo dovreb- 
be protrarsi per due anni e 
mezzo: l'appaltatore dei lavo- 
risarà scelto tramite gara pub- 
blica già aperta. 

Non è questo l'unico proget- 
toverde supportato dallo stes- 
so fondonazionale. Il secondo 
riguarda la realizzazione del 
nuovo parco cittadino nel rio- 
ne di Kature, destinato a diven- 
tare un'oasi verde sul modello 


Una veduta dall'alto di Albona Foto da istra.hr 


diquelle esistentiin molte me- 
tropoli mondiali. Avrà una su- 
perficie di 18.500 metri qua- 
drati sulla quale già ora si tro- 
vano una palestra all'aperto e 
un viale alberato che viene 


esteso di anno in anno con 
nuove piante. Ilavori partiran- 
no con la mappatura della si- 
tuazione attuale e la creazio- 
ne dell'inventario delle piante 
già presenti. Si prevede la mes- 


sa a dimora di 275 alberi, 
2.768 arbusti e 5.064 piante 
perenni, sia dentro lo stesso 
Parco che nella parte del viale 
alberato. Sarà anche colloca- 
to unsistema d'irrigazione. 
Coninuovi alberi si intende 
proteggere i palazzi del vicina- 
to dal rumore e dai gasdiscari- 
co dei veicoli che circolano 
lungoilvicino tratto della vec- 
chia statale Pola - Fiume. An- 
che per questo progetto, sup- 
portato con il contributo di 
350mila euro da parte dello 
stesso Fondonazionale, si è al- 
la ricerca dell'appaltatore tra- 
mite gara pubblica. «Coninter- 
venti di questo tipo - ha com- 
mentato il sindaco Glavitic - 
tentiamo di mitigare l'impatto 
dei cambiamenti climatici 
sempre più accentuati, e ren- 
diamo più bella Albona pen- 
sando anche alle generazioni 
future». — 
V.CU. 


Sarà attuato in collaborazione tra associazioni, Comune, Valamar 
e Ente turistico. Prevista anche la collocazione di rifugi e Mangiatoie 


A Parenzo prende vita un progetto 
per la tutela della fauna selvatica 


L’INIZIATIVA 


re scoiattolini salva- 
ti l'estate scorsa nel 
giardino della casa 
di riposo di Parenzo 
hanno dato l’impulso per 
un progetto pubblico-priva- 
to mirato alla tutela degli 
animali selvatici nelle aree 


urbane. Intitolato “Porgia- 
mo la mano alla natura”, è 
stato avviato dai volontari 
Conny Peto Djenes e Dra- 
zen Pozaric, da quattro anni 
impegnati nel salvataggio 
degli scoiattoli dell’area e 
che inizialmente si erano 
presi cura dei tre animali 
poi finiti allo zoo di Zaga- 
bria. Il nuovo progetto sarà 


attuato in collaborazione 
con il Comune, l’associazio- 
ne Centar Zdravlia Harmo- 
nija (Centro della salute Ar- 
monia), lo stesso Zoo di Za- 
gabria, la società turistica 
Valamar Riviera e con il so- 
stegno dell’Ente turistico cit- 
tadino, dell’associazione 
Città sana e dell'Ente pubbli- 
co NaturaHistrica. 


«Le linee essenziali — ha 
spiegato Conny Peto Djenes 
—sonotre: l'aumento del nu- 
mero degli scoiattoli rossi, 
la tutela degli animali selva- 
tici nell’area urbana e la lo- 
ro reintegrazione nella z0- 
na di Pizzal, e poi l'apertura 
di aree per animali selvatici 
inIstria». In concreto si pre- 
vedela creazione e l’installa- 
zione di 45 rifugi, 18 man- 
giatoie con relativi abbeve- 
ratoi, otto casette peri ricci, 
dieci mangiatoie per uccelli- 
ni e altri piccoli animali sel- 
vatici e tane per insetti. Sa- 
ranno anche messi a dimo- 
ra alberi come noccioli, noci 
e altri da frutto, e verranno 
creati passaggi sicuri per 
scoiattoli e ricci nei luoghi 
in cui è più alta la minaccia 
del traffico, con la colloca- 


LO SCOIATTOLO ROSSO 


UN ESEMPLARE DI SCOIATTOLO ROSSO, IL 
CUI NUMERO SI PUNTA A FAR CRESCERE 


Fra gli obiettivi anche 
l'aumento del numero 
degli scoiattoli rossi. 

Il sindaco: contributo 
all'ambiente 

e alla sostenibilità 


zione di segnali stradali di 
avvertimento e di tabelle di 
carattere divulgativo nelle 
aree interessate. 

Del progetto la cittadinan- 
za sarà informata tramite 
opuscoli didattici e libri illu- 
strati per i bambini, e saran- 
no organizzate conferenze 
dedicate alla convivenza 
con gli animali selvatici nel- 
le aree urbane. «Parenzo si 
fa apprezzare da sempre 
periprogetti verdi in Istria — 
hadetto il sindaco Loris Per- 
suriC — e questo sarà un con- 
tributo prezioso in termini 
di sosteniibilità». La rappre- 
sentante di Valamar Riviera 
ha sottolineato come l’a- 
zienda si prenda cura di 80. 
000alberi della zona. — 

V.CU. 
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BALCANI 1! 


Laparxtita dell'energia in Slovenia 


Il premier dopo il vertice interparlamentare: c'è accordo sul raddoppio della centrale nucleare 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Krsko 2? Non c’è dubbio che 
il nuovoreattore si debba fa- 
re, almeno secondo le forze 
politiche in Slovenia. E l’im- 
primatur popolare, attraver- 
so un referendum consulti- 
vo- o forse due - dovrebbe 
arrivare entro quest'anno, 
fornendo sostegno colletti- 
vo a un progetto da oltre die- 
ci miliardi di euro. 

E questo ilrisultato più im- 
portante del vertice inter- 
parlamentare organizzato 
ieri a Lubiana dal premier 
sloveno, Robert Golob, che 
per discutere del «processo 
decisionale» sul nuovo reat- 
tore aveva convocato a pa- 
lazzo i leader dei partiti rap- 
presentatiin Parlamentoe il 
presidente dell'Assemblea 
nazionale, oltre ai rappre- 
sentanti della minoranza ita- 
liana e di quella ungherese, 
il tutto sotto l’occhio vigile 
di NataSa Pirc Musar, il capo 
dello Stato. Un vertice di al- 
tissimo livello che si è con- 
cluso con una sorta di unani- 
mità, quanto a fini e quanto 
a metodo. Lo ha dichiarato 
lo stesso Golob al termine 
dell'incontro, specificando 
che al summiti partecipanti 
hanno «concordato che le 
fonti rinnovabili e l'energia 
nucleare sono la strada giu- 
sta verso una società de-car- 
bonizzata», anzi i suoi pila- 
stri, ha riassunto l’agenzia 
distampaslovena Sta. 

L’energia nucleare in Slo- 
venia è sinonimo di Kr$ko: 
quella vecchia, attiva dal 
1983, e quella nuova, che 


nelle speranze dell’attuale 
esecutivo dovrebbe sostitui- 
rel’impianto diventato obso- 
leto a partire dal 2038. Spe- 
ranze che, secondo isondag- 
gi, sono condivise anche da- 
glisloveni. 

L’impressione generale sa- 
rà confermata già quest’an- 
no da un referendum consul- 
tivo, ha così annunciato Go- 
lob — da sempre favorevole 
alla consultazione - aggiun- 
gendo che la data non è sta- 
ta ancora decisa «ma si pen- 
sa alla seconda metà» del 
2024. La cosa certa è che, in 
spirito bipartisan, tutti ipar- 
titi - di maggioranza e di op- 
posizione - hanno deciso di 
«lavorare insieme» per ela- 
borare il quesito referenda- 
rio, sviluppato sulla base di 
una futura risoluzione go- 
vernativa sull'uso del nu- 
cleare per finicivili. 

«Credo che tutti i cinque 
partiti concorderanno sul 
quesito e faranno poi campa- 
gnaa favore dell’energia nu- 
cleare» in vista del referen- 
dum, ha anticipato il pre- 
mier sloveno. Il referendum 
nel 2024 - è la posizione 
dell’esecutivo di Lubiana - 
sarà utile per accelerare sva- 
riate procedure preliminari 
per la realizzazione futura 
dell'impianto, anche se la 
deliberazione sull’investi- 
mento potrebbe arrivare so- 
lo nel 2027 o nel 2028, quan- 
do saranno note potenza di 
Krsko 2 e costo dell’impian- 
to.E a quelpunto, ha sugge- 
rito Golob, potrebbe esserci 
un secondo referendum con- 
fermativo. 


iui 

IL VERTICE 

LA RIUNIONE TENUTA IERI A LUBIANA 
(FOTO DA GOV.SI) 


La consultazione 
popolare sarà utile 
per accelerare le 


procedure preliminari. 


Per il nuovo impianto 
si punta al 2038 


Referendum che, se i son- 
daggi hanno un valore, 
avrannoesiti scontati. L’ulti- 
mo, commissionato dal gior- 
nale Dnevnik, ha svelato 
che quasi il 70% degli slove- 
ni vuole Kr$ko 2 e solo il 
21% è contrario; ma ben di- 
versi sono gli umori oltre- 
confine, in particolare in Au- 
stria, da sempre contraria a 
Krsko. Il consenso per il nu- 
cleare, a Lubiana, si estende 
anche all'opposizione. Bene 
l’unità «quando il futuro del- 
la Slovenia è in gioco», ha 
detto il leader di Nuova Slo- 


venia (opposizione), Matej 
Tonin. «Non c’è oggi altra 
fonte di energia permanen- 
te e più economica, parlia- 
mo di un tema strategico 
per la qualità della vita e la 
civiltàin generale», ha affer- 
mato da parte sua anche l’ex 
premier Janez Jansa, leader 
di quell’Sds che, a metà gen- 
naio, aveva sottolineato l’ur- 
genza di un referendum con- 
sultivo proprio su Kr$ko 2 e 
su piccoli reattori modulari. 
E ora è stato accontentato. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Krsko 2, partiti compatti per il Sì neiciaoso” 
Golob: referendum entro Panno — exe 


L'inviato speciale Ue Miro- 
slav Lajcak, in missione ieri 
a Pristina, ha lamentato 
«scarsi progressi» nel pro- 
cesso di normalizzzazione 
dei rapporti con Belgrado, 
sottolineando la necessità 
di proseguire al più presto 
il dialogo tra le parti. Dopo 
l'incontro, lunedì a Belgra- 
do, con il presidente serbo 
Aleksandar Vutic, il diplo- 
matico slovacco ha visto ie- 
ri a Pristina la presidente 
delKosovo Vjosa Osmani, il 
premier Albin Kurti e il vice 
Besnik Bislimi. «A Pristina 
ho parlato della normaliz- 
zazione dei rapporti tra Ko- 
sovo e Serbia. Quanto al 
dialogo lo scorso anno ab- 
biamo registrato buoni ri- 
sultati, c'è stato un accordo 
sull'energia e sul riconosci- 
mento delle targhe automo- 
bilistiche, ma vi sono stati 
pochi progressi sulla nor- 
malizzazione dei rappor- 
ti», ha detto Lajcak. Nei col- 
loqui, ha aggiunto, si è par- 
lato tra l'altro della decisio- 
ne della Banca centrale del 
Kosovo divietare da febbra- 
io l'uso del dinaro serbo e 
dell'attacco armato e delle 
violenze del settembre scor- 
so nel nord del Kosovo. At- 
taccoicuiresponsabili van- 
no consegnati alla giusti- 
zia. Ribadendo il pieno ap- 
poggio dell'Ue alla prosecu- 
zione del negoziato tra Bel- 
grado e Pristina, Lajcak ha 
sottolineato l'importanza 
di accelerare e giungere 
conil dialogo a una norma- 
lizzazione. «Bisogna farlo 
al più presto. Vogliamo che 
il dialogo prosegua,il pro- 
cesso porta molti vantag- 
gi», ha detto il mediatore. 


Il ministro Gr 


ié Radman al fianco di Covié dopo le parole pesanti usate da Blinken 


Zagabria difende il leader croato-bosniaco 
nel mirino degli Usa per lo stop al gasdotto 


FOCUS 


li alleati più preziosi 

e gli amici nonsi tra- 

discono nelmomen- 

to del bisogno, an- 
che se per appoggiarli si ri- 
schia di mettersi di traverso a 
una grande potenza come gli 
Stati Uniti. E di creare ulterio- 
ri dissidi in un Paese già di per 
sé complicato, la Bosnia-Erze- 
govina. 

Si può sintetizzare così la li- 
nea politica e diplomatica scel- 
ta dalla Croazia, scesa prepo- 
tentemente in campo nella 
diatriba che vede contrappo- 
sti Washington e Dragan Co- 
vit, leader da due decenni 
dell’Hdz croato-bosniaca, in 
passato più volte membro 


croato della presidenza tripar- 
tita centrale e uno degli uomi- 
ni politici più influenti e allo 
stesso tempo divisivi nel Pae- 
se balcanico. Covié ha ancora 
molto peso in Bosnia-Erzego- 
vina. E gode del sostegno sen- 
za se e senza ma di Zagabria. 
Loharibadito il ministro degli 
Esteri croato, Gordan Grlic 
Radman, che ha definito Co- 
vic «legittimo rappresentante 
politico del popolo croato in 
Bosnia-Erzegovina», piena- 
mente sostenuto dalla Croa- 
zia. «Continueremo ad avere 
un dialogo intenso coninostri 
amici americani e con la Bo- 
snia-Erzegovina, dobbiamo si- 
curamente prendere in consi- 
derazione gli interessi del po- 
polo croato» nel Paese, ha poi 
aggiuntoiltitolare del dicaste- 


Ilrigassificatore sull'isola di Veglia Foto da Ing.hr 


rodegliEsteria Zagabria. 

La discesa in campo di Zaga- 
bria non è casuale. Grlié Rad- 
man ha parlato dopo che, ri- 
cordiamo, gli Usa avevano ac- 
cusato Covic di essere l’unico 
vero ostacolo alla realizzazio- 
ne della cosiddetta Southern 
Gas Interconnection Pipeline, 
un gasdotto, progettato anni 
fa e ancora rimasto sulla car- 
ta, che dovrebbe trasportare 
gas proveniente dal termina- 
le di Krk (Veglia), metano 
dunque europeo, in Bo- 
snia-Erzegovina. 

La Bosnia, grazie a quest’o- 
pera fortemente sostenuta da 
Bruxelles e Washington, po- 
trebbe definitivamente affran- 
carsi dalla dipendenza dal gas 
russo - e dunque sottrarsi alle 
inevitabili influenze che Mo- 
sca continua a esercitare sulla 
Bosnia-Erzegovina. Si tratta 
di un’opera che è «nel chiaro 
interesse» di Sarajevo e dei 
Balcani, ha voluto così sottoli- 
neare a metà gennaio il segre- 
tario di Stato Usa Antony Blin- 
ken. Che, con una mossa ine- 
dita e pesantissima, ha impu- 
tato proprio a Covic i continui 
ritardi, a causa delle richieste 


del leader bosniaco-croato a 
favore dell’individuazione di 
un nuovo gestore — malgrado 
ci sia già Bh Gas — per garanti- 
re gli interessi dei croati di Bo- 
snia. Altro che salvaguardia 
di interessi etnici, si tratta di 
un esempio di «aperta corru- 
zione» che può minare il pro- 
cesso di integrazione Ue della 
Bosnia, aveva rincarato Blin- 
ken. Che, ora, dovrà però fare 
i conti con la difesa a spada 
tratta da parte di Zagabria a fa- 
voredi Covi(. 

In Bosnia nel frattempo ri- 
suonano ancora i continui at- 
tacchi sferrati sempre dalla 
Croazia contro l’attuale mem- 
bro croato della presidenza, 
Zeljko Komsi6, “colpevole” di 
essere stato eletto anche con 
voti bosgnacchi musulmani. 
È un «usurpatore» e un «man- 
giapane» a tradimento, ha ri- 
lanciato sempre Grlié Rad- 
man, a pochi giorni dal boicot- 
taggio del premier Andrej 
Plenkovid, in visita a Sarajevo 
con von der Leyen, del mee- 
ting con KomsiC, uno scanda- 
losecondo la stampa a Saraje- 
VO.— 

ST.6. 
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Scende in campo la Ue 


Tra le richieste, redditi migliori, aiuti per affrontare gli effetti 
del cambiamento climatico e le epidemie come l'aviaria 


Valentina Brini / BRUXELLES 


«Vogliamo sopravvivere, vive- 
re, esistere». I focolai accesi 
dalla collera degli agricoltori 
si moltiplicano in tutto il con- 
tinente. I blocchi nelle strade 
sono ormai decine. E la mobi- 
litazione diventa un assedio 
non più soltanto a Parigi ma 
all'Europa intera. Dopo gior- 
nidiazioni muscolari in Fran- 
cia, le proteste dilagano dal 
Belgio alla Germania, dall'Ita- 
lia alla Grecia, fino a raggiun- 
gere la Spagna. Dovele princi- 
palisigle del settore hanno an- 
nunciato la loro discesa in 
campo, convocando una mo- 
bilitazione nazionale. 


LA PROTESTA 


Un grido unico di protesta per 
chiedere «un cambio nelle po- 
litiche europee». E al quale 
l'Ue - bersaglio di accuse in- 
crociate al suo Green Deal, ai 


nuovi requisiti della Pac e 
all'accordo con il Mercosur - è 
pronta a rispondere con nuo- 
ve misure che saranno presen- 
tate giovedì, quando il dos- 
sier planerà anche sul tavolo 
del vertice straordinario dei 
leader Ue. A precedere il con- 
fronto a Ventisette ci sarà pe- 
rò unfaccia a facciatra Ursula 
von der Leyen ed Emmanuel 
Macron cruciale per le sorti 
dell'intera protesta. Simboli- 
camente parcheggiati a Squa- 
re de Meus, a pochi metri dal 
quartier generale del Parla- 
mento europeo, i primi tratto- 
ri belgi - impegnati nel Paese 
con azioni di ostruzione cul- 
minate nel blocco del porto di 
Zeebrugge sul Mare del Nord 
- hanno raggiunto la capitale 
delle istituzioni Ue ventiquat- 
tro ore prima dell'arrivo dei 
capi di Stato e di governo. 
Redditi migliori, più flessibili- 
tà sugli standard ambientali, 


aiuti per rispondere agli effet- 
ti delcambiamento climatico 
e alle epidemie come l'avia- 
ria, aumento dei prezzi del 
carburante e dell'energia, da- 
zi zero sulle derrate dall'U- 
craina: i fattori comuni del 
malcontento sono molteplici. 
E sotto i riflettori è finito an- 
che l'accordo di libero scam- 
bio Ue-Mercosur, da anni al 
centro delle trattative con 
Brasile, Argentina, Paraguay, 
Uruguay e oraa rischio di sal- 
tare sotto i colpi delle critiche 
di Parigi. Le norme, è l'attac- 
co frontale di Macron, «non 
sono omogenee» rispetto agli 
standard europei. Anzi, il 
chiodo fisso francese è che l'in- 
tesa, aprendo il mercato ai 
prodotti provenienti da ol- 
treoceano, danneggi le produ- 
zioni locali e contribuisca al 
disboscamento in Amazzo- 
nia. Ma a suscitare la rabbia 
degli agricoltori sono anche i 


Le proteste degli sad in Belgio ANSA/AFP 


nuovi requisiti della Politica 
agricola comune, quella Pac 
riformatanel2021 cheoraim- 
pone agli agricoltori di mante- 
nere il 4% delle superfici a ri- 
poso per avere accesso ai fon- 
di. Tutti fattori che spingono 
Parigi a invocare - per bocca 
del primo ministro Gabriel At- 
tal - «un'eccezione agricola 
francese» rispetto ai vincoli 
all'Ue. Dare «tutta la colpa» 
all'Europa però, nelle parole 
di Macron, sarebbe «semplici- 
stico». Una mano tesa a Ursu- 
la von der Leyen che nelle 


prossime ore sarà chiamata a 
dare risposte concrete in pri- 
ma persona. Anche per scac- 
ciare l'incubo di perdere una 
fetta di elettorato cruciale in 
vista delle Europee. 


LE MISURE 


Le prime misure sono attese 
nelle prossime ore con un pia- 
nosull'import del grano ucrai- 
noche, secondo quanto trape- 
lada Palazzo Berlaymont, do- 
vrebbe contenere clausole di 
salvaguardia automatiche a 
tutela soprattutto degli agri- 


coltori di frontiera, quelli di 
Ungheria, Polonia, Slovac- 
chia, Bulgaria e Romania. 
Giovedì invece sarà la volta 
delle misure per i terreni a 
maggese, con una nuove de- 
roga ai vincoli della percen- 
tuale minima di terreni da te- 
nere ariposo dopo quella con- 
cessa lo scorso anno per tute- 
lare la sicurezza alimentare 
dalle conseguenze della guer- 
rainUcraina. Il faccia a faccia 
tra Macron e von der Leyen 
non sarà risolutiva ma darà 
l'indirizzo. — 


ATREVISO 


Fa surf sull’auto e cade 
Muore dopo nove giorni 


Unabravata che è costata la vi- 
ta, quella di un giovane trevi- 
giano che per festeggiare con 
gli amici il compleanno era sa- 
lito sul cofano di un'auto in cor- 
sa, come fosse un surf. Al vo- 
lante della vettura, una Ford 
Focus, c'erail cugino dellavitti- 
ma, suo coetaneo. Il ragazzo, 
Lorenzo Pietruschi, caduto ro- 
vinosamente a terra, è morto 
lunedì nella rianimazione 
dell'ospedale di Treviso, dopo 
9 giorni di agonia. Troppo gra- 
vi i traumi riportati nell'inci- 
dente, avvenuto la sera del 20 
gennaio scorso, a Cimadolmo 
(Treviso). Il suo cuore non ha 


retto e i medici del Cà Foncello 
hanno dovuto dichiararne il 
decesso. Una tragedia che, do- 
po giorni di speranza, si è ab- 
battuta sulla famiglia del ra- 
gazzo, un nucleo di origine al- 
banese che da una ventina 
d'anni risiede a Ormelle, un 
paese vicino. La serata di alle- 
gria, e di eccessi, con gli amici 
si è conclusa nel peggiore dei 
modi. Le condizioni di Loren- 
zo erano apparse subito gravis- 
sime ai soccorritori, chiamati 
dagli amici che stavano facen- 
do festa conluie conil cugino, 
che da pochi mesi era in posses- 
so della patente di guida. — 


IL DRAMMA 


Lavorava su un traliccio 


Operaio viene travolto 
e ucciso da un treno 


BRESCIA 


Potrebbe essere stato un erro- 
re umano. Forse non ha senti- 
to l'arrivo del treno o forse 
non lo ha visto a causa della 
nebbia fitta. E affidato alla Po- 
lizia ferroviariala ricostruzio- 
ne di quanto accaduto la not- 
tedi lunedì a Chiari, in provin- 
cia di Brescia, lungo i binari 
della Milano-Venezia dove 
un operaio è morto travolto 
daltreno alta velocità Italo fra 
Bergamo e Napoli. Lima Mar- 
tinsRolando Joao, nato in Por- 


Il casco dell'operaio ANSA 


togallo, 51 anni, doveva lavo- 
rare su un traliccio dell'alta 
tensione per conto di una 
azienda esterna a Rfi ed è sta- 
to ucciso, verso la mezzanot- 
te fra lunedì e martedì, dal 
convoglio che passava. Il gior- 
no dopo sui binari sono rima- 
sti l'orologio e il cellulare del- 
la vittima, distrutti dal tre- 
mendo impatto. Gli inquiren- 
ti hanno già ascoltato il mac- 
chinista del treno e i colleghi 
dell'uomo che con lui avrebbe- 
ro dovuto lavorare la notte 
scorsa. Erano stati infatti pro- 
grammati da Terna i lavori di 
tesatura dei conduttori su 
una linea della rete elettrica 
nazionale in costruzione lun- 
go la linea Milano Brescia nel- 
la tratta tra Calcio e Chiari. 
«L'evento è avvenuto prima 
dell'orario stabilito di avvio 
delle attività pianificate con 
fermo treni» fa sapere Terna, 
mentre Rfi precisa: «E stato in- 


vestito da un treno mentre si 
trovava indebitamente su un 
binario ferroviario». L'opera- 
io era dipendente della azien- 
da Rebaioli di Darfo Boario 
Terme (Brescia) per la quale 
recentemente aveva lavorato 
anche in Norvegia per un'im- 
portante commessa acquisita 
dal gruppo bresciano. «Atten- 
do di avere tutti i dettagli e le 
spiegazioni affinché venga 
fatta piena luce», è intervenu- 
toilvicepremier Matteo Salvi- 
ni aggiungendo che «la sicu- 
rezza nei cantieriè e sarà sem- 
pre una priorità». La Cub de- 
nuncia che la «la strage infini- 
ta continua» e che la Lombar- 
dia «si conferma maglia ne- 
ra».Da Brescia commenta Ma- 
rioBailo segretario provincia- 
le della Uil: «di sicurezza se ne 
parla per un giorno e poi tutto 
si dimentica. Siamo stanchi di 
vedere che la politica non in- 
terviene». — 


IL CASO LAMBORGHINI 


«È la sorella di Elettra» 
La conferma dal Dna 


Un investigatore privato ha 
prelevato una cannuccia da un 
frullato bevuto da Elettra Lam- 
borghini. Uno specialista l'ha 
analizzato e gli esami genetici 
avrebbero concluso che Flavia 
Borzoneelacantante-ereditie- 
ra sono sorelle. La circostanza 
è emersa in un'udienza nel pro- 
cesso davanti al tribunale di 
Bologna dove sono imputate 
per diffamazione nei confron- 
ti di Tonino Lamborghini, fi- 
glio del fondatore della casa 
automobilistica, la stessa Bor- 


zone, 35enne ela madre Rosal- 
ba Colosimo, cantante lirica. 
Borzone, dalle pagine di unari- 
vista e in un programma tv si 
era rivolta a Elettra Lambor- 
ghini, erede della dinastia 
Lamborghini, chiedendole di 
farle conoscere «papà Toni- 
no», e presentandosi come sua 
sorellastra, nata nel 1988 da 
una relazione con l'imprendi- 
tore Tonino Lamborghini. Da 
questa affermazione era scatu- 
rita una denuncia e il processo 
incorso. — 


BOLOGNA A 30/h 


Incidentiin 


calo del 21% 


Primi dati dopo 14 giorni 


A due settimane dall'entrata 
effettiva in vigore della Città 
30 a Bologna mostrano una 
tendenza: nelle prime due 
settimane gli incidenti sono 
calati del 21%. Sono i primi 
dati sull'incidentalità diffusi 
dal Comune di Bologna do- 
po l'entrata in vigore del di- 
scusso provvedimento che in- 
troduceil limite di 30kmora- 
risul 70% delle strade cittadi- 
ne, lasciando il limite di 50 
solo in quelle più ampie e con 
meno presenza di scuole e po- 


li di aggregazione. Un'ordi- 
nanza che ha scatenatola po- 
lemica col ministro dei Tra- 
sporti Matteo Salvini, poi par- 
zialmente ricomposta dopo 
un confronto col sindaco di 
Bologna Matteo Lepore. Se- 
condoidati del Comune, rile- 
vati daivigili urbani, rispetto 
allo stesso periodo del 2023 
ci sono stati 25 incidenti in 
meno, 14 incidenti in meno 
con feriti e un mortale in me- 
no e sono calati del 27,3% i 
pedoni coinvolti. — 


SIVIGLIA 


«Sexy e senza croce» 
Polemiche sul Cristo 


Giovane, bello, quasi nudo e 
senza croce: è l'immagine di 
Cristo scelta dalle Confrater- 
nite di Siviglia per il cartello- 
ne che pubblicizza i riti della 
Settimana Santa che ogni 
anno portano nella città spa- 
gnola migliaia di pellegrini e 
turisti. Una immagine non 
usuale della passione e re- 
surrezione che ha indignato 
soprattutto i tradizionalisti 
secondo i quali ci troviamo 
di fronte a un «Cristo gay» 0 
che comunque ammicca al 


mondo queer. Su chan- 
ge.org è stata anche aperta 
una petizione per il ritiro 
dell'immagine che, fino a 
questomomento, ha già rac- 
colto oltre 12mila firme. 
L'autore dell'opera è il pitto- 
re Salustiano Garcia che, 
presentando l'opera, ha det- 
to di essersi ispirato al figlio. 
Eintervistato dalle tvha dife- 
so la sua opera: «Se qualcu- 
novede nell'immagine qual- 
cosa di peccaminoso è mala- 
toehabisognodi aiuto». — 
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ATTUALITÀ 13 


Grads tra presente e passato 


IlFulgidus ha operato sulla linea Trieste-Grado nell'estate del 
2000. Dall'anno successivo è iniziata l'attività del Delfino Verde 


sino atre anni fa 


Fino a una quindicina di anni fa la flottiglia gradese contava decine 
digrandi pescherecci oltre a numerose barche più piccole. Il tutto 


offriva uno spettacolo molto suggestivo. 


Lacrisi della pesca e le restrizioni comunitarie ha costretto 
gli armatori dei motopesca a restituire la licenza e a far 


demolire le barche. 


IL VOLTO MALINCONICO DEL CENTRO DELL'ISOLA 


Via pescherecci e navi 
All'ormeggio in porto 
restano solo i ricordi 


Le barche bianche dei privati non colmano gli ampi spazi 
dove un tempo attraccava la folta flotta dei pescatori 


Antonio Boemo / GRADO 


1 deserto del porto. È il 
cuore pulsante dell’iso- 
la, che batte sempre più 
debolmente. Un porto 
rifugio che un tempo era 
pieno zeppo di barche - pe- 
scherecci innanzitutto, ma 
anche mezzi peri passegge- 
ri - e che oggi è sempre più 
unricovero-sosta soprattut- 
to per barche da diporto. 
Quelle barche che però, per 
lunghi periodi dell’anno, 
ne occupano soltanto una 
parte, quella cioè rivolta 
verso il viale. L’unica unità 
di una certa dimensione è 
la motonave Cristina, che 
peraltro pare destinata a 
prendere altri lidi. Oggi le 
motonavi attraccano al mo- 
lo Torpediniere. 
Da porto prettamente pe- 


Bagni di Grado - Arrivo del vapore ne! porto. 


L'imbarcazione di proprietà di Nazario Sauro 


schereccio, poi divenuto mi- 
sto con l’affacciarsi dei piro- 
scafi passeggeri, quello di 
Grado ora rischia, almeno 
per quel che concerne la 
parte centrale, di diventare 
pressoché unicamente de- 
stinato alle cosiddette “bar- 
che bianche” dei diportisti. 

In origine il porto era in 
realtà una valle che si rag- 
giungeva lungo un canale, 
che esiste ancora e dove 0g- 
gisono ormeggiati i pesche- 
recci rimasti: per questo il 
porto di Grado è classifica- 
to come porto-canale-rifu- 
gio, diventato nel tempo 
porto destinato in partico- 
lar modo ai pescherecci, di 
dimensioni sempre più rag- 
guardevoli con l’andare dei 
decenni. 

Andando indietro nel 
tempo, bisogna ricordare 
che storicamente Grado fu 
il vero porto di Aquileia: 
nonsitratta però ovviamen- 
te del mandracchio attuale, 
che prese vigore con l’inizio 
dell'espansione turistica av- 
viata frala fine dell’Ottocen- 
to e gli inizi del Novecento. 
In quell’epoca non c’era il 
ponte girevole (che fu inau- 
gurato nel giugno del 
1936) e tutto per forza di co- 
se si sviluppava unicamen- 
tenella zona del porto, coni 
piccoli motoscafi che giun- 
gevano da Belvedere tra- 
sportandoi turisti. 

Un primo collegamento 
stabile fu attivato nel 1896. 
In seguito, dopo l’allarga- 
mento del canale, arrivò il 
momento dei grandi scafi, 
che effettuavano il regolare 


ANNI QUARANTA 
L'ARRIVO A GRADO DELLA NAVE 
PROVENIENTE DA TRIESTE 


Sorto come canale 
rifugio prese vigore 
con lo sviluppo 
turistico. Solo 

nella bella stagione 
si rianima un po' 


IL SITO 


Un'attrazione per i turisti 
tra pesca e gastronomia 


Ora nel cuore del porto ci sono 
solamente le barche dei soci del- 
la Lega Navale di Grado, la moto- 
nave Cristina e i vaporetti del ser- 
vizio taxi. Il porto è sempre stato 
un aspetto caratterizzante del 
turismo, un luogo dove le perso- 
ne possono assistere alle opera- 
zioni che si svolgono nell'arco 
della giornata, dall'arrivo in por- 
to, allo sbarco del pesce che vie- 
ne portato al mercato ittico, alla 
sistemazione e riparazioni delle 
reti per il giorno successivo. 


servizio da e per Trieste. Il 
primo piroscafo a vapore 
che effettuò questa linea 
marittima fuil Magdala. Ar- 
rivarono quindi il Primero, 
ilTimavo (proprietario e co- 
mandante fu anche Naza- 
rio Sauro, che per un perio- 
do trasformò il nome origi- 
nale del piroscafo in Capi- 
tan Sauro) e il Trieste, e 
quindiil Grado. E come non 
ricordare in seguito lAm- 
briabella e la Dionea. In an- 
ni successivi per la linea 
Grado-Trieste fu impiegato 
anche il Fulgidus; poi, più 
di recente ma al Molo Tor- 
pediniere, il Delfino Verde, 
quindi l’Adriatica, e l’Auda- 
ce. 

E il porto? “Tagliati” nel 
vero senso della parola i 
grandi motopescherecci, 
quelli più piccoli e indubbia- 
mente meno numerosi so- 
no ormeggiati lungo il cana- 
le. In una parte del porto, 
quella verso il viale, stanno 
le barche dei diportisti affi- 
liati alla Lega Navale di Gra- 
do; verso riva San Vito ci so- 
no la Nuova Cristina e i va- 
poretti del servizio taxi. Per 
il resto, in questi mesi inver- 
nali, tutto è vuoto, in attesa 
ancora una volta dell’arrivo 
della bella stagione con la 
prospettiva che arrivino al- 
tri diportisti che attracche- 
ranno nell’area libera: si 
tratta dell’area a libero traf- 
fico, cioè gratuita sia di gior- 
no che di notte. Sono dipor- 
tisti che animeranno in 
ogni caso il centro dell’iso- 
la. — 
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Miarco Polo 


La vita è viaggio 


€9,90 


oltre al prezzo 
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Il piano di riacquisto azioni proprie 


di 500 milioni sarà sottoposto 
all'approvazione dell'assemblea 
degli azionisti di aprile e partirà 
durante il 2024 


Nuovo piano industriale 
inizio del 2025 


del business Danni in Spagna 


e Portogallo. Generali entra anche 


nel mercato irlandese 


È La combinazione con Conning 
accelera la strategia 
nell'Asset Management 


Combined Ratio non attualizzato 


sotto 96% nel corso del 2024 


=. Ue 
INVESTOR DAY DI GENERALI è 


Generali, il tesoretto ai soci 
Al via buy back da 500 milioni 


Donnet: «Nuovo piano nel 2025». Shopping da 7 miliardi in 6 anni. Il debutto di Terzariol 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Dopola conquista di due prede 
come Conning negli Stati U ni- 
tie Liberty Seguros in Spagna, 
le Generali mettono sul piatto 
degli azionisti un piano di buy- 
back di 500 milioni di euro che 
sarà lanciato già quest'anno. 
Una mossa in vista del nuovo 
piano industriale che il Leone 
presenterà «all’inizio del 
2025». Il Ceo Philippe Donnet, 
appassionato di rugby, si è pre- 
sentato ieri all’Investor Day de- 
scrivendo un gruppo che «non 
è maistato così in forma». 
Aldebutto di fronte agli ana- 
listi convenuti nella Generali 
Tower, c'era Giulio Terzariol, 
il nuovo amministratore dele- 
gato dell’Insurance globale ar- 
rivato da Allianz pronto a lavo- 
rare al nuovo piano: «Sono 
molto felice di averlo a bordo, 
e la sua nomina la dice lunga 
sulla capacità di Generali di at- 
trarre i migliori talenti del set- 
tore», lo ha salutato Donnet. 
Per Terzariol è una svolta an- 


N ser TT 


PHILIPPE DONNET 
ILCEO GROUP DELLE GENERALI 
DURANTE L'INVESTOR DAY 


che personale: «Ho lasciato 
una grande azienda come Al- 
lianz dove ho trascorso 26 an- 
ni, metà della mia vita. Quindi 
è chiaro che non si lascia qual- 
cosa di speciale, se nonsi è con- 
vinti di entrare a far parte di 
un'altra azienda di grandissi- 
ma qualità. Anche a livello per- 
sonale, mi sono sentito pronto 
per una nuova opportunità ed 


è un vero privilegio assumere 
un ruolo senior presso la più 
importante istituzione finan- 
ziariaitaliana». 

L'avvio del programma di 
buyback è coerente con la stra- 
tegia delineata dal gruppo. Il 
Cfo Cristiano Borean ha spiega- 
to che la compagnia è vicina 
all'obiettivo del piano di distri- 
buire tra i 5,2 e i 5,6 miliardi di 
euro di dividendi cumulativi 
tra 2022 e 2024. Il nuovo pia- 
no di riacquisto di azioni pro- 
prie verrà proposto alla prossi- 
ma assemblea degli azionisti 
di aprile e partirà durante il 
2024. Lo scorso novembre il 
Ceo Philippe Donnet aveva spe- 
cificato che il tesoretto di 500 
milioni ancora a disposizione 
per acquisizioni sarebbe ritor- 
nato agli azionisti se non fosse- 
ro statetrovate nuove opportu- 
nità di shopping. E cosìè stato. 

Una mossa, ha ribadito il 
Ceo, che il gruppo ha studiato 
perché sicuro dell’efficacia del 
piano «con cui Generali ha rea- 
lizzato una forte crescita e ha 


Plafond dell'istituto di Cividale per il Fvg 


Ecobonus, da 


55 milioni di crediti fiscali 


L'OPERAZIONE 


Civibankapre all’acquisto dei 
crediti maturati sui lavori edi- 
lizi e mette a disposizione un 
plafond da 55 milioni di euro 
per famiglie e imprese. La de- 
cisione è arrivata ieri dal cda 
che ha varato la delibera, fa- 
cendo della spa del gruppo 
Sparkasse il primo istituto di 
credito del Fvg a dare vita ad 
un'operazione di questa natu- 
ra. Una decisione che, da un 


Civibank 


lato, conferma «l’essere socie- 
tà benefit di Civibank- spiega 
il direttore generale Luca Cri- 
stoforetti -, e quindi l’atten- 
zione nei confronti delterrito- 
rio, e risponde ad un’esigen- 
za avvertita sia dalle famiglie 
che dalle piccole imprese». 
Rientrano nel plafond tutti 
i diversi bonus legati all’edili- 
zia, dal superbonus al sisma 
bonus sino a quello dedicato 
all'abbattimento delle barrie- 
re architettoniche, e i clienti 
di Civibank potranno cedere 


icrediti fiscalimaturati perla- 
vori conclusi. Ovviamente ci 
sono delle regole: «Parliamo 
- spiega il direttore - della ces- 
sione delle annualità fruibili 
apartire dal 2014, quindi l’in- 
tero credito maturato a fron- 
te di spese sostenute lo scorso 
anno, oppure le rate residue 
del credito per spese sostenu- 
te nelle annualità preceden- 
ti». Il plafond da 55 milioni è 
stato individuato «dopo una 
verifica di quella che è la no- 
stra capacità di assorbimento 
fiscale - prosegue Cristoforet- 
ti-eche abbiamo deciso diri- 
partire destinandoil 65% del- 
la somma a superbonus e si- 
sma bonus, e il restante 35% 
perle altre tipologie di agevo- 
lazione». — 

E.D.G. 
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creatovalore pertutti gli stake- 
holder». In primo piano una 
campagna acquisti che «ha con- 
solidato la nostra leadership 
globale in particolare nel ri- 
sparmio gestito». Dal 2016 a 
oggi, intre piani industriali, so- 
no stati investiti circa 7 miliar- 
di in operazioni di crescita: 
dall’acquisizione della Cattoli- 
canel2022 fino alle ultime ope- 
razioni del 2023. 

Liberty Seguros, comprata 
per 2,3 miliardi nel giugno 
scorso da Liberty Mutual, è sta- 
tala più grande acquisizione di 
Generali dal 2013 e harafforza- 
to la posizione di mercato in 
Spagna e Portogallo con una 
presenza importante nel mer- 
cato Danni irlandese. Si preve- 
de che Liberty, come ha specifi- 
cato il Ceo International Jaime 
Anchustegui, porti entro il 
2029 un contributo positivo al 
risultato pre-tasse del gruppo 
superiore a 250 milioni di eu- 
ro. L'operazione Conning in 
Usa, annunciata nel luglio 
2023 e vicina al closing, «raffor- 


IL PRESIDENTE PANICCIA 


«Esportazioni 
Confapi accanto 
alle imprese» 


Disposizioni Iva e dogana- 
li fondamentali per l’ex- 
port. Per il presidente di 
Confapi Fvg Massimo Pa- 
nicciail quadro normativo 
eprocedurale va gestito at- 
traverso l’interlocuzione 
delle imprese con gli attori 
istituzionali - Agenzia del- 
le Entrate, Agenzia delle 
Dogane, Cciaa - e con gli 
spedizionieri. Per questo 
Confapi Fvg si fa parte atti- 
va, con proprie iniziative, 
nell’accompagnare le im- 
prese in questo dialogo. 


za Generali come gestore patri- 
moniale globale di primo livel- 
lo», ha detto il Ceo Asset & 
Wealth Management Carlo 
Trabattoni. Dall'acquisizione 
sono attese sinergie comprese 
tra70e 80 milioni entroil quin- 
to anno. Va ricordato che a ini- 
zio anno il Leone è diventato 
azionista unico della compa- 
gnia Danniin Cina, operazione 
finanziata con la sola genera- 
zionedicassa. 

«Vogliamo crescere in ogni 
mercato», ha detto il Group Ge- 
neral Manager Marco Sesana. 
Il gruppo triestino sottolinea 
anche che «la sensitività del 
Solvency ratio del gruppo ai 
fattori di mercato si è significa- 
tivamente ridotta». Il business 
Vita mostra «una crescita co- 
stante» mentre il “combinedra- 
tio” nonattualizzato è previsto 
che resti sotto quota 96%. Ac- 
coglienza dei mercati tiepida 
conil titolo, che però aveva già 
corso molto, in calo dello 
0,29%.— 
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360 Totalmente FVG. 


DA ALLIANZ 


Il volto nuovo 


«Come Ceo Insurance, gran 
parte del mio ruolo sarà quello 
di lavorare a stretto contatto 
con il general manager Marco 
Sesana e con i Country Ceo»: 
così Giulio Terzariol, nuovo 
ceo dell'Insurance di Generali, 
al suo debutto nel nuovo ruolo 
all'nvestor day. Terzariol, 51 
anni, veneto di nascita, già Cfo 
del colosso tedesco Allianz. 
Per Terzariol è un ritorno, aven- 
doiniziato la sua carriera inGe- 
nerali Versicherung a Monaco 
e Vienna prima di entrare in AI- 
lianz SE nel 1998. 


L'ANNUNCIO 


Risorse in cassa 


GENERALI 


Generali lancia un buyback da 
500 milioni di euro per remu- 
nerare i suoi azionisti, a parti- 
re da Mediobanca, gruppo Cal- 
tagirone ed eredi Del Vecchio, 
utilizzando le risorse rimaste 
in cassa dopo le acquisizioni 
fatte nel periodo del piano che 
si conclude alla fine di que- 
st'anno. Proprio grazie a una 
generazione di cassa superio- 
re alle attese il gruppo triesti- 
no agennaio è cresciuto in Ci- 
na senza intaccare il«tesoret- 
to» di 500 milioni che servirà 
ora per il buyback. 


PAOLETTI 


Dal 1963 


lingotti 
monete 


preziosi 
stime/perizie 


via Roma, 3 - Trieste 
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IN FRASTRUTTURE 


Aeroporti, così Save 
ha portato Charleroi 


al record di utenti 


A Bruxelles la società incontra ilministro della Vallonia Dolimont 


Marchi: «Rapporto pubblico-privato cruciale per lo sviluppo» 


Giorgio Barbieri 
INVIATO A BRUXELLES 


Centodieci miliardi di contri- 
buto diretto al Pil europeo, 
510 miliardi di indotto com- 
plessivo. Sono solo alcuni 
dei numeri che mostrano 
quanto i sistemi aeroportua- 
lirappresentino ormai un va- 
lore aggiunto per i Paesi eu- 
ropei tra loro sempre più con- 
nessi. E lo si vede proprio in 
Belgio dove i passeggeri 
dell’aeroporto di Charleroi 
sono più che raddoppiati dal 
2009, anno dell’ingresso di 
Save nel capitale sociale, pas- 
sando da 3,9 milioni agli 8,2 
milioni del 2019 pre-Covid e 
arrivando nel 2023 a 9,4 mi- 
lioni, record storico dell’ae- 
roporto. 

E inevitabilmente il model- 
lo rappresentato dal polo ae- 
roportuale del Nord Est (Ve- 
nezia, Treviso, Verona e Bre- 
scia) è stato al centro delle 
analisi nel corso dell’incon- 
tro “Il sistema aeroportuale 
italiano: investimenti green, 
innovazione digitale e quali- 
tà del servizio” che si è svolto 
ieri nella residenza dell’am- 
basciatore italiano a Bruxel- 
les. «L’industria del traspor- 
to aereo è fondamentale per 
lo sviluppo, per l’occupazio- 
ne e per l'aumento del Pil», 
spiega Enrico Marchi, presi- 
dente di Save, «sia a Venezia 
che a Charleroi abbiamo in- 
vestito sulle politiche Esg e 
qui rappresentiamo un caso 
di successo di collaborazio- 


Il convegno di Aeroporti 2030 ieri a Bruxelles 


ne tra Italia e Belgio. Siamo 
infatti orgogliosi di poter ge- 
stire conil governo della Val- 
lonia l’asset principale di 
questa parte importante del 
Paese. Il nostro è un impe- 
gno duraturo, determinato a 
proseguire gli investimenti 
orientati trasversalmente 
verso obiettivi di sostenibili- 
tà. In questo contesto, così 
come in tutti i territori in cui 
operiamo, un proficuo rap- 
porto pubblico-privato è cru- 
ciale per lo sviluppo delle in- 
frastrutture». 

All’incontro ha infatti par- 
tecipato anche Adrien Doli- 
mont, ministro del Bilancio e 
delle finanze, aeroporti e in- 
frastrutture sportive della 
Vallonia che si è detto «mol- 
to soddisfatto della crescita 
dell’aeroporto di Charleroi e 
anche del rapporto di fiducia 


e del necessario contributo 
dell’azionista Save in un mo- 
mento in cui l'aeroporto ne 
aveva bisogno». «In futuro», 
aggiunge Dolimont, «l’aero- 
porto dovrà tenere conto de- 
gli sviluppi tecnologici e ave- 


L’ad Scarpa 

«Strategie Esg 

al centro della gestione 
in tutti i nostri scali» 


re una solida strategia am- 
bientale che preveda lo svi- 
luppo dell’aeroporto nel ri- 
spetto dei residentilocali». 
E sul fondamentale fronte 
ambientale la società che ge- 
stisce Charleroi siè impegna- 
ta a ridurre del 35% le emis- 
sioni di CO2 determinate 


dall’attività dello scalo entro 
il 2030, con l’obiettivo di az- 
zerarle totalmente entro il 
2050. In particolare, nel 
2021, i soci hanno siglato 
l'impegno triennale che por- 
terà alla certificazione delle 
Nazioni unite sui 17 obiettivi 
di sostenibilità riferiti in ma- 
niera integrata ai diversi am- 
biti dello sviluppo sociale, 
economico e ambientale. 
«L'impegno del nostro grup- 
po», aggiunge Monica Scar- 
pa, ad di Save, «pone le stra- 
tegie Esg al centro della ge- 
stione degli aeroporti delPo- 
lo del Nord Est e di Charle- 
roi. Lanostra sfida è comples- 
sa perché la sostenibilità non 
è solamente ambientale ma 
anche sociale ed economica. 
Abbiamo messo a sistema di- 
versi aeroporti con 36 mila 
lavoratori tra diretti e indot- 
to. In questo modo possiamo 
realizzare economie di scala 
per portare avanti i nostri 
progetti disostenibilità». 

Sull’efficacia del modello 
del polo aeroportuale del 
Nord Est si è soffermato poi 
il presidente della Regione, 
Luca Zaia. «In Veneto abbia- 
mo cinque milioni di abitan- 
tie 73 milioni di presenze tu- 
ristiche che garantiscono 18 
miliardi di euro, il 10% del 
Pil regionale», afferma il go- 
vernatore, «e questi numeri 
lifacciamo anche grazie al la- 
voro che Save ha saputo met- 
tere in piedi intutti questi an- 
ni. Per questo possiamo veni- 
re qui con il petto gonfio per- 
ché una società italiana è ve- 
nuta a investire qui. E ora è 
necessario continuare in 
una politica di investimenti 
che guardi al futuro, ai veli- 
voli a pilotaggio remoto, ai 
nuovi droni, all'intelligenza 
artificiale». 

L'appuntamento di ieri ha 
visto anche la partecipazio- 
ne di Aeroporti 2030, asso- 
ciazione costituita proprio 
da Save e Adr che gestisce gli 
scali di Fiumicino e Ciampi- 
no. «In un contesto globale 
sempre più interconnesso» 
ha detto il presidente Alfon- 
so Celotto, «l'Europa svolge 
un ruolo cruciale nell’impul- 
so dell'innovazione e i rap- 
porti tra Italia e Belgio sono 
un esempio di fattiva coope- 
razione». — 
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ANCHE PER LE CARTE D'IDENTITÀ 

E-gate negli scali veneti 
I controlli di frontiera 
diventano più veloci 


VENEZIA 


Dal mese di gennaio agli ae- 
roporti di Venezia, Treviso e 
Verona gli e-gate—i varchi di 
Polizia di Frontiera automa- 
tizzati perla lettura dei passa- 
porti elettronici e riconosci- 
mento biometrico dei passeg- 
geri in partenza e arrivo dai 
Paesi extra-Schengen - sono 
stati aggiornati anche per la 
lettura delle carte d’identità 
elettronicheitaliane. 

Un servizio innovativo, in- 
trodotto anche sulla base del- 
le recenti disposizioni del Di- 
partimento della Pubblica Si- 
curezza del ministero dell’In- 
terno che, peri cittadini di na- 
zionalità italiana maggiori di 
14 anni in arrivo e partenza 
da quindici diverse destina- 
zioni, permette l’utilizzo del- 
la carta d'identità elettroni- 
ca, se rilasciata dopo il 7 feb- 
braio 2018. IPaesi sono Alba- 
nia, Bosnia Erzegovina, Bul- 


garia, Cipro, Egitto (per i 
viaggi turistici organizzati), 
Georgia, Irlanda, Kosovo, 
Macedonia del Nord, Molda- 
via, Montenegro, Romania, 
Serbia, Tunisia (anche qui 
per i viaggi organizzati) e 
Turchia. 

In totale, al Marco Polo so- 
no presenti 24 e-gate (dodici 
alle partenze e altrettanti 
agli arrivi), al Canova tre in 
area partenze (entro febbra- 
io ne ne saranno installati tre 
agli arrivi), sei al Catullo (tre 
alle partenze e tre agli arri- 
vi). La nuova implementazio- 
ne permette di accelerare le 
procedure di controllo, con 
conseguente riduzione dei 
tempi diattesa. 

Per quanto riguarda i Pae- 
si extra-Schengen esclusi dal 
gruppo di quindici, continua 
ad essere necessario l’utiliz- 
zo del passaporto elettronico 
rilasciato dalla Questura. — 
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PROGETTO AL CANOVA DI TREVISO 
Robot per i passeggeri 
con mobilità ridotta 


TREVISO 


Al via all'aeroporto Cano- 
va di Treviso il progetto 
Rapido-Robot per l’assi- 
stenza a passeggeri con ri- 
dotta mobilità. L'obiettivo 
principale del progetto è 
la realizzazione di un vei- 
colo elettrico a guida auto- 
noma, progettato per faci- 
litare il movimento delle 
persone con ridotta mobi- 
lità negli aeroporti. Il vei- 
colo combinerà ergono- 
mia, sicurezza e un siste- 
ma di navigazione, inte- 
grandosi con l'infrastruttu- 


rainformatica aeroportua- 
le. Partner del progetto so- 
no Klaxon Mobility Gmbh 
(Lead Partner, Arnold- 
stein, Austria), Intercom 
Solutions Srl (Udine, Ita- 
lia), Aer Tre, società di ge- 
stione dell’aeroporto di 
Treviso. Con un budget di 
circa 834 mila euro, Rapi- 
do beneficia di un soste- 
gno finanziario dal fondo 
comunitario Fesr di circa 
581 mila euro e 86 mila di 
contributi nazionali. La 
realizzazione è prevista 
entroilgennaio 2026. — 
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concentrare su tre aree. La 
prima è la transizione verso 
un'economia verde, una del- 
le sfide in cui è impegnata 
l'Europa. Verrà quindi inten- 
sificato il lavoro sugli effetti 
dei finanziamenti, si cerche- 
rà di quantificare le esigen- 
ze di investimenti verdi, si 
studierannoipianiditransi- 
zione e come tutto ciò influi- 
sce su lavoro, produttività e 
crescita. I risultati non solo 
amplieranno il quadro pre- 
soinconsiderazione perela- 


RAPPORTO 
Le tempeste climatiche 
pesano sull'economia 


Allarme della Bce OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 
e Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


MILANO 


Alluvioni, siccità ed altri 
eventi climatici estremi han- 
no un impatto sempre più 
grande sull'economia, e ri- 
schiano anche di innescare 
nuove spirali inflattive. Per 
questo la Banca centrale eu- 


Lasede della Banca Centrale Europea a Francoforte 


ropea vuole rafforzare la 
sua strategia contro il clima- 
te change, senza escludere 
che porti un giorno anche a 
modificare gli strumenti di 
politica monetaria e il suo 
portafoglio di titoli. Nel nuo- 
vo piano 2024-2025, l'istitu- 
to centrale spiega di volersi 


borare le stime economi- 
che, ma daranno ai banchie- 
ri centrali anche nuovi spun- 
tiper studiare «ulteriori mo- 
difiche agli strumenti di poli- 
tica monetaria e al portafo- 
glio». Il secondo aspetto che 
impegnerà gli esperti è l'im- 
patto dei cambiamenti cli- 
matici, in particolare gli ef- 
fetti sull'inflazione degli 
eventi meteorologici estre- 
mi. Si valuterà anche il po- 
tenziale impatto dell'adatta- 
mento o meno ai cambia- 
menti climatici, per capire 
le esigenze di investimento 
e quelle di protezione assicu- 
rativa. 


L 


m®Q. 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈC@ 
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CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 
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della Germania. Per il 2024 il Fmi prevede lo stesso tasso 


Mila Onder /RoMA 


L'economia italiana conti- 
nuaacrescere. Il ritmo è quel- 
lo dello zero virgola, lontano 
dai numeri (stupefacenti per 
quanto inevitabilmente tem- 
poranei) del post-pandemia. 
Eppure, nonostante le due 
guerre, nonostante la reces- 
sione della Germania, nono- 
stante il rallentamento gene- 
ralizzato dell'Eurozona, il Pil 
italiano regge e registra anco- 
ra un segno più. Nel quarto 
trimestre del 2023, con stu- 
pore degli analisti, la crescita 
è stata dello 0,2%, addirittu- 
ra in accelerazione rispetto 
al +0,1% dei tre mesi prece- 
denti. A trainare, come evi- 
denzia Intesa Sanpaolo, po- 


trebbe essere stata la corsa fi- 
nale al Superbonus, in vista 
dell'addio definitivo al ma- 
xi-incentivo per le costruzio- 
ni. L'Istat, che ha calcolato i 
numeri invia ancora prelimi- 
nare e poco dettagliata, evi- 
denzia invece il contributo 
della domanda estera. 


IN LINEA CON LA NADEF 


Maaldilàdeivari fattori, ilri- 
sultato positivo ha comun- 
que permesso di arrivare a fi- 
neannoa+0,7%.I12023siè 
così chiuso poco sotto il 
+0,8% indicato nella Nadef 
prima dello scoppio della 
guerra tra Israele e Hama, 
ma soprattutto ha messo a se- 
gnounobiettivo superiore al- 
la media dell'Eurozona. Euro- 


stat ha certificato che nel 
quarto trimestre del 2023 il 
Pil è rimasto inchiodato allo 
zero sia nell'Eurozona che 
nell'Ue nel suo complesso. 
Dopo il -0,1% registrato nei 
tre mesi precedenti il timore 
era di entrare in recessione. 
Un rischio schivato all'ulti- 
mo secondo e ridimensiona- 
to alla stagnazione, in parte 


La crescita del 2023 


Italia | Germania | Francia | Spagna Eurozona 
+0,7% -0,3% +0,9% +2,5% +0,5% 
ANSA 


anche grazie proprio al con- 
tributo dell'Italia. 


SORPRESA SPAGNA 


Nell'ultima parte dell'anno, 
l'economia made in Italy ha 
infatti bilanciato la variazio- 
ne sottozero della Germania 
(-0,3%) e quella nulla della 
Francia. E ha fatto meglio an- 
che nell'intero anno: il 
+0,7% italiano si confronta 
infatti con il più contenuto 
+0,5% di Eurolandia e con il 
preoccupante -0,3% della 
Germania. Grazie anche alla 
Spagna, vera sorpresa del 
vecchio continente con un 
+0,6% neltrim, a trainare l'e- 
conomia europea stavolta 
sembrano dunque essere sta- 
ti proprio i Paesi del Sud. Vi- 


stii risultati, per quanto prov- 
visori, del 2023, ora l'atten- 
zione si sposta però tutta 
sull'anno appena comincia- 
to. Le previsioni ufficiali del 
governo italiano sono ferme 
alla Nadef, che indicava per 
il 2024 una crescita 
dell'1,2%. Il Fondo moneta- 
rio non è pessimista, parla in 
generale di un'economia 
mondiale resiliente, ma per 
l'Italia ha rilanciato la sua 
previsione di un aumento 
del Pil limitato allo 0,7%, 0,5 
punti sotto la stima del gover- 
no. Il ritorno ai ritmi sopra 
l'1% viene rimandato al 
2025. Del resto la spinta la- 
sciata ineredità dal 2023 cal- 
colata dell'Istat è di appena 
lo 0,1%. 


ce che ha presentato il 
suo rapporto congiuntu- 
rale 2024. 


Occhialeria 
Safilo, il fatturato 
tiene a un miliardo 


Nel 2023 il gruppo Safilo 
ha registrato vendite net- 
te pari a 1.023 milioni, in 
flessione del 2,4% a cam- 
bi costanti e del 4,9% a 
cambi correnti rispetto a 
1076 milioni del 2022. Lo 
rende notola società, che 
ha approvato i risultati 
preliminari per l'anno 
scorso, con ricavi dell'e- 
sercizio che «si sono quin- 
di avvicinati molto a quel- 
li registrati nel 2022, no- 
nostante i venti contrari 
rappresentati dalla per- 
durante debolezza del 
mercato nordamerica- 
no», spiega Safilo. 
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e proteste che hanno coinvolto gli agri- 

coltori prima in Germania, poi in Fran- 

cia, poi in Italia e di fatto in tutta Euro- 

pavanno viste conla massima attenzio- 
ne ed anche con la dovuta preoccupazione. In 
ogni paese gli agricoltori dichiarano che le pro- 
prie produzioni nazionali vengono punite a fa- 
vore degli altri Paesi dell’Unione, che invece 
verrebbero favorite dalle stesse politiche comu- 
nitarie, chiedendo inoltre il blocco di importa- 
zioni da paesi extra-UE, le cui produzioni — se- 
condo la protesta— entrano a prezzi largamen- 
te inferiori a quelli realizzabili nei singoli conte- 
stilocali. 

Aldilà delle reciproche accuse, il minimo co- 
mun denominatore di queste proteste locali, 
che si stanno assommando in un pericoloso 
fronte antieuropeo, è l'accusa ai “burocrati di 
Bruxelles” di imporre regolamentazioni sulla 
trasformazione green della agricoltura euro- 
pea, che gli stessi agricoltori ritengono non at- 
tuabili nei tempi definiti e quindi dannose per 
l’intero settore. 

La scelta di procedere verso produzioni sem- 
pre più sostenibili in ogni ambito dell’econo- 
mia è una opzione di fondo dell’Europa. Si pos- 
sono e si debbono certamente discutere le mo- 
dalità ed anche i tempi di attuazione diuna così 
profonda trasformazione, marimanendo in un 
percorso che ha come obiettivo la sostenibilità 


AGRICOLTURA, IN GIOCO LA CREDIBILITÀ UE 


PATRIZIO BIANCHI* 


Egualmente è necessario dibattere sulle poli- 
tiche di sostegno da porre in campo — in senso 
letterale-ma con l’obiettivo condiviso di spinge- 
re un così rilevante settore, come è l’agricoltu- 
ra, a gestire con successo una fase di transizio- 
ne epocale per l’Europa ed il mondo intero. Tut- 
tavia la piega che sta prendendo questa prote- 
sta è non solo di respingere questa opzione “so- 
stenibilità” ma di rifiutare lo stesso ruolo dell’U- 
nione, rivendicando un ritorno sovranista, che 


rischia di emarginare ancor più l’intera Europa 
in questa fase così difficile di riorganizzazione 
produttiva e politica dell’intero pianeta. Lascia- 
re un così rilevante settore alle spinte populi- 
ste, proprio in una fase elettorale i cui esiti defi- 
niranno i nuovi vertici europei, rischia di dan- 
neggiare l’intera prospettiva europea ed infine 
glistessi agricoltori. 

Per questo diviene necessario che i governi e 
la commissione affrontino insieme e rapida- 


mente il tema di tempistiche reali e di modalità 
praticabili di attuazione delvasto insieme di po- 
litiche e piani di azione che vengono riunite sot- 
to la bandiera del Green Deal Europeo, mante- 
nendo però una chiara prospettiva di rafforza- 
mento dell'Europa nelsuo insieme unitario. 

In questa prospettiva si gioca innanzitutto il 
futuro di un mondo già sconvolto dal cambia- 
mento climatico, ma anche la credibilità della 
stessa Unione Europea, che deve dimostrare 
che nel contempo è possibile tutelare i propri 
cittadini, garantire i propri produttori, ma an- 
che sostenere condizioni democratiche di ge- 
stione di così profonde trasformazioni econo- 
miche e sociali. 

Ricordo infine che la Politica agricola comu- 
ne è alle stesse radici del processo di unificazio- 
ne europea fin dai primissimi anni Sessanta, 
che è stata più volte riformata per permettere 
ai paesi membri di elaborare piani strategici ta- 
li da cogliere le esigenze locali ma coerenti con 
gli obiettivi comuni e quindi è necessario af- 
frontare insieme i problemi reali della nostra 
agricoltura, mainuna prospettiva costruttiva e 
democratica per l’intera Europa, senza cadere 
nelle facili trappole di sempre vecchi populi- 
smi, infine dalle profonde matrici autoritarie. 


*Economista, ex ministro dell'istruzione, 
dell’università e della ricerca della Repubblica 


ambientale ed umanadello sviluppo. 
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Cihalasciato il nostro caro 
Paolo Lazari 


Lo annunciano la moglie 
ORETTA, il figlio MASSIMO, 
la figlia DONATELLA con 
MARCO e i nipoti LEONOR e 
GABRIEL. 


Lo saluteremo sabato 3 feb- 
braio alle ore 13 nella Chie- 
sa della Madonna del Mare 


di Piazzale Rosmini. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


Caro 


Paolo 


ti pensiamo Lassù tra i no- 
stri cari. RENATO, MARIA 
GRAZIA, ARGIA e famiglia 
FABRO tutta. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


Partecipano affettuosa- 
mente 
EMY e DARIO BODINI 


Trieste, 31 gennaio 2024 


In memoria del caro cugino 


Paolo Lazari 


Adriana e Sandro Ferranti 
si uniscono alla famiglia 
nel lutto. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


Addolorati salutiamo con 
affetto il caro amico 


Paolo 


Famiglia CRISANAZ. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


T 


Sergio Dapretto 


Fondatore 
Dapretto Impianti 


Sei e sarai sempre nei no- 
stri cuori, con amore la mo- 
glie, i figli conle compagne, 
1 nipoti e parenti tutti. 


Lo saluteremo sabato 3 feb- 
braio dalle ore 9.30 nel cimi- 
tero di S.Anna, seguirà la 
S.Messa alle ore 11.00. 
Donazione all' AIL 
Iban 
IT47G030690960610000014 
7173 


Trieste, 31 gennaio 2024 
Sergio 
Sarai sempre nel nostro 


cuore, sei solo andato avan- 
ti, ciritroveremo. 


STELLIO e NADIA 
Trieste, 31 gennaio 2024 


Ciao 

Sergio 
CHRISTOPHER e ROBERTA 
Trieste, 31 gennaio 2024 


Al mio grande amico 
SERENA e GIORGIO 
Trieste, 31 gennaio 2024 


Vicini alla famiglia 
MAURIZIO e LUISA 
Trieste, 31 gennaio 2024 


I dipendenti della CAMBIEL- 
LI TRIESTE si uniscono al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


La protesta degli agricoltori coni trattoria Melegnano 


E' mancata 


Clara Peccini 
in Metullio 


Lo annunciano il marito 
GIOVANNI ed il figlio LO- 
RENZO. 


Le esequie avranno luogo 
venerdì 2 alle ore 11.40 nel- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 31 gennaio 2024 


Ciao 
Claretta 


Tuo cognato GIANFRAN- 
CO. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


Ciao 

Zia 
BABY e MORENO con figli e 
nipoti. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


T 


Dopo lunga malattia ha rag- 
giunto il suo amato MARIO 


AnnaGirardi 
ved. Pilolla 


Lo annunciano il figlio PI- 
NO con NADIA, gli adorati 
nipoti PAOLA e LUCA. 

Ciao 


Nonna-bis 


GIORGIA. 

Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale della Ca- 
sa di Riposo Emmaus. 

I funerali si terranno vener- 
dì 2 febbraio, alle 12.30, nel- 
la chiesa di via Carsia a Opi- 
cina. 


Opicina, 31 gennaio 2024 


Con un soffio te ne sei an- 
dato via e si è spenta la tua 


vita 


Locatelli Luciano 


di 87 anni 


Per sempre nel nostro cuo- 
re Giannina, Marta, Clau- 
dia, Massimo, Lorenzo, Gio- 
vanna e tuttii tuoi nipoti. 

I funerali avranno luogo a 
Pordenone nella Chiesa del 
Sacro Cuore giovedì 1 feb- 
braio alle ore 15:00 parten- 
do dall'Ospedale Civile di 
Udine. 


Udine - Pordenone, 
31 gennaio 2024 


T 


Cihalasciati 


Vincenza Pampalone 
ved. Pascalis 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MIRIAM con NE- 
VIO, i nipoti MICAELA con 
SIMONE, MATTEO con NA- 
DJA e i pronipotini VICTO- 
RIA e NICOLO'. Condivido- 
no il dolore anche la figlia 
ESTER con FRANCO e i nipo- 
ti MATTEO e CARLOTTA. 


La saluteremo venerdì 2 al- 
le ore 12.30 presso la Par- 
EGR S. Vincenzo de Pao- 
1 
Non fiori ma elargizioni pro 
Cooperativa Sociale Trieste 
Integrazione ANFFAS 


Trieste, 31 gennaio 2024 


Italiana 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


PROF. 
Angelo Friolo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIANGELA, i fi- 
gli MARTA, MONICA e STE- 
FANO coninipoti e i paren- 
ti tutti. 

Un ringraziamento all'Ho- 
spice - Pineta del Carso per 
le amorevoli cure prestate. 


Lo saluteremo venerdì 2 
febbraio nel Santuario di 
Monte Grisa dalle ore 9, se- 
guirà la Santa Messa alle 
9.45. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


Ciao fratello MARISA con 
FURIO e famiglia 


Trieste, 31 gennaio 2024 


T 


E' mancato 


Marino Millo 


Lo ricordano con affetto 
MAURIZIO, LIANA e ROBER- 
‘TO: 


Lo saluteremo giovedì 1 feb- 
braio, alle ore 10.40, in via 
Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


pes 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITO ua. i 
www.triesteonoranzefunebri.it .. | 


T 


Siè spenta serenamente 


Angela Crisafulli 
ved. Mannino 


Lo annunciano i figli MARIA 
RITA con VALENTINO, 
GIANNI, MELITA con RO- 
BERTO, i nipoti CHRISTIAN, 
DAVIDE con ALICE, SEAN, 
RAOUL, JADE e parenti tutti. 


La saluteremo sabato 3 feb- 
braio, alle ore 12.00, presso 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Si ringrazia la Dott.ssa DE 
MATTEIS, il Dott. GUCCIO- 
NE e tutto il personale di ca- 
sa EMMAUS per la grande 
professionalità, l'umanità 
e l'affetto con cui è stata se- 
guita fino alla fine. 


Trieste, 31 gennaio 2024 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gesuino Sale 


Lo annunciano la moglie 
ALIDA, i figli IGOR con VA- 
LENTINA e EVA con STEFA- 
NO, le sorelle e parenti tut- 
tu. 

Lo saluteremo sabato 3 dal- 
le 11.00 alle 12.00 in via Co- 
stalunga. Seguirà la S.Mes- 
sa nella Chiesa Gesù Divino 
Operaio. 


Trieste, 31 gennaio 2024 
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PROGETTAZIONE ED ARREDAMENTI SU MISURA 


Via San Francesco, 24 Trieste 
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Il palazzo rosso delle Generali incorso Cavour e, vicino, oltre ilcanale, palazzo Carciotti, su cui il Leone ha messo gli occhi. Foto di Massimo Silvano 
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L'offerta di Generali peril Carciotti: 
sul piatto ci sono 6,5 milioni di euro 


Proposta per l'acquisto inferiore del5/7% rispetto alla quotazione di 14,9 milioni stimata dal Comune 


Massimo Greco 


«Riteniamo che il prezzo 
d'acquisto dell'immobile, 
nello stato attuale, non pos- 
sa essere superiore ad euro 
6.500.000,00». Firmato Al- 
do Mazzocco, amministra- 
tore delegato di Generali 
real estate sgr. Destinatari 
il sindaco “Di Piazza” e il re- 
sponsabile di direzione ge- 
nerale Fabio Lorenzut. 
Oggetto: acquisto di pa- 
lazzo Carciotti. Una valuta- 
zione - riporta la missiva - 
che tiene conto delle attuali 
condizioni dell’edificio neo- 
classico, della necessità di 
«unradicale intervento di ri- 
strutturazione», di uno sta- 
to giuridico che limita l’in- 
tervento riqualificativo. I 
costi perrimettere in sesto e 
in funzione vengono stima- 
ti in una forbice tra i 60 e i 
65 milioni di euro, per finan- 
ziare un cantiere che si pro- 
trarrà peralcuni anni. 
Mazzocco auspica di resti- 
tuire il Carciotti nel più bre- 
ve tempo possibile alla vita 


—— 

ALDO MAZZOCCO 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI GENERALI REAL ESTATE 


La compagnia ritiene 
che la ristrutturazione 
richieda un 
investimento tra i 60 
ei65milioni. Previsti 
anche spazi museali 


economico-sociale triesti- 
na, articolandone l’utilizzo 
in parte a polo museale (pre- 
sumibilmente la facciata an- 
teriore sul mare) e in parte 
a una non meglio precisata 
«innovazione» del Leone. 
Sarà inoltre il Piano partico- 
lareggiato del centro stori- 
coadettare la guidance pro- 
gettuale. Mazzocco chiede 
infine a “Di Piazza” un in- 
contro operativo in tempi 
brevi per perfezionare l’i- 
ter, restando in attesa di 
«sollecito riscontro». 

Beh, è indubbio che 6,5 
milioni rappresentino una 
cifra assai inferiore ai 14,9 
milioni peri quali il Carciot- 
ti è iscritto nell’elenco dei 
beni alienabili. Più o meno 
coincidono conil 43% della 
stima comunale, quindi le 
Generali hanno offerto il 
57% in meno di quanto la 
posta sia inserita a bilancio. 
Dipiazza sapeva che lacom- 
pagnia avrebbe proposto 
meno di quanto indicato 
dal Comune, ma probabil- 
mente non si aspettava così 


poco. 
E adesso? Sembra che 
l’Immobiliare municipale 
stia lavorando a un’ulterio- 
restima, che dovrebbe atte- 
starsi a 10 milioni 380.000 
euro. Più o meno a metà 
strada tra la quotazione di 
vendita attuale e l’offerta 
della compagnia. Nonva co- 
munque dimenticato che il 
primo prezzo del Carciotti, 
risalente all’asta di esordio 
del settembre 2018, sugge- 
riva 22,7 milioni di euro: in 
circa sei anni il povero Car- 
ciotti ha perso oltre due ter- 
zi della pesatura iniziale! 
Perché il Comune sta ela- 
borando una nuova stima? 
Dipiazza, quando aveva ri- 
cevutola proposta delle Ge- 
nerali, aveva dichiarato a 
botta calda che si sarebbe 
messo in contatto con l’A- 
genzia delle entrate per sag- 
giare la congruità di un’of- 
ferta così distante dalla ba- 
se di partenza. Dunque, po- 
trebbe fargli comodo un 
“aggiustamento”, per ren- 
dere il prezzo meno trauma- 


tico rispetto alla quotazio- 
ne ufficiale e cercare di ne- 
goziare conla compagnia. 

Inoltre la cessione del Car- 
ciotti a una cifra più bassa 
dei 14,9 milioni richiede un 
passaggio in Consiglio co- 
munale, in quanto il bilan- 
cio, che riporta quella quo- 
tazione, è stato votato 
dall’assise e a quell’assise 
deve tornare: l’opposizione 
(ma non solo essa) avrebbe 
da obiettare ad accettare 
una sforbiciata del 57% 
non adeguatamente moti- 
vata. La Corte dei conti po- 
trebbe chiedere lumi. 

Poiilpalazzo non può pas- 
sare di mano senza una pro- 
cedura di evidenza pubbli- 
ca. Cosa direbbe uno dei 
precedenti candidati (uffi- 
ciosi) all'acquisto, fuggito 
davanti all'idea di sborsare 
15 milioni davanti al notaio 
e perlomeno il doppio da- 
vanti all'impresa edile, se 
l’edificio transitasse al Leo- 
ne a 6,5 milioni o poco 
più?— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A BERGAMO 


Dipiazza festeggia 
il suo compleanno 
con Percassi 


Roberto Dipiazza pensa di 
festeggiare il suo 71° gene- 
tliaco a Bergamo, dove in- 
contrerà Antonio Percassi, 
il quale, oltre a essere il pre- 
sidente dell'Atalanta, è il pa- 
tron di Impresa Percassi, 
unimportante general con- 
tractor nel mondo della 
grande progettualità edile 
privata e pubblica. Il tema 
sarà Porto vecchio, argo- 
mento che è già stato affron- 
tato conl’imprenditore oro- 
bico.Ilsindaco ha già visita- 
to “Choruslife Bergamo”, ri- 
qualificazione di un’area 
da 15 ettari dove Percassi 
starealizzando un’arena da 
6.500 posti, un parking da 
mille auto, un hotel da 250 
camere, una spa, un percor- 


so sky-jogging. 


20 TRIESTE 


IESÈRVIZIO IN BILICO 


«Il Comune confermi 
lo scuolabus nel 24-25 
perla Spaccini-Sauro» 


L'ansia delle famiglie: «Condizioni di utilizzo rispettate» 
L'assessore De Blasio: «Per ora non c'è una scelta definitiva» 


Francesco Codagnone 


«Il Comune ci ha messo la fac- 
cia, adesso mantenga l’impe- 
gno». «Ci hanno fatto firmare 
un contratto, lo abbiamo ri- 
spettato: cosa c’è ancora dava- 
lutare?». E ancora: «Se citolgo- 
nolo scuolabus, alcuni di noiri- 
tireranno i figli da scuola». È 
forte la preoccupazione dei ge- 
nitori dei bambini del comples- 
so scolastico Spaccini-Sauro 


che, a pochi giorni dal termine 
ultimo per le iscrizioni al nuo- 
voannoscolastico 2024-25, la- 
mentano di non averancora ri- 
cevuto nessuna conferma in 
merito al rinnovo o meno del 
servizio di scuolabus, attivato 
lo scorso autunno — su forte ri- 
chiesta dei genitori stessi — per 
trasportare gli alunni delle 
due scuole, materna ed ele- 
mentare, fino alla sede provvi- 
soriadiSan Giacomo, all’ex Ti- 


meus, dato che la sede storica 
diviaTigorè oggetto di un ma- 
xi-cantiere milionario. Il servi- 
zio ripartirà il prossimo settem- 
bre? Le corse da piazza Vene- 
zia avia dell'Istria saranno ga- 
rantite pertutto l’anno scolasti- 
co, di fatto fino alla fine dei la- 
vori di ristrutturazione, an- 
nunciata per luglio ’25? «Il tra- 
sporto nonha manifestato par- 
ticolari criticità», ma «anzi è 
utilizzato regolarmente e mol- 


Ilservizio da piazza Venezia attivato a settembre 


to apprezzato», lo dice anche 
l'assessore a Educazione e Fa- 
miglia Maurizio De Blasio. Ma 
tant'è: «Il servizio è molto com- 
plesso, necessita un impegno 
significativo, economico e logi- 
stico-amministrativo, ed è con- 
dizionato da molte variabili». 
Tali da metterlo in discussio- 
ne? «Richiede valutazioni di di- 
verso tipo e al momento non 
c'è ancora una scelta definiti- 
va», risponde l'assessore, né 


confermando né negando, 
dunque, ma solo promettendo 
che, «quale sarà la scelta, non 
sarà né ingiustificata, né im- 
provvisa». Ma alla dead-line 
per le iscrizioni manca una 
manciata di giorni. «In assen- 
za di scuolabus, alcuni genito- 
ri stanno valutando di iscrive- 
reibambini in altri istituti», af- 
ferma Federica Purgatori, rap- 
presentante di classe alla Spac- 
cini. Il timore delle famiglie è 
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di ritrovarsi punto e a capo ri- 
spetto allo scorso agosto, quan- 
do dopo mesi di appelli da par- 
te dei genitori il Comune ave- 
va infine concesso lo scuola- 
busma con poco preavviso, co- 
municando l’attivazione del 
servizio a pochi giorni dalla pri- 
ma campanella. E, peraltro, 
vincolandolo a un “patto di cor- 
responsabilità” che «abbiamo 
firmato e rispettato in tutti que- 
sti mesi», conferma Giacomo 
Bracali, presidente del Comita- 
to genitori della Sauro. Patto 
che prevedeva una presenza 
minima a bordo non inferiore 
al 60%, pena la sospensione 
del servizio al quinto giorno in 
cui questo limite non fosse sta- 
to raggiunto. Ma anche qui il 
problema non si pone perché, 
conferma l'assessore, la pre- 
senza media a bordo si attesta 
sul 70%. «Abbiamo utilizzato 
ilservizio esattamente come ri- 
chiesto: per noi genitori è fon- 
damentale, i bambini lo vivo- 
no con responsabilità», ag- 
giunge Bracali: «Cosa rimane 
da valutare?». Precisa De Bla- 
sio: «E nostro mandato garan- 
tire i servizi, ma anche la loro 
sostenibilità».— 
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L'ESPONENTE DEL MSS RICHETTI 
«Pericolosa la ciclabile 
lungo il marciapiede 

di viale D'Annunzio» 


«Il progetto dell’assessore 
Babuder di realizzare una 
pista ciclabile lungo viale 
D'Annunzio, mi sembra al- 
quanto discutibile». La con- 
sigliera comunale del M5s 
Alessandra Richetti torna 
sul tema del futuro percor- 
so riservato alle biciclette 
perpuntualizzare la sua po- 
sizione. «L'ipotesi di tra- 
sformare un marciapiede 
in un asse dove dovrebbe- 
ro transitare pedoni, cani e 
biciclette, che attraversa 
strade laterali, che ospita i 
piccoli dehor dei locali di 
zona, appare in tutta evi- 
denza un’ipotesi dannosa 
e pericolosa (sia per i pedo- 
ni che per i ciclisti). Non si 
può limitare ilragionamen- 
to della mobilità sostenibi- 
le solamente alle piste cicla- 
bili — prosegue Richetti —. 
Si creino le condizioni per 
cui tutta la città possa esse- 
re percorsa dalle auto ma 
anche dalle bici. Si adotti 
unmaggiornumero di stra- 
de urbane ciclabili che se- 


condo il Codice della stra- 
da sono strade urbane a 
unica carreggiata, con limi- 
te di velocità non superiore 
ai 30 km/h, definite da ap- 
posita segnaletica vertica- 
le, con priorità per i veloci- 
pedi. In queste strade ivelo- 
cipedi possono occupare 
qualsiasi posizione della 
carreggiata». Richetti ag- 
giunge: «Ho sollecitato 
una visione più ampia, più 
utile alla città di Trieste e 
forse più semplice. Cioè ri- 
durre il limite di velocità in 
alcune aree a 30km/h allo 
scopo di garantire maggio- 
resicurezza a chi utilizza la 
bicicletta, anche quella 
elettrica (che non supera i 
25km/h) ma anche ai pe- 
doni. Questo avrebbe il 
vantaggio di diminuire il 
traffico veicolare favoren- 
do una maggior presenza 
di velocipedi. In commis- 
sione ho colto una chiusu- 
ra a questa mia proposta, 
magari — conclude - ci ri- 
pensano». — 


IN BREVE 


Solidarietà / 1 
Si presenta oggi in Carso 
il libro sui bimbi del Burlo 


Iniziativa benefica stasera 
alla Biblioteca comunale di 
Sales. Alle 18 infatti sarà 
presentato il libro “La mia 
fiaba per te”, testo compo- 
sto da brevi racconti desti- 
nati ai più piccoli che l’autri- 
ceRosella Soranzo ha volu- 
to dedicare ai bambini rico- 
verati al Burlo. Soranzo li 
incontra regolarmente co- 
me volontaria dell’associa- 
zione “Astro”, cui andrà il 
ricavato delle vendite delli- 
bro. All’organizzazione del- 
la serata ha collaborato il 
Comune di Sgonico. (u.sa.) 


Solidarietà / 2 
Il Capriccio per Leonardo 
Raccolti quasi 3 mila euro 


Quasitremila euro. È quan- 
to il Triestina Fan Club Bar 
Capriccio è riuscito aracco- 
gliere in favore della fami- 
glia di Leonardo, il piccolo 
calciatore del settore gio- 
vanile dell’Unione reduce 
da un delicato intervento 
chirurgico a Udine: 230 eu- 
ro sono arrivati grazie alla 
collaborazione con la Pal- 
lamano Trieste, 1.216 dal- 
la tombola promossa nel 
bar di via Bramante giove- 
dì scorso e 1.426,70 dalla 
cassetta esposta in questi 
giorni nelbar. (an.ve.) 


IL BOTTA E RISPOSTA FRA OPPOSIZIONE E CENTRODESTRA DOPO LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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La consigliera del Pd RosannaPuccie l'esponente di Insieme Liberi Ugo Rossi in aula. Foto Andrea Lasorte 


«Maggioranza insensibile 
sulla violenza di genere» 
«Unattacco strumentale» 


La dem Famulari: «Avete votato 
contro le politiche di contrasto» 
Medau (Fdl) ribatte: «Abbiamo 
aperto a un testo condiviso» 
Giorgi (Fi): «Solo bandierine» 


Lorenzo Degrassi 


Un ordine del giorno a firma 
Valentina Repini (Pd) volto 
a trovare azioni per contra- 
stare la violenza di genere. Il 
successivo intervento di Ugo 
Rossi preso di mira dal resto 
dell’opposizione. Ilvoto con- 
trario della maggioranza 
all'ordine del giorno assie- 
me al rappresentante di In- 
sieme Liberi, la seguente ira 
del centrosinistra che chiede 
perciò di trasformare l’ordi- 
ne del giorno in una mozio- 


ne urgente, in modo da po- 
terla votare all’unisono. 

Il tutto dopo due ore di so- 
spensione della seduta consi- 
gliare nel corso della quale 
pare sia volato anche qual- 
che straccio fra i componenti 
dell’opposizione. Al termine 
dell’interruzione il centrosi- 
nistra sceglie di abbandona- 
re l’aula e di convocare una 
conferenza stampa improv- 
visata al gelo di piazza Uni- 
tà, nel frattempo però la se- 
duta del Consiglio comunale 
prosegue. Niente sospensio- 
ne e rinvio ad altra data, co- 
me invece era parso in un pri- 
mo momento, ma voto agli 
emendamenti previsti in ca- 
lepino. L’aula presieduta da 
Francesco Panteca, quindi, 
ha votato no ai 25 emenda- 


menti dell'opposizione sul 
Dup (Documento unico di 
programmazione) e ai 39 sul 
bilancio (9 invece, proposti 
dalla maggioranza, sono sta- 
ti fatti propri dall’assessore 
alle Politiche economiche 
Everest Bertoli). 

«Avete votato contro alle 
politiche di contrasto alla 
violenza di genere—aveva di- 
chiarato in aula la dem Lau- 
ra Famulari prima di abban- 
donare i lavori — e questo 
nonlo accettiamo». Concetti 
condivisi anche dal restante 
gruppo di opposizione. «Da 
uomo, marito e padre provo 
vergogna perle frasi gravissi- 
me pronunciate dal consi- 
gliere Rossi— questa l’opinio- 
nedi Paolo Altin (Pf)- anche 
e soprattutto per il silenzio 


assordante della maggioran- 
za sul tema della violenza di 
genere, un argomento dove 
le contrapposizioni politiche 
dovrebbero lasciare spazio 
aduno sforzo comune». 

Alessandra Richetti (M5s) 
ha ricordato come «nel Dup 
di questo Comune la questio- 
ne femminile e della violen- 
za di genere sono temi assen- 
ti:lamaggioranza ha boccia- 
to un ordine del giorno che 
chiedeva di sostenere con 
maggiori risorse la tutela del- 
le donne oggetto di violenza 
per promuovere campagne 
informative sull’argomen- 
to». 

«Abbiamo lasciato l’aula 
per non essere compartecipi 
di questa pagina vergognosa 
del Consiglio — così Riccardo 
Laterza (At) — perché lunedì 
sera la maggioranza ha chia- 
ramente dimostrato la sua 
sensibilità nulla sul contra- 
sto alla violenza di genere, al 
punto di bocciare l'ordine 
del giorno su questo tema 
senza fornire nemmeno una 
spiegazione». 

Parole respinte con forza 
dalla maggioranza. «All’op- 
posizione abbiamo offerto la 
massima apertura per sten- 
dere un documento condivi- 
so — così Marcelo Medau 
(FdI) —, una proposta seria e 
concreta da costruire già ie- 
ri, mal’opposizione ha prefe- 
rito strumentalizzare la si- 
tuazione». Anche la Lega ave- 
va dato massima disponibili- 
tà a parlare dell’ordine del 
giorno Repini. «Avevamo 
chiesto anche noi— ha spiega- 
to Stefano Bernobich—di pre- 
parare un ordine del giorno 
congiunto visto che il tema 
lo condividiamo tutti». Se- 
condo Lorenzo Giorgi (Fi) 
«siamo al ridicolo: avevamo 
chiesto di trovarci già ieri 
per discutere di un ordine 
del giorno sul femminicidio, 
ma qualcuno ha preferito an- 
teporre la bandierina di par- 
tito anziché discutere seria- 
mente deltema». 

Mirko Martini (Nel), infi- 
ne, parla di «mancanza di vo- 
glia di confrontarsi da parte 
del centrosinistra che perse- 
gue una linea apertamente 
ideologica». — 
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GUSTANDO 


IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


IN INVERNO > L'INGEGNO REGIONALE DÀ VITA A PIETANZE TRADIZIONALI CHE PERMETTONO DI ASSAPORARE APPIENO IL PERIODO E TROVARE RIFUGIO DALLE BASSE TEMPERATURE 


I piatti della cucina di stagione 


tavola diventa un caldo rifugio 

di sapori autentici e tradizioni 
culinarie radicate in ogni angolo 
del territorio. Tra le dolci colline 
e le valli montane della regione, la 
cucina friulana si esprime al me- 
glio delle sue possibilità con piatti 
ricchi e avvolgenti, capaci di riscal- 
dare l’anima e deliziare il palato. 


n Friuli-Venezia Giulia, l’in- 
verno è una stagione in cui la 


L'ARTE DELLA CONVIVIALITÀ 
Quello invernale è il periodo in cui 
le pietanze friulane diventano ca- 
talizzatori di momenti conviviali. 
La condivisione di un pasto diven- 
ta un atto di amore e accoglienza, 
nei paesi di provincia e nelle gran- 
di città le trattorie emanano pro- 
fumi avvolgenti che catturano l’es- 
senza della stagione e raccontano 
la storia culinaria della regione. 

La cucina friulana invernale fa lar- 
go uso di ingredienti tipici di que- 
sta stagione. La polenta, preparata 
in diverse varianti, diventa la base 
solida di molte pietanze, accompa- 
gnando stufati di carne, formaggi 
locali e salse tipiche. Le verdure di 
stagione, come cavoli, rape e topi- 


La polenta è alla base 

di molte pietanze tipiche, 
accompagnando stufati 
o formaggi tradizionali 


nambur, si trasformano in contor- 
ni che esaltano i sapori della terra. 


DAI FORMAGGI AI DOLCI TIPICI 
La produzione casearia friulana 
regala formaggi stagionati che rag- 
giungono la loro massima espres- 
sione durante i mesi più freddi. Il 
montasio, formaggio simbolo del- 
la regione, viene spesso apprezza- 
to in abbinamento con marmellate 
e mostarde locali, creando un con- 
nubio irresistibile di sapori. 

Anche gli amanti del dolce trove- 
ranno nell'inverno friulano una 
vasta gamma di prelibatezze. Le 
frittelle di mele, dolci tradizionali, 
conquistano con la loro morbidez- 
za, mentre le preparazioni a base 
di noci e miele portano con sé l’es- 
senza del territorio. 
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L'ACCOMPAGNAMENTO PERFETTO PER LE RICETTE INVERNALI 


> CACCIAGIONE 


Simbolo di connessione 
tra abitanti e territorio 


L'inverno in Friuli porta con sé l'opportunità unica 
di assaporare il gusto selvatico di carni nobili, 
provenienti da cervi, caprioli e cinghiali che 
popolano i boschi della regione. La cacciagione 
in Friuli è molto più di una semplice pratica 
culinaria; è un rituale radicato nella cultura e 
nelle tradizioni locali. Gli abitanti delle valli 
montane si affidano a questa usanza per 
garantirsi un approvvigionamento di carne 
fresca per i mesi successivi. Le ricette a base di 
cacciagione sono varie e riflettono la creatività e 
l'ingegnosità della cucina locale. Stufati, arrosti 
e preparazioni più elaborate trasformano la 
selvaggina in piatti che deliziano il palato e 
raccontano di una connessione profonda tra gli 
abitanti e il territorio. 


> DALL'ADRIATICO 


Prelibatezze di mare 
dal sapore autentico 


Nella cucina friulana, si sente forte l'influenza 
del mar Adriatico che lambisce il confine 
meridionale della regione. Le specie di mare più 
fresche, come calamari e gamberi, diventano 
protagoniste di piatti che esplorano la versatilità 
e la ricchezza delle acque. Le zuppe di pesce, 
ricche di aromi e impreziosite da pomodoro ed 
erbe locali, portano in tavola il gusto autentico 
del mare. Le sarde in soar, per esempio, sono 

un vero e proprio inno alla tradizione marinara 
friulana e veneta. Le sardine vengono marinate 
in una miscela di aceto, cipolla e uvetta, creando 
un equilibrio di sapori che evoca le antiche vie 
del commercio marittimo, e testimoniando le 
diverse influenze culturali che hanno plasmato 
la cucina friulana nel corso dei secoli. 
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LARIGETTA > OLTRE ALLA CARNE CHE CARATTERIZZA LA RICETTA (DA LAVARE SEMPRE BENISSIMO), È PRESENTE ANCHE LA SALSICCIA 


Le gustose lumache in umido, 
simbolo di un intero paese 


Colloredo di Monte Albano 
esiste una ricetta che viene 
tramandata di generazione 
in generazione, e che è dive- 
nuta per questo piccolo paese friula- 
no un vero e proprio simbolo identi- 
tario. Si tratta delle lumache in umido 
di Colloredo di Monte Albano, la cui 
importanza è testimoniata dal fatto 
che a settembre 2015 una delegazione 
dei suoi cittadini ha raggiunto Chera- 


Dal 2015 la località friulana 
è riconosciuta come Città 
della lumaca, una delle 
poche presenti in regione 


sco (provincia di Cuneo), considerata 
la capitale italiana della lumaca, per 
ricevere in forma ufficiale il riconosci- 
mento di Città della lumaca, la prima 
in Friuli Venezia Giulia e la 13esima in 
tutta Italia. 


LA PREPARAZIONE 

Preparare le lumache in umido di Col- 
loredo di Monte Albano non è così dif- 
ficile, basta ovviamente avere gli in- 
gredienti giusti. 

Dunque per circa dieci porzioni ser- 
vono un chilo di carne di lumaca - 
sempre ben pulita -, 300 grammi di 
salsiccia, 100 ml di vino bianco, 500 
grammi di passata di pomodoro, sa- 
le e pepe quanto basta. Ci sono poi gli 
elementi necessari per il soffritto, ov- 
vero 100 grammi di carote, un gambo 
di sedano, 50 grammi di cipolle e l’o- 
lio d'oliva. 

A questo punto si procede con la pre- 
parazione. Per prima cosa bisogna la- 


(CY AMBULATORIO 


UN PIATTO SAPORITO E SOSTANZIOSO 


vare le lumache sotto acqua corren- 
te e sbollentarle per circa tre minu- 
ti. Dopodiché le lumache vanno sgu- 
sciate con l’aiuto di uno stuzzicaden- 
ti per poi togliere l'intestino. A questo 
punto mettere le lumache in ammol- 


> LA VARIANTE 


La cottura sotto cenere 
è solo per veri esperti 


La tipica ricetta friulana del salame 
cotto con aceto e cipolle si può 
cucinare anche sotto la cenere, in 
un processo tradizionale nel quale 
il salame viene cotto intero con la 
pelle. Solo prima di servire a tavola 
si andra a tagliare a fette, ma tutto 
questo dopo ben quattro ore di 
cottura e una particolare abilità 
nella gestione della cenere e delle 
braci. 


lo in acqua tiepida satura di sale per 
dieci minuti e poi sciacquare. Prepa- 
rare il soffritto con sedano, carote e ci- 
polle, e aggiungere la salsiccia per far- 
la rosolare bene. In seguito aggiunge- 
re la carne di lumaca e sfumare con il 


Ir rm_ il INVERNALE 


In queste settimane caratterizzate 

dal freddo i friulani ancora attaccati 
alle tradizioni locali sanno che esiste 
una ricetta adatta a questi climi. Si 
tratta del salame cotto con aceto e 
cipolla, che per essere servito a quattro 
persone necessita di 250 grammi di 
salame poco stagionato (otto fette 
circa), tre cipolle bianche e un bicchiere 
di aceto. Da ricordare che il salame va 
tagliato a fette grosse, privandolo della 


CONVENZIONATO CON UNISALUTE 
PRONTO CARE FASI 


NTISTICO 


Dott.ssa Oristina Cucich - Odontoiatra 


vino bianco. Appena il vino sarà eva- 
porato si può aggiungere la passata di 
pomodoro per poi lasciar cucinare fi- 
no a che non si sarà assorbita l’acqua 
del pomodoro. Aggiungere sale e pepe 
e servire le porzioni ben calde. 


some 


Dal territorio 
che fu caro 
a Ippolito Nievo 


Colloredo di Monte Albano 
presenta una storia solcata da 
eventi e personaggi di rilevanza 
nazionale. Pesantemente 
danneggiato dagli eventi sismici 
del 1976, il paese è stato oggetto di 
una ricostruzione e recupero storico 
artistico che lo ha riportato agli 
splendori iniziali. Inoltre a Colloredo 
di Monte Albano trascorse una 
parte significante della sua vita 
Ippolito Nievo, importante autore 
dell'Ottocento, per il quale il Friuli 
rappresentò la patria dell'anima. 
Colloredo, il suo castello, il 
territorio che lo circonda, hanno 
avuto una notevole importanza 
nell'opera e nella vicenda umana 

di questo scrittore che fu uno dei 
testimoni più preziosi delle vicende 
del Risorgimento italiano. Da qui 

è partita la sua esplorazione del 
Friuli e da questi viaggi sono nate 
la maggior parte delle sue creazioni 
letterarie. 


Il salame cotto con aceto e ie ne 


pelle. Questo sarà fondamentale per far 
sì che non si indurisca in fase di cottura. 
Poi, in una pentola si fa rosolare la 
cipolla affettata grossolanamente 

a fuoco basso, per poi aggiungere il 
salame e cuocere a fuoco vivo per 
pochi minuti. Si versa poi l'aceto sopra 
le fette di salame e si lascia stufare a 
fuoco basso per dieci minuti. È usanza 
servire il piatto caldo con della polenta 
come contorno. 
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ZUF 


gf CHE, UNITA A LATTE E BURRO, È UN OTTIMO RIMEDIO PER COMBATTERE | GIORNI PIÙ FREDDI 


Un piatto caldo genuino 
della tradizione agricola 


on o senza zucca, utilizzan- 

do latte caldo oppure freddo, 

con l’aggiunta di zucchero, di 

pancetta abbrustolita, riso, 
prugne, fagioli, con una spadellata di 
radicchio rosso oppure con una fon- 
duta di Montasio. Le varianti nelle 
ricette popolari sono molteplici: una 
regola, questa, che vale anche per un 
piatto molto conosciuto in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ovvero lo zuf. La speciali- 
tà è nota anche come suf o mesta nella 
zona pordenonese; nelle zone basse 
della regione diventa invece pastarei 
oppure pestarei. Dall’etimologia si 
può evincere la consistenza del piatto 
e le sue origini: infatti “zuf” in friulano 
vuol dire miscuglio, un primo piatto 
semplice che arriva dall'antica tradi- 
zione agricola del territorio regionale, 
che in passato costituiva anche la base 
della colazione delle famiglie contadi- 
ne nella mattine più fredde, in modo 
da affrontarle con una massiccia e du- 
ratura dose di energia. Si tratta nello 
specifico di un piatto caldo decisa- 
mente delicato da servire nei mesi più 


> VARIAZIONI 


È stata la variante carnica della 
ricetta dello zuf a inserire la zucca: 
queste modifiche provenivano infatti 
dalla zona montana che confina con 
l'Austria e ha una grande ricchezza 
gastronomica. La ricetta modificata 
prevedeva, dunque, l'utilizzo di 400 
grammi di zucca gialla, 200 di farina 
di granoturco, 50 grammi di burro, 
mezzo litro di latte, due cucchiai 

di farina bianca e del sale. Questo 
piatto è conosciuto anche in Trentino 
e nel Bellunese, senza però che il 
piatto venga servito con il latte 


DALLA CARNIA AL BELLUNESE, 
UNA PREPARAZIONE RIADATTATA 


rigidi, in cui la zucca regna sovrana in 
quasi tutte le ricette; è adatto a tutte 
le fasce di età e i bambini sembrano 
apprezzarlo particolarmente. Primo 
piatto semplice e genuino, lo zuf è in 
grado di riscaldare anche le più fredde 
serate invernali, magari da trascorrere 
davanti al camino e leggendo un buon 
romanzo sotto il plaid. Se un tempo 


L'etimologia del nome 
della pietanza, in dialetto, 
rimanda al miscuglio 

e alla mescolanza 


lo zuf era ampiamente consumato, 
ora questa tradizione si sta perdendo 
in molte zone del territorio. Perché, 
dunque, non rispolverare questo anti- 
co piatto dalla preparazione semplice 
e veloce da gustare proprio in questa 
stagione? Può rivelarsi un salva cena 
per le giornate in cui la fantasia e il 
tempo a disposizione sono pochi. 


versato sopra a fine cottura: le farine 
vengono cotte insieme ad acqua 

e latte, mentre il burro fuso viene 
versato sopra il composto. 

Ma ci sono anche altre modifiche, 
come per esempio l'utilizzo della 
sola farina di mais o una versione 

più ricca con una parte di burro (circa 
il 10%) che viene unita alla polenta 
prima di servire il piatto in tavola. 
Per chi volesse aggiungere i fagioli, 
dovrà assicurarsi che i legumi 
utilizzati rappresentino il 25% del 
peso della zucca. 


ECCO LA RICETTA 

Tra gli ingredienti per preparare lo zuf 
servono 250 grammi di zucca gialla, al- 
trettanti di farina di mais (quella che si 
usa anche per la polenta), 500 millili- 
tri di latte, 50 grammi di burro e, infi- 
ne, un poco di sale. Il primo passo da 
fare è lessare la zucca in acqua bol- 
lente e salata dopo averla sbucciata in 
pezzettini: fatti trascorrere 20 minuti, 
è tempo di scolare la zucca e inserir- 
la nel mixer a immersione per ottene- 
re una sorta di purea morbida e malle- 
abile. Dopodiché si dovrà versare l’ac- 
qua di cottura della zucca in una baci- 
nella, in cui poi mettere anche il bur- 
ro e farlo sciogliere. In questa ciotola 
si dovrà versare a pioggia la farina di 
mais. L'impasto dovrà poi essere cotto 
a fuoco medio per circa un’ora; a metà 
cottura bisogna aggiungere la polpa di 
zucca, mescolando bene per amalga- 
mare tutti gli ingredienti. Infine si pos- 
sono preparare le porzioni, servite con 
una copertura di latte freddo. Le ver- 
sioni “rafforzate” possono includere 
fagioli, lardo, pancetta o del radicchio. 


DOLCE 


LO ZUF È UN PIATTO TIPICO DELLA TRADIZIONE CONTADINA 


IL KOCH DI GRIES, DI ORIGINE AUSTRIACA, È MOLTO DIFFUSO NELLA ZONA SUD E ANCHE IN ISTRIA 


Il budino di semolino e pinoli 
frutto della ricca cultura locale 


on è solo dall'aspetto lingui- 

stico che si può carpire la ric- 

chezza e la contaminazione 

di un territorio come quello 
del Friuli-Venezia Giulia e della zona 
di Trieste in particolare: la tradizione 
gastronomica rappresenta, da questo 
punto di vista, una lente di ingrandi- 
mento particolare per comprendere la 
varietà di questa terra. 


LA PREPARAZIONE 

Ne è un esempio il koch di gries, un 
dolce di origine austriaca. Il nome de- 
riva dalle due parole che significano 
letteralmente semolino (“gries”) e cot- 
to (“kochen”). 

Come molti piatti di questo territo- 
rio, il koch è di derivazione contadina 
e veniva preparato per lo più dalle fa- 
miglie meno abbienti. Ne è una dimo- 
strazione in primis la ricetta - a base di 
prodotti poveri - così come la prepara- 
zione piuttosto semplice: il dolce altro 
non è che un budino a base di semo- 


Lenti Essilor® Stellest 


lino, pinoli e uvetta. Alle volte può ca- 
pitare che venga anche preparato uti- 
lizzando riso, patate oppure frutta, in- 
gredienti che arricchiscono la com- 
ponente energetica del koch. La ricet- 
ta si inserisce a pieno titolo tra le pre- 
parazione povere della Venezia Giulia 
e dell'Istria. Può accadere, infatti, che 


le persone più anziane di queste zo- 
ne raccontino che, un tempo, era abi- 
tudine mandare i bambini a raccoglie- 
re i pinoli. Per cucinarlo servono mez- 
zo litro di latte, 50 grammi di farina 00, 
di burro e di zucchero semolato, 4 uo- 
va, 2 arance, zucchero a velo, mezzo 
bicchiere di liquore all'arancia e, infi- 
ne, burro e zucchero semolato per gli 
stampini. Dopo aver portato a ebolli- 
zione il latte e lo zucchero semolato, 
si devono togliere dal fuoco e la fari- 
na (che prima va stemperata in un litro 
di latte freddo) va aggiunta e mescola- 
ta all'impasto. Questo va quindi rimes- 
so sul fornello e bollito per due minuti. 
Dopodiché si aspetta che il composto 
si raffreddi, si uniscono i tuorli, il bur- 
ro, una buccia di arancia grattugiata e il 
liquore: mescolare il tutto e aggiungere 
albumi montati a neve. Il tutto ora è da 
versare negli stampini, imburrati e co- 
sparsi di zucchero, con una incisione a 
raggera sulla superficie. Infine cuocere 
a 180 gradi per 10 minuti. 
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Unesplosione di bonta dal sapore deciso 


TX er provare a stupire gli ospiti con 
) un piatto ricco, originale e dal 
sapore intenso, esiste una solu- 

«dl. zioneperfettacheportaintavola 
un gusto irresistibile. Si tratta del caprio- 
lo in salmì con polenta di grano sarace- 
no, preparazione tipica della cucina del 
Nord, che presenta diverse varianti re- 
gionali e prevede una lunga marinatura 
e cottura della carne, che assorbe tutto il 
gusto deciso e il profumo inebriante de- 
gli aromi e del vino rosso. Il capriolo, con 
la sua consistenza tenace e sapore robu- 


sto, è un tipo di carne che si presta bene 
a questo tipo di ricetta, e grazie a una 
cottura lenta e graduale risulta tenera e 
morbida. La polenta di grano saraceno è 
invece l’accompagnamento che meglio 
si sposa con una carne così prelibata e 
saporita, donando una nota rustica e 
corposa al piatto, che ha tutto il fascino 
ei colori dell'autunno. Si può gustare nei 
menu di caratteristici ristoranti in mon- 


GRAZIE A UNA COTTURA LENTA E GRADUALE, LA CARNE RISULTA TENERA E MORBIDA 


LA DELIZIOSA PIETENZA È TRATTA DA UNO DEI LIBRI DELLO SCRITTORE PELLEGRINO ARTUSI 


Una proposta un po particolare: 
il germano reale con cavolo nero 


CT le ricette un po' più partico- 

T dn non si può non citare il ger- 

mano reale in umido con cavolo 

AL nero, una vera prelibatezza trat- 

ta dal libro “La scienza in cucina e l’arte 
di mangiar bene” di Pellegrino Artusi. 


P I NE tI 

In prima battuta, partire dalla pulizia dei 
germani immergendoli in acqua fredda 
e aceto per eliminare la patina di gras- 
so sulla superficie della pelle e l'odore 
di selvatico. Dopodiché, con un coltello, 
recidere la glandula urupigale che si tro- 
va all'estremità della coda ed eliminare 
completamente le due ghiandole inter- 
ne. Quindi risciacquare il germano sem- 
pre in acqua e aceto. Estrarre anche le in- 
teriora (durello, cuore, polmoni e fegato) 
e conservarle. La raccomandazione qui 
è di aprire il durello per estrarre residui 
di cibo o sassolini e la pellicina interna. 
Tagliare 30 grammi di coppa in cubetti 
e inserirla in una pentola capiente. Co- 
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prire con un coperchio, mettere sul fuo- 
co e iniziare a fare sudare la coppa e, una 
volta rilasciati i suoi liquidi, aggiunge- 
re il trito di sedano, carota e cipolla e un 
mazzetto di prezzemolo sminuzzato. 

Mescolare il soffritto e, dopo circa 30 se- 
condi, adagiare il germano, quindi alza- 
rela fiamma e scottarlo bene su tutti i la- 
ti, regolando di sale e di pepe, quindi ag- 
giungere circa mezzo litro di acqua, co- 
prire e portare a ebollizione. Una volta 
giunto a bollore, spostate la pentola sul 
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fuoco più basso e far cuocere per i pri- 
mi 40 minuti. Dopodiché, aggiungere 
anche le interiora e proseguire la cottura 
per altri 40 minuti sempre a fuoco basso. 
Staccare le foglie dal cavolo nero dal 
gambo centrale e lavarle con cura sotto 
l'acqua, poi adagiarle su un tagliere e ta- 
gliarle orizzontalmente a pezzetti. Met- 
tere sul fuoco una pentola con bastan- 
te acqua non salata e portare a bollore. 
Solo a quel punto, sbollentare le foglie di 
cavolo nero per circa sette o otto minuti. 
Quando il cavolo nero sarà cotto, sco- 
larlo per bene così da privargli dell’ac- 
qua in eccesso. A questo punto, estrarlo 
dalla pentola, così pure le interiora, e ag- 
giungere le foglie di cavolo nero al fon- 
do di cottura. Mescolare bene e termina- 
re la cottura del cavolo nero ancora per 
quattro o cinque minuti aggiungendo, se 
occorre, una noce di burro per render- 
lo più saporito. Una volta pronto, unirlo 
al germano porzionato e servire in tavo- 
la ben caldo. 
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> LEPRE IN SALSA 


tagna o in un accogliente rifugio ad alta 
quota, ma si può anche realizzare in casa 
seguendo una semplice ricetta, creando 
così un'esplosione di bontà in un piatto 
speciale e ricco di sfumature di sapore. 


EPA E 

Per preparare il capriolo in salmì, ser- 
ve iniziare dalla marinatura della car- 
ne. Per prima cosa lasciarla dunque per 
almeno 12 ore nella marinata compo- 
sta da 2 grammi di finocchietto selvati- 
co, 3 bacche di ginepro e 1 grammo di 
chiodi di garofano, aggiungendo anche 
2 foglie di alloro, 40 grammi di cipolla 
mondata e divisa in 4 parti e 5 grammi 
di aglio intero sbucciato. Mescolare per 
bene, unendo mezzo litro di vino ros- 
so, quindi coprire con la pellicola e con- 
servare in frigorifero. Trascorso il tempo 
suggerito, sgocciolare la carne e rosolar- 
la in un fondo di 50 grammi di lardo, 50 
di prosciutto e 50 di burro con tutti gli in- 
gredienti della marinata, lasciando cuo- 
cere per almeno un'ora a fiamma dol- 
ce. Mentre la carne si rosola, preparare 
la salsa con il vino della marinata, ritagli 
di carne, peperoncini verdi, cetrioli sot- 
taceto e acciughe e unire il tutto alla cas- 
seruola. Portare a termine la cottura del- 
la carne con la salsa e servire con della 
polenta di grano saraceno. 


Un piatto originale di selvaggina 
da gustare con il giusto contorno 


Quello della lepre in salsa 

marinata rappresenta un piatto 

unico di selvaggina che viene ben 
accompagnato dalla polenta. 
Prepararlo è davvero semplice: per 
prima cosa, mettere in una casseruola 
mezzo litro di vino rosso, un bicchiere 
di aceto, qualche grano di pepe, 

5 foglie di salvia, 3 di alloro, il 
rosmarino e un pizzico di origano, poi 
unire 2 carote e un sedano tagliati a 
pezzi, facendo bollire il tutto per circa 
15 minuti e lasciando raffreddare. 
Fatto ciò, pulire bene la lepre, 
tagliarla a pezzi e metterla in una 
terrina, versando sopra la marinata 
preparata e facendo riposare in 

un luogo fresco per circa 12 ore. In 
una casseruola far scaldare l'olio e 

il burro, unire i pezzi di carne ben 
scolati e far rosolare bene. Quando 

la carne avrà preso un bel colore, 
aggiungere l'aglio schiacciato e le 
cipolle affettate sottilmente, bagnare 
con il vino bianco e una parte della 


marinata filtrata, aggiustare di sale 
e pepe e far cuocere per circa un'ora 
e mezza. A cottura quasi ultimata, 
unire infine 2 cucchiai di farina 
tostata nel burro, servendo poi con 
delle fette di polenta abbrustolita. 
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Speciale GUSTANDO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


QUESTO SALUME CREMOSO PREPARATO CON LARDO E PANCETTA MACINATI E SPEZIATI NASCE ALLO SCOPO DI CONSERVARE GLI ALIMENTI 


<Eantico spuntino dei boscaioli: 
le origini della Sassaka friulana 


ra i tanti piatti tipici che co- 
stellano la tradizione culi- 
naria italiana, esistono una 
serie innumerevole di ricette 
che affondano le loro radici nella cul- 
tura popolare e nelle preparazioni di 
origine “povera”. 
Un esempio calzante in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è costituito dalla Sassa- 
ka, anche detta Sassaka, Sassaga e 
Zassaka, ossia un salume cremoso 


Il pestato è un delizioso 
antipasto da gustare 

in accompagnamento 
a del pane caldo 


preparato con lardo e pancetta spe- 
ziati, affumicati e macinati. Prodotto 
tipico della Val Canale questo piatto, 
un tempo identificato come l'antico 
spuntino per eccellenza dei boscaioli 
friulani, è oggi un delizioso antipasto 
da gustare in accompagnamento a 
del pane caldo e fragrante. 


UN PRODOTTO TRADIZIONALE 
Oggi inserita nell'elenco dei Prodot- 
ti Agroalimentari Tradizionali (Pat) 
della regione Friuli-Venezia Giulia, la 
Sassaka veniva originariamente pre- 
parata da boscaioli e lavoratori agri- 
coli di queste zone con l’obiettivo di 
conservare e lavorare meglio tutto il 
cibo disponibile, per evitare quindi di 
doverlo buttare. 

Per questo motivo la Sassaka viene 
ancora oggi preparata con le ecce- 
denze della carne di maiale e con il 
lardo e poi conservata in vasetto. Le 
sue origini, infine, sono da collocare 


MONETE 


ARGENTERIA 


LA SASSAKA VIENE TRADIZIONALMENTE SPALMATA SU FETTE DI PANE DI SEGALE 


oltreconfine, in particolare nelle aree 
della Slovenia e della Carnizia. 


LA PREPARAZIONE 

Per ottenere la Sassaka è fondamen- 
tale in primo luogo tritare il lardo e la 
pancetta stesa di suino, avendo cura 
di speziare la carne con aromi, ace- 


> TRIESTE 


ISardoniin savor 
aromatizzati all’alloro 


Nati con l'obiettivo di conservare più 
a lungo il pesce, i Sardoni in savor 
sono un tipico piatto triestino simile, 
in molti aspetti, alle più conosciute 
Sarde in saor veneziane. Una ricetta 
di origine istro-veneta saporita e 
deliziosa. | sardoni - che in realtà 
sono le alici - vengono fritti e poi 
marinati con la cipolla aromatizzata 
all'aceto bianco, infine conditi con 
foglie di alloro. 


to bianco e aglio. Segue poi il riposo, 
con l’asciugatura e poi l’affumicatu- 
ra dei tranci. In seguito, la carne vie- 
ne tritata e aromatizzata ancora una 
volta con della cipolla cruda. 

Conservata in vasetti di vetro o ter- 
racotta, la Sassaka viene oggi propo- 
sta in stuzzicanti aperitivi o antipasti. 


Questo salume così saporito e cremo- 
so si accompagna perfettamente al- 
la ricotta acida e viene normalmen- 
te servito e spalmato su pane nero di 
segale. 

Un sapore locale autentico, da assa- 
porare per scoprire l'unicità di questi 
affascinanti territori. 


Un piatto ‘povero’ e saporito 


Tipica delle aree venete e in 
particolare della provincia veneziana, 
la ricetta delle Sarde in saor viene 
apprezzata e preparata con alcune 
varianti anche in Friuli-Venezia Giulia. 
Un piatto nato povero, che deve le 
sue origini ai marinai veneziani e 

alla necessità di conservare il pesce 
durante le lunghe traversate in mare. 
Senza refrigerazione, infatti, le cipolle 
e l'aceto permettevano di mantenere il 


pesce commestibile per diversi giorni. 
Le sarde vengono normalmente pulite, 
infarinate e poi fritte in abbondante 
olio d'arachidi. 

Una volta pronto, il pesce viene poi 
fatto abbrustolire in padella e poi 
condito con cipolle affettate, marinate 
nell'aceto di vino e infine condite con 
uvetta strizzata e pinoli. Una volta 
coperta dalla marinatura, il pesce 
risulta saporito e si conserva al meglio. 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 


MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


poro 


Una ricetta 
dalle numerose 
varianti 


Oltre alla Sassaka della Val Canale 
esistono altri prodotti similari 

che, al di là di qualche differenza 

nel prodotto di base e nella 
preparazione, vengono associati 

a questo piatto così saporito e 
tradizionale. Il Frierss Kurnter Sasaka 
è un prodotto austriaco ricavato 
però dallo speck affumicato, un trito 
di carni e aromi saporito, spesso 
proposta anche nella variabili con 
petto e ciccioli d'oca. 

Nelle aree di Timau-Tischlbong 
invece, in provincia di Udine, viene 
preparata la Varhackara (in gergo 
locale il significato è “pestato e 
tagliuzzato"). Si tratta di un pestato 
realizzato con lardo bianco di maiale, 
pancetta affumicata, speck ed erbe 
aromatiche. 

Anche queste due varianti sono 
eccellenti se servite con il pane, 

ma vengono utilizzate anche 

come insaporitori di altre ricette, 
come per esempio gli gnocchi o la 
polenta abbrustolita. Interessante 
anche l'uso che ne viene fatto per 
insaporire i soffritti. 
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LA TORTA ALLE MANDORLE È UNO DEI CAPISALDI DELLA TRADIZIONE CULINARIA FRIULANA CHE VEDE LE SUE ORIGINI CON L'APERTURA DELLE PRIME BOTTEGHE DA CAFFÈ 


cha cucina mitteleuropea tra Gorizia e Trieste 


urante la seconda metà del 
Settecento le città di confine 
come Gorizia e Trieste han- 
no visto l'apertura sul loro 
territorio delle prime “botteghe da 
caffè”: esercizi di ristorazione gestiti 
generalmente da ungheresi, cechi o 
svizzeri che, nel tempo, presero l’in- 
confondibile impronta viennese sia 
negli arredi che nei servizi. Oggi pos- 
sono essere descritti come bar ante 
litteram i quali, riproponendo local- 
mente il gusto e la ricercatezza della 
pasticceria viennese, hanno aiutato la 
diffusione di varie torte. 
Da quel momento in avanti, tali de- 
lizie zuccherate possono essere sco- 
vate in ogni pasticceria tra Gorizia e 
Trieste, anche se, il cuore pulsante 
della produzione di queste ricette, 
rimane la casa. Infatti, benché i loro 
gusti siano sconosciuti ai più, queste 
torte riflettono il carattere cosmo- 
polita che da sempre è caratteristica 
della Venezia-Giulia. Ovviamente, in 
molti di questi casi ci si trova di fronte 
a fenomeni di “interferenza gastrono- 
mica”: tali dolci, per moda o prestigio, 
non solo sono entrati nella quotidia- 
nità familiare, ma si sono diramati in 
ricette alterative. Rimane però la cer- 
tezza che la maggioranza delle torte 
di successo internazionale create in 
questo periodo sia caratterizzato da 
influenze mitteleuropee. In questo 
contesto cosmopolita, la prima ad 
apparire è ovviamente la famosa Sa- 
chertorte, inventata a Vienna attorno 
al 1832 da Franz Sacher, pasticcere 
nelle cucine del principe Klemens di 
Mitternich-Winneburg. 
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TORTA ALLE MANDORLE 

Una torta su tutte, può essere presa 
a esempio per rappresentare il calo- 
re casalingo dei piatti regionali. Tra- 
dizionale nella provincia di Gorizia e 
della zona di Spilimbergo - entrambe 
di cultura a forte impronta mitteleu- 
ropea - la torta di mandorle è costitu- 


La versione di Spilimbergo, 
rispetto alla goriziana, 

ha una diversa cottura 

e uno strato di zucchero 


ita da una pastella di mandorle tritate 
mescolate con tuorli d'uovo montati 
su cui viene versato l’albume montato 
a neve. La torta alle mandorle in ver- 
sione friulana sopra descritta si diffe- 
renzia da altre con mandorle perché 
l'interno rimane morbida e cremosa. 
A Spilimbergo, invece, la torta diventa 
conservabile per molti giorni e, quin- 
di, commerciabile grazie alla cottu- 
ra effettuata previo inserimento nel- 
la teglia circolare di una sfoglia di pa- 
sta dentro cui viene versato l'impasto. 
Sulla parte superiore a fine cottura si 
stende un abbondante strato di zuc- 
chero a velo. 
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Come si tramandano 
le ricette tradizionali 


In Europa il mercato dei ricettari 
stampati fiorisce nell'Ottocento. La 
diffusioni di questi volumi è stata 
molto importante poiché, in contesti 
come la Venezia-Giulia, non solo 

ha introdotto la cultura del cibo 
favorendone la standardizzazione, 
ma ha anche avuto riflessi importanti 
sull'unificazione linguistica regionale. 


Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 
info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito, Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore 


Toce. Nelle cucine friulane più 
esperte, e in particolare in 
quelle della Carnia, durante 

=. la stagione più fredda non 
sono le lancette a scandire il tempo: 
quando è ora di mettersi a tavola un 
intingolo a base di ricotta affumica- 
ta, latte e burro chiama all'appello 
anche i palati meno attenti alla ga- 
stronomia, ma allettati dai profumi 
caseari. 


DI \ O IN E 

Il “Toc” (intingolo) viene storica- 
mente preparato nella regione in due 
varianti: quella di Vore e quella in 
Braide. 

Nel primo caso, si tratta di una crema 
laboriosa e sostanziosa, realizzata al 
momento con mescola di formaggio 
Latteria e ricotta affumicata grattu- 
giati, farina di grano, latte e pepe, ri- 
scaldata e cotta nel burro fuso. Viene 
solitamente accompagnata con fette 
di polenta abbrustolita. 

Spesso, inoltre, si osa immergendo 
nella crema uno spezzatino o della 
salsiccia di maiale, dando vita al più 
completo “Toc di purcìt” per i palati 
più coraggiosi. 

Più leggero, e per questo proposto di 
solito come antipasto, è il Toc in Brai- 
de, tradotto “intingolo nel podere” 
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LITÀ ) DALLA TRADIZIONE MONTANA DUE CIBI A BASE DI RICOTTA AFFUMICATA, LATTE E BURRO, IDEALI DA GUSTARE CON LA POLENTA 


YFOC: è ora dell'intingolo carnico 
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LA VARIANTE “DI VORE"” È PIÙ DIFFICILE DA PREPARARE E PER QUESTO MENO FACILE DA TROVARE 


che non solo non prevede l’aggiun- 
ta della carne, ma nemmeno quella 
del formaggio Latteria. A rendere 
completo il piatto è invece la polenta 
morbida di farina di mais: nella ricet- 
ta più antica e povera, il Toc in Braide 
si chiamava “polente cuinciade”, ov- 
vero polenta condita. 

Mentre è la pianura friulana a man- 
tenere viva la tradizione nella versio- 
ne semplificata del Toc in Braide, in 
Carnia la cottura dell’intingolo è pro- 
lungata e di conseguenza conferisce 
al piatto una colorazione più scura. 
L'abbinamento perfetto, in questo ca- 
so, è quello con i funghi o i pinoli. 


> IN CUCINA 


Semplicissimi step 
per il piatto “in Braide” 


Come preparare il Toc in Braide? 
Preparare la polenta con farina grezza 
e corposa, per esaltare il sapore 
rustico del piatto; sciogliere il Grana 
Padano stagionato grattugiato 

a bagnomaria insieme al latte. 
Fondere in padella del burro dove far 
abbrustolire la polenta. Impiattare 
aggiungendo la fonduta di Grana. 


Lo Stropefan, 


il “blocca-fame’” 
di un tempo 


Le origini dello Stropefan, 
letteralmente “blocca 

fame", risalgono al periodo 
economicamente più povero e 
difficile per la Carnia. Il piatto, 
infatti, fu concepito sulla base delle 
esigenze del tempo, e unisce quindi 
una serie di elementi a disposizione 
delle famiglie contadine. Oggi, la 
pietanza è riproposta in versioni 

più moderne, simili alle crespelle, 
che si presentano in modo anche 
molto scenografico. Ma quali sono gli 
ingredienti tradizionali che finiscono 
nel “blocca fame”? Effettivamente, 
la ricetta nasce dall'unione di una 
pasta che si otterrebbe dal mais e dal 
grano saraceno, condita con sfilacci 
di cavallo, ricotta affumicata, cardi 
selvatici, broccoli, ont, salsa al vino 
rosso e grappa. Lo Stropefan è quindi 
emblema di una tradizione semplice 
che oggi si rivela al palato in modo 
molto speciale e inusuale. 
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CALICINTO 
Rao di Ofelia 


OPERA TEATRALE PER IL GIORNO DEL RICORDO 


La storia di una famiglia. La storia di un esodo. 
Ispirato al romanzo “Ofelia. Storia di canto, di terra e di amore” 
di Luisa Antonini 


10 FEBBRAIO 2024 tria 


Stefano Antonini 
ore 20.30 Delia Canova 


Sala Luttazzi - Magazzino 26 Stefania Gallana 


Porto Vecchio - Trieste e CALICANTO, con 
Alessandro Arcolin 

INGRESSO LIBERO Claudia Ferronato 

fino ad esaurimento posti Giancarlo Tombesi 


info libroantonini@gmail.com Roberto Tembesi 
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(CHE SI AFFACCIA SU PIAZZA UNITÀ 


tyling interno ai “Duchi”: 
“albergo chiuso fino al 21 marzo 


Interventi su alcune camere per ampliarne la metratura: il totale delle stanze 
passera da 45 a 35. E lavori anche sulla spa che si trova al piano interrato 


Le impalcature in via dello Squero Vecchio. A destra, l'avviso della chiusura sulla porta el'hotel. Foto Lasorte 


Laura Tonero 


La proprietà del Grand Ho- 
tel Duchi D'Aosta investe 
ancora, con l’obiettivo di al- 
zare ulteriormente la quali- 
tà degli spazi e dei servizi of- 
ferti ai suoi ospiti. Da qual- 
che giorno, infatti, il cinque 
stelle che si affaccia su piaz- 
za Unità è chiuso. Un cartel- 
lo apposto all'ingresso av- 
verte i clienti che l’albergo, 
e così anche il suo ristoran- 
te stellato, resteranno chiu- 
si fino al prossimo 21 mar- 
ZO. 

Il viavai degli operai e 


l’impalcatura sistemata in 
via dello Squero Vecchio la- 
sciano intendere che all’in- 
terno siano in corso deilavo- 
ri, come confermato ieri dal- 
la direzione dell’hotel. 

Il progetto della ridefini- 
zione interna degli spazi è 
stato affidato allo studio 
Egidio Panzera Architect, 
con sede nel comune brian- 
zolo di Seregno e che aveva 
già firmato il restyling che 
aveva contribuito a far gua- 
dagnare alla struttura ricet- 
tiva di piazza Unità la quin- 
ta stella. Sull’intervento in 
corso non emergono anco- 


ra molti dettagli. Verranno 
svelati alla riapertura 
dell’hotel. 

La direzione del Grand 
Hotel Duchi d’Aosta ci tiene 
per ora a sottolineare che 
l'intervento mira a «riquali- 
ficare l’immagine esistente 
della struttura, volta a con- 
solidare la nostra identità 
nel segmento di mercato 
dellusso». 

Le uniche conferme ri- 
guardano l’ampliamento di 
una parte delle camere, che 
dalle 45 attuali — proprio 
perché alcune finiti i lavori 
avranno dimensioni più am- 


pie- diventeranno 35. Que- 
sto per garantire un livello 
di comfort più elevato, te- 
nendo in considerazione 
che all’interno delle nuove 
suiteverranno realizzati an- 
che spazi dedicati al well- 
ness e al fitness. Ulteriori 
particolari sulle stanze non 
emergono. 

L’altro intervento riguar- 
da la spa al piano interrato 
dell’albergo, e riservata 
agli ospiti. I lavori che in 
questi mesi impongono la 
chiusura dell’albergo, am- 
plieranno anche quell’area. 
Molti sono i cittadini che, 
passando in zona, cercano 
di sbirciare dai vetri per ra- 
pire qualche dettaglio, ma 
per scoprire le novità biso- 
gnerà attendere la prossi- 
ma primavera. 

La realizzazione, invece, 
della passerella sospesa in 
via dello Squero Vecchio e 
che collegherà il Grand Ho- 
tel Duchi d’Aosta a Palazzo 
Pitteri— i due immobili ap- 
partengono a società che 
fanno capo all’imprendito- 
re veneto Alfredo Rubino — 
è prevista in un successivo 
intervento. Verrà costruita 
dopo la riqualificazione in- 
terna di palazzo Pitteri, l’e- 
dificio più antico di piazza 
dell’Unità d’Italia, destina- 
to adiventare una struttura 
complementare ai Duchi 
d’Aosta. 

La possibilità di realizza- 
re quella passerella di colle- 
gamento è prevista nel pia- 
no particolareggiato del Co- 
mune di Trieste. La Soprin- 
tendenza ha già visionato il 
progetto: si tratta di una 
passerella pedonale aerea, 
da «posizionare a una quo- 
ta non inferiore a 5 metri ri- 
spetto al piano stradale—in- 
dica il piano particolareg- 
giato municipale —, che non 
potrà in ogni caso superare 
in altezza gli edifici di riferi- 
mento e dovrà avere una 
larghezza non superiore a 4 
metri». — 
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IL NUOVO IMPIANTO INSTALLATO ALL'INCROCIO 

Da domani in funzione 
il semaforo all’angolo 
via Rossetti-via Crispi 


Il semaforo invia Rossetti all'angolo convia Crispi. Foto Silvano 


Micol Brusaferro 


Domani mattina entreranno 
in funzione i semafori su via 
Rossetti, all’incrocio con via 
Crispi. Una novità annuncia- 
tanei mesi scorsi dall’assesso- 
recomunale alla Pianificazio- 
neterritoriale Michele Babu- 
der, pertutelare pedoni e vei- 
coli, inun punto incui gli inci- 
denti stradali negli ultimi an- 
nisonostati frequenti. 
Daieri intanto l'impianto è 
lampeggiante, per pre aller- 
tare i triestini sulle modifi- 
che in arrivo, dopo l’installa- 
zione avvenuta a metà gen- 
naio. L’intervento è stato se- 
guito da Sara Borgogna, Sil- 
via Fonzari e Natalia Grego- 
ri, delservizio mobilità e traf- 
fico del Comune. «In una fa- 


se successiva - annuncia Ba- 
buder- saranno eseguite an- 
che le asfaltature della stra- 
daeilrifacimento dei marcia- 
piedi. Individueremo un mo- 
mento in cui i disagi saranno 
ridotti alminimo perla viabi- 
lità della zona, e un periodo 
più propizio anche dal punto 
divista meteorologico». 
L’incrocio dove il semafo- 
ro sarà operativo è uno dei 
più pericolosi della città, in 
base al numero di sinistri re- 
gistrati, soprattutto per la 
scarsa visibilità di chi si im- 
mette da via Crispi sulla sali- 
ta divia Rossetti. Gliimpian- 
ti infine saranno sincronizza- 
ti con gli altri presenti sull’as- 
se viario, per evitare code e 
rallentamenti. — 
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ORDINE DEGLI ARCHITETTI 


Seminario di studi 
su “La città che vorrei” 


In occasione dei cent'anni 
dalla fondazione degli ordini 
professionali, l'Ordine degli 
architetti della provincia di 
Trieste ha proposto una serie 
di iniziative denominata “La 
Città che vorrei” con cui av- 
viare un dibattito sulla tra- 
sformazione che stainvesten- 
dolacittà di Trieste. L’evento 
conclusivo prevede, in colla- 
borazione con l’associazione 
ArTE e il Dipartimento di In- 
gegneria e Architettura di 
UniTs, un seminario di stu- 
dio sui fenomeni urbani che 
coinvolgonole città, attraver- 
so due giornate — domani e 


venerdì-durantele quali ver- 
ranno organizzati dei tavoli 
dilavoro divisi per ambiti. 

La presentazione del semi- 
nario si svolgerà domani alle 
10 nell’Auditorium del Mu- 
seo Revoltella e verrà segui- 
ta, alle 11, dalla Lectio magi- 
stralis “Conversazioni” 
dell’architetto Alessandra 
Maria Segantini dello studio 
C+S.Icontenuti prodotti dai 
tavoli saranno discussi du- 
rante il convegno conclusi- 
vo, venerdì alle 14.30 nella 
Sala Maggiore della Camera 
di Commercio, aperto al pub- 
blico. — 


L'INCONTRO TARGATO PROPELLER CLUB 


Dal Mar Rosso al sistema Ets 
«momento cruciale peri porti» 


Francesco Bercic 


Le ricadute delle tensioni geo- 
politiche sul commercio ma- 
rittimo italiano, con particola- 
re attenzione alla recente cri- 
si nel MarRosso, ma anche l’e- 
sigenza di coniugare transi- 
zione ecologica e competitivi- 
tà, valorizzando i porti del 
Mediterraneo. Sono questial- 
cuni dei temi affrontati nel 
tardo pomeriggio di ieri du- 
rante l’incontro organizzato, 


nella Sala Piccola Fenice di 
via SanFrancesco, dal Propel- 
ler Club Port of Trieste, asso- 
ciazione che rientra in una re- 
te attiva da oltre cent'anni e 
oggi diffusa lungo tutto il ter- 
ritorio nazionale. 

«E in atto un grande cam- 
biamento indotto dai due con- 
flitti in corso, che hanno rivo- 
luzionato il quadro dei colle- 
gamenti marittimi», ha esor- 
dito Danilo Stevanato, consi- 
gliere tecnico dell’Aiom 


(Agenzia imprenditoriale 
operatori marittimi). Gli ha 
fatto eco poco dopo Paolo Fer- 
randino, segretario generale 
di Uniport: «Il traffico nel Ca- 
nale di Suez — ha spiegato — si 
è ridotto del 30 per cento ri- 
spetto all'anno precedente. 
Ma la reazione italiana sta 
procedendo con una certa len- 
tezza e manca ancora una ri- 
sposta a livello europeo». Se è 
probabile, secondo Ferrandi- 
no, che la crisi nel Mar Rosso 


L'incontro organizzato dal Propeller Club Portof Trieste. Foto Silvano 


non si protragga sul lungo pe- 
riodo, d’altra parte è necessa- 
rio«pensare già ora a quali mi- 
sure mettere in campo per ri- 
lanciare il settore logistico e 
portuale nelsuo complesso». 
Dall’attuale congiuntura, il 


discorso passa al processo più 
ampio della transizione ecolo- 
gica. «Il regolamento euro- 
peo varato negli ultimi mesi è 
un vero e proprio game chan- 
ger», ha affermato Alberto 
Rossi, segretario di Assarma- 


tori. Dalnuovo sistema di tas- 
sazione “Ets” introdotto 
dall'Unione europea fino alla 
ricercadi carburanti alternati- 
vi ai combustibili fossili, si 
tratta secondo Rossi di un 
«momento cruciale», che va 
trasformato in una «opportu- 
nità capace di salvaguardare 
lacompetitività del Paese». 
Le notizie incoraggianti 
peri porti di Trieste e di Mon- 
falcone, in ogni caso, non 
mancano. L'incontro si è infat- 
ti aperto con i dati economici 
dei due terminal raccolti 
dall'Autorità di sistema por- 
tuale del Mare Adriatico 
orientale, i quali parlano di 
un valore di produzione pari 
a1,9 miliardi di euro, che sale 
a oltre 4 miliardi se si conside- 
ral’indotto secondario. — 
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ziativa ideata da Cizerouno con Lister, Conferenza per la Salute mentale Basaglia e Cdcp. Il sostegno della Regione 


@Trisbee o borse da ombrelli rossi malconci 


peri diritti di sex worker ed emarginati 


ILPROGETTO 


Francesco Codagnone 


ei laboratori della 
sartoria sociale Li- 
ster dell’ex Oppom- 
brellimalconcie rot- 
tidallaborasitingono del ros- 
so simbolo della battaglia del- 
le sex worker per i propri — e 
di altre e altri—diritti civilitra- 
sformandosi in frisbee, aqui- 
loni, mantelline e borsette da 
rivendere, riutilizzare o 
esporre in gallerie d’arte per 
far discutere di emancipazio- 
ne e diversità, salute sessuale 
edeconomiacircolare. 
“Ombrelle Rosse” — proget- 
to finanziato dalla Regione e 
ideato da Cizerouno con Li- 
ster Sartoria Sociale, Confe- 
renza permanente per la Sa- 
lute mentale nel mondo Fran- 
co Basaglia e il Comitato dei 
diritti civili delle prostitute 
(Cdcp)-—è untessere comune 
tra tutto questo e mette insie- 
me collettivi transfemministi 
e imprese sociali per incorag- 
giare l'inserimento lavorati- 
vo delle persone emarginate 
etutto quello che illavoro do- 
vrebbe portare con sé: auto- 


nomia, socialità e pari digni- 
tà. Il progetto, lanciato ieri 
mattina nel comprensorio di 
San Giovanni dopo un prima 
sperimentazione nel Museo 
Reina Sofia di Madrid, recu- 
pera le “ombrelle” rosse rac- 
colte—sopratutto, ma non so- 
lo — dalle sex worker e le rici- 
cla nell’atelier ospitato nel pa- 
diglione “M” o delle matte 
“tranquille” dell’ex manico- 
mio, riconvertendole in og- 
getti di uso quotidiano secon- 
do i concetti dell'economia 
virtuosa o ancora in piccole 
opere da esporre in mostre in 
programma quest'estate tra 
Trieste, Gorizia, Pordenone, 
Pola, Madrid e Barcellona. 
«Non vogliamo essere 
emarginate! Non vogliamo fi- 
nire nelle discariche e nean- 
che che ci finiscano i nostri 
ombrelli», dice Pia Covre, sto- 
rica attivista e madrina del 
Cdcp: in pochi ricordano che 
fu proprio il neonato comita- 
to delle prostitute italiane ad 
aprire per la prima volta, riu- 
nendosi per la Biennale di Ve- 
nezia del 2001, una marea di 
ombrelli rossi come atto di ri- 
vendicazione contro le viola- 
zioni dei diritti umani che 
queste lavoratrici sono co- 


La presentazione dell'iniziativa. Sopra, la sartoria sociale euna mantellina creata da un ombrello. Lasorte 


strette ad affrontare. Da allo- 
ra le “ombrelle rosse” sono 
simbolo di chi lotta contro 
questo stigma e poiché, inse- 
gna Basaglia, lavoro edignità 
si scrivono insieme, il proget- 
to presentato ieri si propone 
come una simbolica “allean- 
za” tra prostitute ed enti del 
terzo settore. «Noi vogliamo 
essere diversi, ma non dise- 
guali», diceva lo psichiatra 
Franco Rotelli, e lo ricorda 
Pantxo Ramas della Confe- 
renza Basaglia che pensa a 
«lavorare sugli scarti perché 
possano tornare a costituire 
unarisorsa perla società»: ec- 
co allora che i tessuti altri- 
menti da “buttar via” acqui- 
steranno nuova vita con il ta- 
glia-e-cuci delle stesse sex 
worker affiancate dalle di- 
pendenti della Lister, perlo- 
più donne con borsa forma- 
zione-lavoro, con problemi 
di salute mentale o alle spalle 
storie di tossicodipendenza 
ma pronte a rimettersi in gio- 
co. Nell'ambito diuna serie di 
workshop primaverili (il pri- 
mo è previsto per aprile) le 
“ombrelle” saranno così tra- 
sformate in possibilità creati- 
ve ma anche economiche per 
persone in contesti vulnerabi- 
li: frisbee, aquiloni e mantelli- 
ne da mettere in vendita per 
sostenere la sartoria sociale 
come anche il progetto “Stel- 
la Polare”, promosso dal Cd- 
cp per accogliere donne e 
bambini migranti vittime del- 
la tratta umana, o esporre in 
eventi pop-up e dibattiti pub- 
blici sulla vita invisibilizzata 
e i diritti negati di chi lavora 
conilsesso. — 
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IN BREVE 


Domani 
Lavoratori della Sanità 
in assemblea sulle Rar 


Quali effetti avrà sulle bu- 
stepagadi chi lavorainsa- 
nità la decurtazione delle 
risorse aggiuntive regio- 
nali per i dipendenti? E il 
tema dell’assemblea ge- 
nerale dei dipendenti del 
Burlo Garofolo e di Asugi 
convocata online per le 
11 di domani dai sindaca- 
ti di categoria di Cgil, Cisl 
eFials Trieste, che denun- 
ciano il «grave e drastico 
taglio delle Rar» da parte 
della Regione. In conco- 
mitanza con l'assemblea 
(che si terrà fino alle 
12.30 sulla piattaforma 
Zoom), i sindacati hanno 
convocato una conferen- 
zastampa alle 11 nella se- 
de Cgildivia Pondares8. 


Passeggio S. Andrea 
Tir perde il carico: 
stopaltraffico e disagi 


Passeggio Sant'Andrea, 
neltratto da via Giulio Ce- 
sare elargo Irneri, ieri po- 
meriggio è rimasto chiu- 
so per ore causa la perdi- 
ta del carico da parte di 
untir. La Polizia locale ha 
interdetto il traffico per 
consentire ai Vigili del 
fuoco di portare avanti le 
delicate operazioni di 
messa in sicurezza del ca- 
rico e dell’area interessa- 
ta dall’incidente. Viste le 
dimensioni del mezzo, è 
stato necessario l’inter- 
vento dell’autogru. Il traf- 
fico ha subito inevitabili 
rallentamenti. (1.t.) 


Il dispiacere espresso da un gruppo dimamme che frequentava il consultorio di San Giovanni 


Lo spazio della condivisione 
senza più cuscini e conforto 


Riceviamo e pubblichiamo 
questa lettera di un gruppo di 
mamme sul tema consultori, 
il cui riassetto—comea più ri- 
prese documentato su queste 
pagine — è stato oggetto di va- 
rie iniziative di protesta. 


LA LETTERA 


ntriamo, è una bella 
sala ampia, lumino- 
sa, con una grande 
portafinestra che si 
affaccia sulverde. A terra tap- 
petoni e cuscini morbidi da 
psicomotricità, quelli colora- 
ti che ricordano l’asilo. Ci 
guardiamo, ancora non lo 
sappiamo, ma in pochi mesi 
saremo un gruppo affiatato. 
Ci presentiamo, ciraccontia- 
mo, descriviamo le nostre 
sensazioni, i bimbi che sen- 
tiamo nella pancia. Abbia- 
motimori, aspettative... 

A condurci dentro questo 
percorso di consapevolezza 
e di bellezza è un’ostetrica, 
Fabia, con lei parliamo di al- 
lattamento al seno, del trava- 
glio, del parto, del ruolo del 
pianto dei neonati, e del “por- 
tare in fascia”. A volte vengo- 
no anche i papà, curiosi, ac- 
cudenti, emozionati, pongo- 
no domande e accarezzano 
pance. E noi stiamo stese, se- 
dute, acciambellate su quei 


Lasala del consultorio diSan Giovanni prima e, a destra, dopo la riorganizzazione voluta da Asugi 


cuscini, abbracciando le no- 
stre pance che crescono. «Co- 
me sarà il parto? » . «Riuscire- 
mo adallattare? ». Scherzia- 
mo, ridiamo, divaghiamo, 
con una complicità che avan- 
za, in una danza di emozioni 
che Fabia dirige e conduce 
con amore per la sua profes- 
sione. E con i mesi giungono 
i primi parti, con le prime fo- 
to sul gruppo WhatsApp e le 
congratulazioni. Ci diamo 


coraggio quando i travagli 
sono lunghi, quando i bimbi 
si fanno attendere oltre la da- 
ta di scadenza, ci sostenia- 
mo quando un tato appena 
nato rimane inincubatrice, o 
sotto la lampada per l’itte- 
ro... ci accudiamo l’un l’al- 
tra. 

E a poche settimane dal 
parto usciamo di casa per in- 
contrarci e mangiare qual- 
che dolcetto assieme, asson- 


nate, stanche, ma desidero- 
se di chiacchierare e confron- 
tarci. Così si torna al corso 
per confrontarci su nuove te- 
matiche: dalla gestione del- 
le coliche a quella dei pianti 
notturni; dall’attacco al seno 
al bagnetto. Abbiamo lo spa- 
zio ed il tempo per racconta- 
re e descrivere i nostri parti: 
le attese, ildolore, le aspetta- 
tive, le sensazioni. Elaboria- 
mo assieme e sistemiamo i 


nostri vissuti. Lo facciamo ac- 
cogliendo le parole l’una 
dell'altra, con delicatezza, 
senza giudizio, con sguardo 
gentile. 

Ci salutiamo per le vacan- 
ze di Natale e ci ritroviamo il 
18 gennaio, felici, ma come 
una doccia fredda arriva la 
notizia che il corso verrà so- 
speso e che ripartirà, forse, 
chissà, con una modalità pro- 
babilmente diversa, a Roia- 
no, una sede scomoda, sen- 
za parcheggio e poco servita 
dagli autobus: da San Gio- 
vanni dovremmo prendere 
la linea 6 che passa ogni 
15-20 minuti e che dispone 
di soli due posti per i passeg- 
gini. Troppo distante per al- 
cunemamme alle prese coni 
primi spostamenti sui mez- 
zi, conbimbidi 1-2 mesi. 

Continueremo a uscire as- 
sieme, a fare passeggiate, a 
consigliarci e a sostenerci, co- 
me una piccola comunità ter- 
ritoriale di prossimità, di so- 
stegno e autosostegno alla 
genitorialità. Proveremo an- 
che a raggiungere Roiano 
«perché il corso ci fa bene», 
ma sarà faticoso. 

E poi c’è chi torna nella sa- 
la, ormai sgombra, vuota. 
Hanno tolto i cuscini, hanno 
tolto i cartelloni con le foto 
dei tati che hanno vissuto 
quella sala assieme alle loro 
mamme, mese dopo mese, 
anno dopo anno. Quelle pa- 
reti così spoglie sono ancora 
pregnedistorie, le nostre sto- 
rie e le storie di altremamme 
e dei loro bimbi: storie di vi- 
ta. Quel vuoto è il vuoto che 
rimane alle mamme di alcu- 
ni rioni privati di un servizio 
—il consultorio—tanto impor- 
tante. — 

Silvia Taverna 
elemammedel Consultorio 
di San Giovanni 


deg ) 
2, 


MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 2 
" è 


IL PICCOLO è 


TRIESTE 


a 
LA PROV 


NA ERA STATA PRESA IN CARICO DALLA POLIZIA CROATA 


Nell'immagine più grande a destra la vetrata in frantumi in prossimità delle docce del campeggio dove Unussich trovò la morte 


Mori nel campeggio, sparito il reperto chiave 


Non si trova più la scheggia della vetrata della doccia che esplose e colpì Aleks Unussich al ‘Mon Perin" di Valle d'Istria 


Laura Tonero 


Il reperto chiave - quello deter- 
minante, nell’ambito del pro- 
cedimento penale in corso, 
per poter fare luce sulla morte 
del 44enne triestino Aleks 
Unussich in Istria nell’estate 
del 2016 - è sparito. La grande 
scheggia di vetro che il 17 ago- 
sto di quell’annolo aveva trafit- 
to al collo tranciandogli la ca- 
rotide e uccidendolo - a segui- 
to dell’esplosione di una porta 
nella zona delle docce in un 
campeggio - è stata persa infat- 
ti dalla polizia croata che ave- 
va il compito di preservarla. 
Una circostanza che getta nel- 
lo sconforto la famiglia di 
Aleks e che, di fatto, fa finire in 
un vicolo cieco l’iter giudizia- 
rio in sede penale, utile a rico- 
struire i fatti e a definire le 
eventuali responsabilità di 
quella morte assurda. Non so- 
lo: alpalo, ora, si ritrova anche 
il procedimento civile. 

Teatro dell'incidente morta- 


le era stato il camping “Mon Pe- 
rin” di Valle d’Istria. Era l’esta- 
te del 2016. Per quel ponte di 
Ferragosto Unussich si era re- 
cato per qualche giorno in 
Croazia conla moglie, lafiglia, 
che allora aveva appena quat- 
tro anni, e il fratello. Dopo una 
giornata di nuotate, corse in bi- 
cie tanto sole, il 44enne aveva 
preso in braccio la sua bambi- 
naeimboccatola via delle doc- 
ce del campeggio. In prossimi- 
tà dell’ingresso del padiglione 
che ospitava quelle docce, c’e- 
rano due porte in vetro scorre- 
voli che siaprivano con un sen- 
sore. Al loro arrivo erano chiu- 
se. Aleks aveva toccato l’anta 
di destra, togliendo immedia- 
tamentelamanoperil calore. 
Quell’anta, infatti, era ro- 
vente e crollò. Esplose, molto 
probabilmente, proprio per il 
calore. Era bastato sfiorarla, 
dopo una giornata di sole co- 
cente, per farla andare in fran- 
tumi. Una grande scheggia, co- 
me detto, aveva ferito l’uomo 


al collo, risparmiando la bam- 
bina, protetta evidentemente 
dall’accappatoio. Per Aleks, in- 
vece, non c’era stato nulla da 
fare. 

Nel2019, a tre annidall’inci- 
dente, era parso che la giusti- 
zia croata avesse fatto qualche 
importante passo in avanti. Ri- 
sale a quell’anno, infatti, l’iscri- 
zione sul registro degli indaga- 
ti, da parte della Procura di Pi- 
sino, di quattro persone: gli 
amministratori delle imprese 
che in passato avevano instal- 
lato la vetrata delle docce e 
chi, successivamente, si era oc- 
cupato dei collaudi. 

Da allora, però, lo stallo. Ela 
sensazione, tra i familiari, che 
questa orrenda potesse finire 
rischidi finire nel dimenticato- 
io. Archiviata semplicemente 
come un incidente. Prima la 
lentezza delle indagini, poi le 
udienze rinviate, ora anche il 
reperto chiave che non si trova 
più. 

Già dalle prime ore dopo l’in- 


i___iI 

SILVANO POLI 

ASSISTE IN SEDE PENALE 
LA FAMIGLIA UNUSSICH 


Procedimento penale 
arenato, a rilento pure 


l'iter civile. L'avvocato: 


«Familiari distrutti 
ma decisi a lottare 


per avere giustizia» 


Inalto a sinistra Aleks Unussich insieme alla moglie, sotto nella foto di Andrea Lasorte l'ingresso del camping di Valle d'Istria nel quale si consumò la tragedia il 17 agosto del 2016 


cidente, come ha avuto modo 
dilamentare a più riprese la fa- 
miglie, si era fatta strada una 
serie di aspetti poco chiari. Il 
padiglione teatro della morte 
di Unussich, ad esempio, di fat- 
to nonera mai stato sequestra- 
to. Le strisce di nylon per deli- 
mitare l'ingresso delle docce 
erano state sistemate e tolte 
nel giro di poche ore. Il tempo 
necessario alla polizia di Pola 
per effettuare i rilievi del caso. 
E ancora: nell’aprile del 2017 
era stato convocato dalla magi- 
stratura di Pisino l’unico testi- 
mone oculare presente al mo- 
mento dell’incidente. Stando 
aquanto era emerso, all’inter- 
rogatorio era presente un in- 
terprete, ma poi il verbale fir- 
mato dal teste era stato redat- 
to solo in lingua croata, risul- 
tando quindi incomprensibile 
allo stesso testimone. 

«Ora, venendo a mancare la 
prova regina, persa dalla poli- 
zia croata, il procedimento pe- 
nale si è arenato», denuncia 


l'avvocato Silvano Poli, che as- 
siste in sede penale i parenti di 
Unussich, che per quello civile 
si sono affidati a Sonja Bulic 
del foro di Pola. «Sembra di lot- 
tare contro unmuro digomma 
— aggiunge Poli-e vi lascio im- 
maginare l'amarezza dei fami- 
liari: sono distrutti, delusi, ma 
determinati a combattere fino 
in fondo affinché venga fatta 
giustizia». Sul versante civile, 
nel frattempo, non è stato rag- 
giunto neppure il primo grado 
di giudizio. I testimoni della 
controparte continuano a pre- 
sentare delle richieste di rin- 
vio, ottenendole. Il tempo pas- 
sa, insomma, e dopo sette anni 
e mezzo da quella morte atro- 
ce non solo non è ancora stata 
riconosciuta alcuna responsa- 
bilità penale, ma la famiglia 
Unussich, considerata perl’ap- 
punto anche la lentezza del 
procedimentocivile, non havi- 
sto neppure un euro di risarci- 
mento.— 
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LA SOENNE STAVA ATTRAVERSANDO LONTANA DALLE STRISCE 
Investitainlargo Santos: 
anziana all’ospedale 


Ugo Salvini 


Una 90enne triestina è rima- 
sta vittima di un investimento 
ieri mattina in largo Santos, 
mentre attraversava la strada 
in un punto lontano dalle stri- 
sce pedonali. L’anziana è stata 
travolta da una Ford guidata 
da una donna che stava imboc- 
cando corso Cavour da piazza 
Libertà. Subito sono scattati i 
soccorsi, che si sono concretiz- 
zati nell’arrivo di un’ambulan- 
za della Cri e di una pattuglia 


Illuogo dell'incidente. A. Lasorte 


della Polizialocale. La 90en- 
ne, ovviamente spaventata, 
non presentava sul posto gra- 
vi conseguenze, senon una se- 
rie di escoriazioniin varie par- 
ti del corpo. Anche in conside- 
razione dell’età, isanitari han- 
no comunque predisposto la 
corsa dell’ambulanza verso l’o- 
spedale di Cattinara, dove la 
donna investita è stata ricove- 
rata per gli accertamenti del 
caso. Sul posto, peririlievi, so- 
norimasti gli agenti della Poli- 
zia locale, i quali hanno colto 
l'occasione per invitare tutti i 
cittadini a utilizzare le strisce 
pedonali. «Largo Santos-han- 
no precisato — è un punto peri- 
coloso peril notevole e costan- 
te flusso di traffico. Meglio fa- 
re qualche passo in più e utiliz- 
zare gli attraversamenti».— 
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L'ISPEZIONE DI CARABINIERI E ASUGI 
Alimenti non tracciabili 
Chiuso un locale etnico 


Non c'erano le minime condi- 
zioni d’igiene e strutturali nei 
locali adibiti alla conservazio- 
ne, alla manipolazione e alla 
trasformazione della “mate- 
ria prima”, il cibo. Cinquanta 
chili di prodotti alimentari, 
inoltre, sono stati sequestrati 
perché privi della documen- 
tazione che ne certificasse la 
tracciabilità. 

Per questi illeciti emersi in 
un ristorante etnico del cen- 
tro dopo un'ispezione dispo- 
sta dal Comando Carabinieri 


perla salute, i militari del Co- 
mando provinciale di Trie- 
ste, unitamente ai Nasdi Udi- 
ne e al personale del Diparti- 
mento di Prevenzione dell’A- 
sugi, hanno chiuso il locale. 
Nell’occasione è stato dispo- 
sto anche il blocco di ulteriori 
26 chili di prodotti a base di 
carne suina e bovina, ed è sta- 
to prelevato un campione di 
carne di maiale che verrà sot- 
toposto ad analisi per la “pe- 
ste suina africana”. 

Per questo motivo l’Asugi 


ha disposto la sospensione 
immediata dell’attività sotto- 
posta a tali controlli fino al ri- 
pristino delle condizioni pre- 
viste. Al gestore sono state in- 
dicate delle prescrizioni: so- 
lo dopo che gli organi prepo- 
sti avranno accertato che sa- 
ranno state raccolte e messe 
inatto, all'esercizio verrà con- 
sentito di riaccendere i fornel- 
li e riaprire le porte ai clienti. 
Il nome del ristorante non è 
stato reso noto dal Comando 
provinciale dei Carabinieri 
che ieri ha diffusola notizia. 
Il valore economico dei 50 
chili di alimenti sequestrati è 
di 750 euro. Alla società che 
gestisce il ristorante è stata 
comminata una sanzione da 
4.500 euro.— 
LA.TO. 
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Nelle foto di Massimo Silvano sopra il sindaco Dipiazza e ilgenerale Messina, in alto a destra l'aula consiliare. Sotto la mostra al circolo 


La cerimonia si è tenuta ieri mattina nell'aula del Consiglio comunale 


Presente il comandante del reparto generale Stefano Messina 


La cittadinanza onoraria 
alla brigata Sassari 
In via Rossetti 


“ospite” 


IL RICONOSCIMENTO 


Massimo Greco 


hina su fronte si ses 

sezzidu pesa! ch’es 

passende sa brigata 

tattaresa ... (Abbas- 
sala fronte se sei seduto, alza- 
ti! che sta passano la brigata 
Sassari). “Dimonios” (diavo- 
li), l'inno di uno dei più presti- 
giosi e decorati reparti dell’e- 
sercito italiano, echeggiava 
ieri mattina nell’aula consilia- 
re, cantato da Maria Giovan- 
na Cherchi, accompagnata 
al violino da Silvio Quaran- 
totto. 

I sessanta invitati, cui s'ag- 
giungevano assessori e consi- 
glieri (soprattutto della mag- 
gioranza), plaudivano l’inter- 


pretazione coronata dal tra- 
dizionale Forza Paris!, a sug- 
gello del conferimento della 
cittadinanza onoraria al re- 
parto. Reparto che visse due 
lunghe stagioni triestine, es- 
sendo acquartierato nella ca- 
serma Vittorio Emanuele III 
invia Rossetti una prima vol- 
ta dal 1920 al 1943, poi dal 
1962 al1975: ancora leggibi- 
le una lapide che reca il mot- 
to Sa vida pro sa patria. La 
“Sassari”, asecondadelle cir- 
costanze, fu divisione, briga- 
ta, reggimento, battaglione: 
ma fu sempre accompagnata 
da una solida fama di eroi- 
smo, maturata soprattutto 
durante la Prima guerra mon- 
diale, quando il nemico au- 
stro-ungarico temeva quei 
fanti piccoli e smilzi, tremen- 
di con il pugnale nella breve 


distanza. Venne impegnata 
in Africa orientale e durante 
il secondo conflitto operò in 
Bosnia, prima di essere asse- 
gnata alla difesa di Roma nel- 
laprimavera 1943. 

Il reparto ebbe inizialmen- 
te, allorquando si formò nel 
1915 a Tempio Pausania, 
una spiccata caratterizzazio- 
ne “etnica”, poiché era com- 
posto solo da sardi, peculiari- 
tà insolita che conferiva gran- 
de compattezza combattiva. 
Nella sua storia ebbe comun- 
que tre ufficiali triestini, mor- 
ti in battaglia e decorati con 
medaglia d’oro: Guido Brun- 
nernella Grande guerra, Ser- 
gio Laghi in Etiopia, Aldo 
Brandolin in Bosnia nel se- 
condo conflitto mondiale. 

La cerimonia ha coinciso 
con una seduta straordinaria 


del Consiglio, presieduta da 
Francesco Di Paola Panteca. 
Il sindaco Dipiazza ha ricor- 
dato quando era sotto naja 
cinquant'anni fa e, durante 
la sfilata romana del 2 giu- 
gno, sentiva il grido Forza Pa- 
ris lanciato dai fanti. Ha par- 
lato il comandante della bri- 
gata Sassari, generale Stefa- 
no Messina, accompagnato 
dai “reggimentali” Alessio Ar- 
gese (151°) e Gianluca Simo- 
nelli (152°). La brigata è at- 
tualmente composta dai 
151° e 152° reggimento di 
fanteria, dal 3° Bersaglieri, 
dal5° Guastatori, dal Logisti- 
co, dal 45° Comando e sup- 
porti tattici. Da segnalare 
che l’iniziativa comunale è 
“doppiata” dalla mostra del 
Museo storico della brigata 
allestita presso il circolo unifi- 
cato invia Università 8, visita- 
bile fino a dopodomani dalle 
9alle 12, dalle 15 alle 18. 

Hanno presenziato il pre- 
fetto Pietro Signoriello e l’as- 
sessore regionale Pierpaolo 
Roberti. A sottolineare l’affet- 
to identitario nei confronti 
della “Sassari” Bastianino 
Mossa, presidente della Fede- 
razione delle associazioni 
sarde (Fasi), e Angelo Curre- 
li, coordinatore Fasi per il 
Nordest. ECurreliha ricorda- 
to come i sardi residenti a 
Trieste siano 600-700, che di- 
ventano migliaia se si calcola- 
no gli “oriundi”. — 
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SUL TESTO DELLA DELIBERA 


E sul conferimento 
scoppia la polemica 
tra Ukmar e sindaco 


Ugo Salvini 


Velenosa coda polemica, ie- 
ri, alconferimento della citta- 
dinanza onoraria alla Briga- 
ta “Sassari”. Protagonisti il 
sindaco, Roberto Dipiazza, e 
il consigliere comunale del 
Pd, Stefano Ukmar. Quest’ul- 
timo ha contestato la scelta 
dell’esecutivo: «La Brigata 
Sassari avrebbe meritato un 
riconoscimento per le recen- 
ti missioni di pace. Invece il 
centro destra triestino ha 
maldestramente inserito nel- 
la delibera un riferimento al- 
la guerra di occupazione ita- 
liana della Jugoslavia». «Tra 
il 1941 eil 1943 — haricorda- 
to- l’Italia fascista schierò in 
quei territori oltre 400 mila 
soldati, agli ordini del gene- 
rale Mario Roatta, un crimi- 
nale di guerra che diceva 
“Qui si ammazza troppo po- 
co”. Si stima inoltre che, per 
cause connesse alle attività 
delle forze di occupazione fa- 
sciste, morirono ben 250 mi- 
la persone, vittime di repres- 
sione diretta, ma anche di 
una tremenda carestia, pro- 
vocata dalla disorganizzazio- 
ne». «Non sappiamo quali fu- 
rono le responsabilità della 
Brigata “Sassari” — ha insisti- 
to Ukmar- ma essa operò in 
quel contesto, con acquie- 
scenza al regime genocida 
dell’ustascia Ante Pavelic. Re- 
sta il dubbio che tutto sia sta- 
to fatto dalla destra triestina 
perriabilitare il fascismo, dal 
momento che invano l’oppo- 
sizione aveva chiesto di to- 
gliere quel passaggio dalla 
delibera». 

«Ukmar-ha duramente re- 
plicato Dipiazza— farebbe be- 
ne, invece di criticarci, a ri- 
spettare le regole del gioco 


te 

STEFANO UKMAR 
CONSIGLIERE COMUNALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


L'esponente ''dem" 
contesta il 
riferimento alla 
guerra in Jugoslavia 
Il primo cittadino: 
«Pensi a Tito» 


delle parti, a concentrarsi su 
quanto fece il maresciallo Ti- 
to. Io invece sono orgoglioso 
di quanto abbiamo fatto per 
la“Sassari”». 

«Il legame della Brigata 
“Sassari” con Trieste — ha os- 
servato il vice presidente del 
consiglio regionale e consi- 
gliere comunale del Pd, Fran- 
cesco Russo — ha superato i 
conflitti più sanguinosi e con- 
troversi, consolidandosi nel 
secondo dopoguerra, dive- 
nendo ponte tra il fiero popo- 
lo isolano e Trieste, da sem- 
pre aperta ai “foresti”. Ci in- 
chiniamo ai sardi che a mi- 
gliaia diedero la vita per il so- 
gnodi Trieste italiana e la cit- 
tadinanza onoraria alla Bri- 
gata Sassari va in memoria 
del loro sacrificio come a 
quello dei caduti sardi di Nas- 
siriya, e simbolicamente ai 
tanti sardi, ormai cittadini 
della nostra comunità». — 
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LA COMMEMORAZIONE A TRENT'ANNI DALLA STRAGE ALLA PRESENZA DEL FIGLIO DI MARCO 


Andrea Luchetta a Mostar: 
«L’empatia più forte dell’odio» 


Francesca Schillaci 


Siè svolta ieri a Mostarla com- 
memorazione dei tre giornali- 
sti della Rai uccisi 30 anni fa, il 
28 gennaio 1994, da una gra- 
nata mentre erano in missio- 
ne per i “bambini senza no- 
me”. Riuscirono a salvarne 
uno, Zlatko, proteggendolo 
conilloro corpo. La cerimonia 
si è svolta proprio sul luogo 
della tragedia, dove oggi c'è 
unatarga che ricorda iloro no- 


mi e il loro impegno civile: 
Marco Luchetta, Alessandro 
Sasha Ota, Dario D'Angelo. 
Nonostante la cerimonia sia 
stata celebrata in un giorno fe- 
riale, erano presenti molte per- 
sone, tra cui un numero consi- 
derevole di operatori dell’in- 
formazione, di alunni delle 
scuole e di cittadini bosniaci, 
le famiglie dei giornalisti, il 
sindaco di Mostar Mario Kor- 
dic e l'ambasciatore d’Italia in 
Bosia ed Erzegovina Marco Di 


Ruzza, che riferendosi ai tre 
giornalisti ha parlato di «un 
esempio di un giornalismo co- 
raggioso, libero, tenace e inci- 
sivo». Ma il momento sicura- 
mente più alto è stato il discor- 
so tenuto dal giornalista An- 
drea Luchetta, figlio di Marco 
Luchetta, il quale, con parole 
pesate e prive di retorica, ha ri- 
cordato il significato dell’im- 
pegno del padre e dei suoi col- 
leghi là dove insieme hanno 
«scelto di essere parte di una 
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comunità. Una comunità che 
nonha declinazione etnica, re- 
ligiosa, linguistica o qualsiasi 
altra idiozia ci siamo inventati 
per spararci addosso e deru- 
barci. La stessa empatia che 
hanno provato per le vittime 


Andrea Luchetta e l'ambasciatore Di Ruzza vicino alla targa di Mostar 


musulmane, ne sono certo, la 
avrebbero provata per le vitti- 
me cattoliche, ortodosse, 
atee, agnostiche, buddhiste». 
Parole di riflessione su Mo- 
star, quel luogo diventato par- 
te della loro identità, definita 


da Andrea Luchetta «un’empa- 
tia meravigliosamente uma- 
na. Mostar sono gli uomini 
che hanno rifiutato di uccide- 
re, i cittadini che hanno nasco- 
stoiperseguitati. Mostarè tut- 
to quello che ci rende diversi 
da chi non sa parlare di dolo- 
re». E dopo aver ringraziato la 
presenza delle autorità alla ce- 
rimonia, Luchetta li ha invitati 
aricordare il principio del loro 
dovere: «Assumetevi la re- 
sponsabilità della vostra pre- 
senza. Dopo le corone, dopo i 
discorsi, lavorate per liberare 
Mostar dalla cappa che anco- 
ra la opprime. Opponetevi a 
chiha bisogno dell’odio per di- 
fendere il suo potere, in tutte 
le comunità, se non volete in- 
sultarela memoria delle perso- 
necheoggiricordate».— 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 33 


IL CONSIGBID:DELL'ALTRA SERA 


ensione in aula a Muggia sull’iter della galleria 


o è 
da 


è 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Breve ma agitato. Tale si è ri- 
velato l’altra sera il Consiglio 
comunale di Muggia. Pochi 
erano i punti all’ordine del 
giorno, che prevedeva in par- 
ticolare due sole mozioni. È 
stato il “question time” a con- 
tribuire ad alzare il livello del- 
la tensione tra maggioranza e 
opposizione. 

Trale interrogazioni in pro- 
gramma comparivano, per 
esempio, quella sulla «Confe- 
renza di servizi preliminare 
perla valutazione del Proget- 
todi fattibilità tecnico-econo- 
mica per il raddoppio della 
galleria», presentata da Loris 
Dilena (Gruppo misto), Mau- 
rizio Fogar (Lista Muggia), 


Sergio Filippi (Comitato No- 
ghere), Dejan Tic (Lista Bus- 
sani) e Roberta Tarlao (Meio 
Muja), e quella firmata dallo 
stesso Fogar sul «presunto 
centro sportivo della Triesti- 
na Calcio da realizzare in loca- 
lità Montedoro, in un area di 
proprietà di una azienda slo- 
vena su cui insiste un vincolo 
paesaggistico boschivo». 

Per quanto riguarda la gal- 
leria, l'assessore Elisabetta 
Steffè ha spiegato che «il Pro- 
getto di fattibilità tecnico-eco- 
nomica diventa l’unico pro- 
getto da approvare prima di 
procedere alla gara d’appal- 
to. Non essendo ancora stato 
redatto, ai sensi del Codice de- 
gli appalti, nonera stato anco- 
ra individuato l’intervento né 


redatto il piano particellare 
di esproprio. Una volta elabo- 
rato il Pfte, contestualmente 
allavariante comunale, si pro- 
cederà dunque conle comuni- 
cazioni a garanzia del diritto 
di partecipazione dei soggetti 
nei confronti dei quali il prov- 
vedimento finale è destinato 
aprodurre effetti diretti». 
Una risposta che non ha as- 
solutamente soddisfatto Filip- 
pi: «E stata indetta — ha con- 
troreplicato — una Conferen- 
za dei Servizi preliminare il 6 
dicembre 2023 da parte della 
Direzione centrale Infrastrut- 
ture e Territorio della Regio- 
ne e non dal Comune di Mug- 
gia, che non è stata pubbliciz- 
zata, quando la legge preve- 
de l’esatto contrario. Lo abbia- 


mo saputo dai giornali a cose 
ormai successe. Non hanno 
potuto partecipare legittima- 
mente né i cittadini né coloro 
che vengono definiti “portato- 
ri d'interessi diffusi costituiti 
in associazioni o comitati”. 
Inoltre non c’era il Progetto di 
fattibilità tecnico-economi- 
ca, mala Conferenza dei servi- 
ziè stata portata avanti lo stes- 
so». 

Il secondo fronte aperto nel 
dibattito in aula, quello riferi- 
to al centro sportivo della 
Triestina Calcio, il sindaco 
Paolo Polidori ha affermato 
che «non esiste a oggi alcun 
preaccordo tra Comune e 
Triestina in merito alla realiz- 
zazione di un centro sportivo 
aMontedoro» e che «si sta esa- 


La galleria di Muggia 


minando la possibilità di rea- 
lizzare un centro sportivo in 
aree del territorio comunale 
confacenti allo scopo». 

Nel corso del dibattimento 
sulle delibere all’ordine del 
giorno l’opposizione, come di 
consueto, come segno di pro- 
testa per le modifiche attuate 
al Regolamento per il funzio- 
namento del Consiglio comu- 
nale, ha abbandonato l’aula 
all’atto delvoto. 

E sono state bocciate, infi- 
ne, le due mozioni all’ordine 
del giorno, quella sul contra- 
sto a lavoro povero presenta- 
ta da Fogar, e quella sulla va- 
lorizzazione dello spazio anti- 
stante la biblioteca da parte 
diTic— 
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L'ORDINANZA DELLA POLIZIA LOCALE 
Divieti fra vie e calli 
perla posa della fibra 
Pausa a Carnevale 


MUGGIA 


Divieto di transito e di sosta 
inunaserie di strade del cen- 
tro di Muggia per consentire 
il posizionamento della fi- 
bra. La società Telebit di Dos- 
sondi Casier (Treviso), ha ri- 
chiesto infatti l'emissione di 
un’ordinanza per l’istituzio- 
ne del senso unico alternato 
«regolato da movieri e/o im- 
pianto semaforico», nonché 
del divieto di sosta e transito 
in alcuni tratti di Calle Mon- 
te Albano, Calle Verdi, via 
Dante Alighieri, Calle Nacca- 
rie via Battisti, per procede- 
re per l'appunto con i lavori 
di realizzazione degli im- 
pianti di telecomunicazione 
elettronica, consistenti in ap- 
positi scaviperla posa dell’in- 
frastruttura e dei relativi poz- 
zetti di servizio. Tenuto con- 
to che la larghezza della car- 
reggiata e la tipologia dei la- 
vori non consentono in certi 
puntiiltransito contempora- 
neo dei veicoli, è stata così 
emessa un'ordinanza, firma- 


Il comandante Roberto Dellosto 


ta dalcomandante della Poli- 
zia locale di Muggia Roberto 
Dellosto, che prevede l’istitu- 
zione del divieto di transito e 
del divieto di sosta con rimo- 
zione forzata per tutti iveico- 
li, eccetto per quelli a segui- 
to deilavori, in un primo mo- 
mento fino al 6 febbraio e in 
seguito - tenuto conto che 
dall’8 al 14 febbraio c'è il Car- 
nevale muggesano e si osser- 
verà una pausa - dalle 8 del 
15 febbraio fino al 15 mar- 
ZO.— 


LU.PU. 
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LA VETRINA ALLA BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO 
Duino Aurisina 
alla Bit di Milano 


DUINO AURISINA 


Duino Aurisina, conlesue ec- 
cellenze, fra peculiarità natu- 
ralistiche, storiche ed enoga- 
stronomiche, sarà presente, 
dal4al6 febbraio, alla Borsa 
internazionale del turismo 
di Milano. Merito del Grup- 
po Ermada “Flavio Vidonis”, 
i cui responsabili incontre- 
ranno operatori turistici e 
media specializzati per pre- 
sentare appunto le numero- 
se iniziative offerte dal terri- 


torio. «Tornare alla Bit, dove 
Duino Aurisina fu già prota- 
gonista in passato, costitui- 
sce un grande risultato», così 
Massimo Romita, presidente 
del Gruppo Ermada, che sarà 
accompagnato dal segreta- 
rio Gianpietro Colecchia: «Ci 
presenteremo con nuovi eim- 
portanti progetti culturali e 
turistici, a cominciare dalla 
mostra dedicata alla Pietra, 
inatto da maggio al Magazzi- 
n026».— 


U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PROCEDURA DI VENDITA 


—- 


A iti 


DE 


e 


S| ' 


L'esterno del macello che va all'asta il 23 febbraio. A destra inalto ilcuratore Giuseppe Alessio Vernì e inbasso gli impianti interni 


Dagli impianti agli uffici: 
il macello di Prosecco 
all’asta a fine febbraio 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Va all'asta a fine febbraio il 
grande macello di Prosecco. 
Lostoricoimmobile, totalmen- 
teristrutturato di recente, vie- 
ne valutato oggi circa mezzo 
milione di euro e cerca ora un 
nuovo acquirente nell’ambito 
di una liquidazione giudiziale 
riferita all'impresa che lì è ri- 
masta operativa fino allametà 
del 2022. In vendita risultano 
esserci l’edificio ma anche gli 
impianti e le attrezzature per 
la macellazione e la lavorazio- 
ne della carne nonché gli arre- 
di per la parte direzionale. Il 
relativo annuncio - oltre che 
sui giornali - è comparso di re- 
cente sui principali siti di com- 
pravenditeimmobiliari e com- 
prende una descrizione detta- 


gliata del sito, insieme a foto 
di interni ed esterni. L'area ha 
un corpo di 270 metri quadra- 
ti: circa 220 sono occupati dal- 
la parte deputata alla macella- 
zione, con celle frigo, gabbie, 
guidovie e condizionatori. Gli 
altrispazisono dedicatiagli uf- 
fici, pure questi completi di 
tutto il necessario per essere 
subito riutilizzati. Il lotto si 
conclude con un’ampia zona 
scoperta, da 1.900 metri qua- 
drati, utile per la movimenta- 
zione dei mezzi per il carico e 
scarico. 

Nel corso del tempola strut- 
tura è stata interessata da di- 
versi interventi di sistemazio- 
ne e rinnovo. Il più recente ri- 
sale al 2020, anno in cui è sta- 
to effettuato un importante 
ammodernamento complessi- 


vo, edilizio e impiantistico, in- 
sieme a un adeguamento ne- 
cessario a estendere l’attività 
anche alla macellazione dei 
cinghiali, in aggiunta a quella, 
già prevista, di bovini e suini. 
Unaserie di documenti fa ri- 
salire l’edificazione delmacel- 
lo al 1968, ma online si trova- 
no informazioni che parlano 
di un’attività che potrebbe es- 
sere antecedente a quella da- 
ta, addirittura, forse, a inizio 
secolo. La struttura insomma 
hala sua storia, è insediata da 
decenni sul territorio - è sem- 
pre stata di proprietà di sogget- 
tiprivati - ecomprendeva sia il 
macello che una rivendita dei 
prodotti. Il 7 giugno 2023 è 
stata dichiarata la liquidazio- 
ne giudiziale riferita alla socie- 
tà che nel 2016 era subentrata 


alla precedente proprietà, con 
nomina, nel ruolo di curatore, 
del commercialista Giuseppe 
Alessio Vernì. 

L’astadivendita è prevista il 
23 febbraio: le offerte devono 
pervenire entro il giorno pri- 
ma. Si parte da una base di 
403.050 euro. La stima, come 
detto, è di poco più di mezzo 
milione di euro. Al momento 
non è dato sapere se qualche 
investitore abbia manifestato 
il proprio interesse. L’immobi- 
le, percome è stato impostato, 
non si presta facilmente a un 
eventuale cambio di destina- 
zione. In provincia esiste an- 
che l’ex macello di Aquilinia, 
un comprensorio da settemila 
metri quadrati, ormai dismes- 
so da una ventina d’anni. Di 
proprietà del Comune di Trie- 
ste, è stato più volte messo sul 
mercato ma a vuoto. Anche in 
quel caso molte delle attrezza- 
ture per la macellazione sono 
ancora presenti anche se vetu- 
stee danneggiate. 

Il macello di Prosecco inve- 
ce è integro e pronto all’uso. E 
a fine febbraio si saprà se qual- 
cunosarà pronto ascommette- 
re subito su quel sito.— 
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AZSPNDA TEUFELBERGER-REDAELLI 


\ 


Nuovo guinness mondiale perla fune Flexpack prodotta a Trieste 


Teufelberger-Redaelli, leader 
mondiale che riunisce le due sto- 
riche aziende del business delle 
funi d'acciaio, ha conseguito un 
nuovo Guinness World Record 
con Flexpack, la fune di acciaio 
più pesante del mondo: pesa 
495 tonnellate ed è lunga più di 
4 chilometri. 

La fune, arrivata al quinto Guin- 
ness consecutivo incampo inge- 
gneristico e tecnologico, è stata 
prodotta nello stabilimento di 
Trieste di Teufelberger-Redael- 
li eha richiesto un periodo di la- 
vorazione di 7 mesi, con oltre 
50 risorse impegnate tra pro- 
gettazione, procurement, lavo- 
razione emessa in opera. 
Questa fune d'acciaio è stata 
progettata e realizzata con un 
nuovo design che fornisce una 
combinazione di fattori perfetti 
pensati per soddisfare le appli- 
cazioni sottomarine più sfidanti 
quali attività di abbandono e re- 
cupero off-shore e operazioni di 


LE LETTERE 


Poste Italiane 
Conilsettore energia 
maggiori ritardi? 


Sabato 27 gennaio scorso tro- 
vo una cassetta della posta 
traboccante della corrispon- 
denza di un mese (o poco me- 
no). 

Ci sono lettere, bollette, fat- 
ture, riviste, pubblicità. Fra 
queste due bollette Hera con 
scadenza di pagamento 17 e 
18 gennaio. 

Pazienza, pagherò la sovrat- 
tassa per il ritardo (però me 
la dovrebbe rifondere Poste 
Italiane). 

Certo fa indignare che que- 
sta impresa non sappia fare 
fronte a quella che dovrebbe 
essere la "mission" principa- 
le, cioè la consegna in tempi 
ragionevoli della corrispon- 
denza, come si deduce dal no- 
me stesso che portano (Poste 
Italiane!). 

A ciò aggiungiamo quello 
cheleggo oggi su un quotidia- 
no nazionale: "Significa una 
maggiore pressione a ridurre 
i comparti in perdita (cioè 
pacchi e corrispondenza, che 
sono servizio pubblico) per 
spremere il conto economico 
(Poste si è buttata perfino 
nell’energia): per i manager 
significa bonus per le perfor- 


posa di tubi, grazie al nuovo de- 
sign che permette di ottimizza- 
retutte le forze assiali e trasver- 
sali a cui è sottoposta la fune. 
Sono caratteristiche e applica- 


mance. Dobbiamo aspettarci 
tempiancora peggiori? 
Roberto Ursini 


Triestina 
Cosa succede 
alla squadra? 


Seguendo da anni, sempre e 
costantemente la mia Triesti- 
na (purtroppo in Tv) non si 
può non notare un calo sia fi- 
sico che mentale da diverse 
partite, ben prima della parti- 
taconilPadova, ultima gioca- 
taincasaallo Stadio Rocco. 
Nonè una questionedi gioca- 
tori: ritengo che perla catego- 
ria nella quale milita la squa- 
dra, quelli della rosa siano va- 
lidi. Forse manca un media- 
nodi esperienza che schermi 
la difesa, uno che comandi, 
unleaderincampo. 

Mi sembra invece che man- 
chi "garra", dicasi fame e cat- 
tiveria, mettere la gamba e 
noncercare tocchi raffinati. 
Ritengo che in Serie C non 
servano: serve pedalare e 
“menare” con astuzia, come 
ha fatto il Padova nei primi 
minuti su Lescano, se non 
sbaglio 19 punti di sutura al- 
lagamba. 

Così elimini subito l'avversa- 
rio più forte. In Serie C non 
c'è il Var e gli arbitri sono di 
scarsissimo livello, bisogna 
adeguarsi. Al bravo Tesser 


zioni uniche, che hanno fatto di 
Flexpack la fune utilizzata da 
tutti i maggiori protagonisti del 


settore offshore, con oltre 
65.000tonnellate di funi metal- 


chiedo: avevi Salvatore Bur- 
rai al Pordenone, dovevi fare 
di tutto per portarlo a Trie- 
ste, capitano, leader e sem- 
pre il migliore in campo del 
Mantova, vecchio ma leader 
perquesta categoria, sta por- 
tando per mano il Mantova 
inSerie B. 
Poi vorrei fare notare al Co- 
mune di Trieste quanto ha 
fatto il Comune di Milano ne- 
gli ultimi 15 giorni: l'Inter in 
Arabia, in Milan intrasferta. 
Così hanno approfittato per 
rifare il manto erboso dello 
Stadio di San Siro. 
A Trieste sono passati sei me- 
si dal concerto famoso e sia- 
mo ancora in alto mare: la 
giunta comunale è anche for- 
tunata, se ci fosse il Mantova 
al posto della Triestina, 
avrebbero passato seri guai 
politici e di feroce contesta- 
zione dei tifosi. 

Claudio Cracco 


Trasporto pubblico 
Validità temporale 
di ieri e di oggi 


Gentile direttore, 

traggo ispirazione per que- 
sta mia dall'articolo di De- 
grassi pubblicato sulle colon- 
nedi codesto quotidiano a pa- 
gina 29 dell'edizione di do- 
menica 21 gennaio scorso. 
Dandonotizia ailettori del ri- 


liche ad alte prestazioni con dia- 
metro compreso tra 7&emmm e 
160mm, fornite, per cui Teufel- 
berger-Redaelli ha prodotto ol- 
tre1.323 chilometri. 


trovamento, in fase di riordi- 
no archivio, di un cospicuo 
numero di documenti ineren- 
ti l'attività delle varie azien- 
de di trasporto pubblico loca- 
le che a Trieste si sono succe- 
dute, il giornalista informa- 
va che nel 1935 "in caso di al- 
larme, i passeggeri verranno 
fatti scendere dalle vetture 
tranviarie e, una volta ripre- 
sa la corsa, potranno prose- 
guire con lo stesso biglietto 
iniziale, pur se scaduto". Così 
evitando al passeggero l'ac- 
quisto di ulteriore biglietto 
utile a dovere proseguire la 
corsa. 

Desidero ora portare a cono- 
scenza dei lettori quanto sco- 
prii nella primavera del 2020 
quandosiera tutti quanti sot- 
toposti al provvedimento di 
confinamentoa casa, atto de- 
ciso dalle autorità in quel pe- 
riodo storico per le motiva- 
zioni che ben conosciamo. 
L'aziendadi trasporto pubbli- 
co locale, come conseguenza 
di quel provvedimento, deci- 
se l'applicazione dell'orario 
festivo di linee urbane ed ex- 
traurbane a tutti i giorni del- 
la settimana: bene, ma il bi- 
glietto sarebbe stato valido, 
a partire dall'orario di oblite- 
razione, per 60 minuti come 
nei giorni feriali oppure per 
240 minuti come nei giorni 
festivi? 

Contattato il Numero verde 
ed esposto il quesito, l'opera- 
tore in un primo momentori- 


CIÒ CHE NONVA 


Due buche in via dei Falchi 


Segnalo queste due buche in via dei Falchi. Una è così profon- 
da che un cagnolino di piccola taglia potrebbe finirci dentro. 
L'altra è pericolosa per i passanti tanto che di recente una si- 
gnora si è lussata la caviglia. Si potrebbe intervenire, grazie? 

Loretta Marsili 


mase spiazzato: rimasto in at- 
tesa periltempo necessario a 
che questi si consultasse, pre- 
sumo, con un responsabile, 
alristabilirsi della comunica- 
zione venni informato che 
no, il biglietto sarebbe rima- 
sto come sempre valido per 
60 minuti nei feriali e 240 mi- 
nutinei festivi. 
Lascioailettori trarre le dovu- 
tevalutazioni e conclusioni. 
Mauro Balbo 


Sanità 
Elogio al personale 
del Burlo Garofolo 


I 16 gennaio scorso è nato il 
mio primo bambino Christo- 
pher, sono diventata mam- 
maesono felice. 
Ringrazio di vero cuore tutto 
il personale del Reparto oste- 
tricia, della Sala parto e della 
Neonatologia dell'Ospedale 
Burlo Garofolo e specialmen- 
te il dottor Maso che nella 
mia degenza mi è stato mol- 
to vicino e mi ha supportata 
intutto. 
Si parla molto spesso della 
mala sanità però è anche giu- 
sto elogiare infermieri e me- 
dici quando ci mettono pas- 
sione e amore per il proprio 
lavoro, insomma un grande 
team. 
Grazie ancora di cuore. 
Nicole Cudicio 


Territorio libero 
Lasigla è citata 
indocumenti ufficiali 


Con riferimento alla lettera 
del signor Pino Podgornik 
del 27 gennaio 2024, com- 
mento che non è esatta l'affer- 
mazione che venisse usata so- 
lo Zona AenonTIt. 

C'è una una nutrita bibliogra- 
fia sull'argomento, tanto per 
citarne uno il libro di Vladimi- 
ro Lisiani "Good By Trieste". 
Alle pagine 60 e seguenti si 
trovano fotografie con docu- 
menti dell'epoca; inoltre a pa- 
gina 295 riporta il proclama 
del generale De Renzi del 26 
ottobre 1954 che senza com- 
menti ritengo si spieghi da so- 
lo. 

In quel periodo i francobolli 
italiani avevano la sovra- 
stampa Tlt/Ftt - Busz - Amg 
che stanno per Territorio libe- 
ro di Trieste/ Free Territory 
ofTrieste- British United Sta- 
tes Zone - Alllied Military Go- 
vernment. Per non parlare 
delle pagelle scolastiche che 
recavano la stessa dicitura: 
Terrritorio libero - Zona an- 
glo americana, che ho per tut- 
toil periodo delle elementari 
e medie. Anche i libretti di la- 
voro portavano la dicitura 
Comune di Trieste - Teritorio 
liberodi Trieste. 

L'allegato VI vedi art 21 del 
Trattato di Pace della raccol- 
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Estrazione del cperenalotg 


30/01/2024 
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L’INANATVA 


N 
P \Cilm sulla Shoah per la Scuola Campi Elisi 


Peril ciclo di film per le scuole Per non dimenticare con il Comitato perla pace Danilo Dolci, in oc- 
casione della Giornata della Memoria ben 180 ragazzi della Scuola media Campi Elisi hanno vi- 
sto il film sulla Shoah "Nebbia d'agosto" proposto dal Circolo Charlie Chaplin e dal Comitato Pa- 
ce e Convivenza Danilo Dolci. Gli organizzatori ringraziano gli insegnanti intervenuti che hanno 
ben preparato iragazzi permettendo loro di comprendere la storia e intervenire al dibattito. 


ta dei trattati dell'Onu inizia 
così "Art 1 - Il Territorio libe- 
ro di Trieste..." 
Poi ogni altra considerazio- 
ne, analisi e sintesi sull'argo- 
mento la lascio ai giuristi an- 
che se ho un’opinione perso- 
nale alriguardo. 

Giampaolo Lonzar 


Abitazioni 
Braviitecnici 
dell'Ater 


Desidero ringraziare l'Uffi- 
cio manutenzione Ater e in 
particolare il geometra Fabio 
Di Bin, che negli anni si è sem- 
pre dimostrato rapido e 
proattivo nelle risoluzioni: 
da quelle più critiche (infil- 
trazioni d'acqua dalla faccia- 
ta esterna) a quelle di manu- 
tenzionevera e propria, da ul- 
timo il muretto di cinta del 
palazzo. 

Quando ci sono persone che 
fanno enon promettono e ba- 
sta, è a mio avviso giusto se- 


vorrei condividere con lei e 
con tutti un ricordo indelebi- 
le di Giulio Montenereo, uo- 
mo intelligente, sensibile, 
modesto, raffinato e “temu- 
to” critico d’arte del Piccolo, 
assieme a Decio Gioseffi. 
Alcuni stralci. 

- “Tuttavia non priva di un 
certo accento sentimentale 
di languoroso abbandono e 
diinconsapevole perfidia”. 
-“Accanto alle parti del moto- 
re, alle bielle, agli stantuffi, 
ha inciso spirali e stantuffi, 
che esprimono la funzione 
matematica dei movimenti 
effettuati- con diagrammi”. 

- “L’analisi fattoriale diventa 
impronta fossile, come quel- 
la delle madrepore, dei pe- 
sci, delle conchiglie estinte 
da migliaia dianni...”. 

- “Ecco i grafici, cerchi, spira- 
li, tracciati curvilinei, sovrap- 
posizioni di segni - l’immagi- 
ne che ne risuta è semplice e 
armoniosa ma mai banale” 
con la bellezza dei colori: ne- 
ro, argento, rosso, arancio, fi- 
noa7 matrici perottenere... 

- Matematica, arte, tecnica, 


tera a firma Enrico Mazzoli 
pubblicata il 24 gennaio scor- 
soe a quella a firma Roberto 
Metz pubblicata il giorno suc- 
cessivo, plaudo al suggeri- 
mento di installare il nostro 
Ursus al centro della spiana- 
tadilargo Santos. 
Meglio di qualsiasi altro mo- 
numento (firmato o no da 
qualche aitante architetto 
straniero o meno) sarebbe 
rappresentativo della storia 
marinara e commerciale del- 
la nostra città in un momen- 
to in cui essa sembra final- 
mente rifiorire. 
Sarebbe - a mio parere - un’at- 
trazione originalissima (an- 
zi, assolutamente inedita) 
perquanti, stranieri e non, ar- 
rivino nella nostra città e la 
volessero ammirare dall’alto 
intuttalasua bellezza. 
Marina Carlini 


LE REGOLE 


ILCALENDARIO 


Ilsanto GiovanniBosco (sacerdote) 
Il giorno è il 31°, nerestano 335 
Ilsole sorge alle 7.30 tramonta alle 17.08 
Laluna = sorgealle23.02 calaalle9.51 
Il proverbio Chi uccide le pulci 
agennaio 

ne uccide un centinaio 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (gia Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 0402462462; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina 

(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 200121. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
via Roma 16 (ang. via Rossini) 040384330. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
28 gennaio 24 52 
29 gennaio ll 39 
30 gennaio 25 39 
81 gennaio 28 40 
1 febbraio 37 Lr 
2 febbraio gl 37 


Idati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 
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UNA FINESTRA SUL COSMO 


Luci e ombre attorno ad Alnitak 
Le nebulose a riflessione 
sono perfettamente ritratte 
nell’istantanea cosmica 


CENTRO STUDIASTRONOMICIANTARES TRIESTE 


el 1994 un giovane e occhialuto James Spader deci- 

frava l'accesso allo Stargate grazie alla Cintura di 

Orion, asterismo (gruppo di stelle che crea una figu- 

ra, non necessariamente una costellazione) noto 
presso molte culture del passato e per chiunque abbia un mi- 
nimo di confidenza col cielo stellato, ben visibile sull’orizzon- 
te meridionale durante le notti invernali. 

La splendida istantanea realizzata dall’astrofotografo Da- 
vid Kralj (Csaat) ritrae l’area circostante Alnitak (Orionis), la 
più orientale delle tre stelle che delineano l’asterismo sopra ci- 
tato: parte del vasto complesso molecolare di Orion, è intrisa 
da idrogeno gassoso (visibile per incandescenza indotta da 
caldissime stelle che vi sono immerse) frammisto a dense nu- 
bi di polvere. A una attenta osservazione, la fotografia astro- 
nomica evidenzia sempre un gran numero di particolari: nel- 
la foto in questione, è possibile 
notare come le stelle siano 
tutt'altro che uniformemente di- 
stribuite nel campo ripreso. Si 
tratta di realtà o c’è dell’altro? 
Gli spazi interstellari sono incre- 
dibilmente rarefatti, milioni di 
volte più dell’aria che respiria- 
mo: una condizione di vuoto im- 
possibile daricreare ancheinla- 
boratorio. Potessimo idealmen- 
te prelevare una carota larga 
2,5 cme che attraversi l’intero 
campo visibile nella foto, il peso 
totale del materiale interstella- 
re raccolto bilancerebbe quello 
di una moneta da 1 euro! Eppu- 
re questo vuoto, capace di sfida- 
re ogni immaginazione, non è un vuoto assoluto: nelle inim- 
maginabili vastità delle strutture nebulari, atomi, molecole e 
minuscoli granelli metallici si addensano a formare vaste ne- 
bulose oscure che, letteralmente, portano le stelle retrostanti 
ad arrossarsi o, addirittura, a sparire. Il contesto è il medesi- 
mo del Sole rosso all’alba o altramonto: ma mentre in questo 
caso è l'atmosfera del nostro pianeta ad assorbirne la luce e a 
riemetterla alunghezze d’onda maggiori (rendendo così il So- 
le rosso), a rendere arrossate le stelle sono invece le nubi di 
polvere interstellare. Tra queste, la nebulosa testa di cavallo, 
così nota per la sua silhouette equina, è uno degli esempi qui 
evidenti: il colore delle stelle ad essa retrostanti è arrossato e 


gnalarlo. artigianato sisposano qui... o ur la loro luce indebolita. Parimenti, la scarsità di astria lato e a 
Andrea Lama G. Galussi L e segnalazioni vanno Inviate NUMERI UTILI nord di questa nebulosa costituisce un ulteriore esempio di as- 
asegnalazioni@ilpiccolo.it e Numero unico di emergenza 112. sorbimentodellaluce stellare. Ma oltre al buio, c'è anche lu- 
non devono superare le 2000 Capitaneria di Porto 040676611 ce. All’interno di questi apparati nebulari giacciono, qua ela, 
battute. | testi devono essere Prevenzione suicidi 800510510 —stellecosìluminosedarischiararlicome farinella nebbia: l’az- 
Ricordo Largo Santos firmati inmodo comprensibile, Guardia costiera - fee 1530 zurra “TR io astri viene riflessa 0, uo diffusa Di 
l l l specificando nome, cognome e Protezione animali (Enpa) 040910600 —particelle solide presenti ivi presenti. Un pallido, etereo chia- 
Indimenticabile Il nostro Ursus Lar La RTRT riserva Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 rore celeste che svanisce all'aumentare della distanza delle 
Montenero cistarebbe bene di ridurre testi troppo lunghi o Sala operativa Sogit 040662211 stelle dispensatrici di luce: sono queste le cosiddette nebulo- 
con contenuti inopportuni. Vigili Urbani serviziorimozioni 040366111 —se a riflessione, perfettamente ritratte in nell’istantanea co- 

Egregio direttore, Facendo riferimento alla let- smica qui proposta. — 

ELARGIZIONI CAMBIO ALLA GUIDA 


In memoria di Ina Giorgiutti, gli amici 
Adriana, Renato, James e Lilia, € 
200,00 pro L.I.L.T. - Sezione Guido 
Manni onlus 200 pro L.I.L.T. - SEZIONE 
"GUIDO MANNI" ONLUS 


In memoria di Guido Braico da Giorgio - 
pro Frati Capuccini di Montuzza - mensa 
peri poveri 50 pro Frati Capuccini di 
Montuzza - mensa peri poveri 


Inmemoria di Fior Claudio da parte di 
Pino e Elide 50 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria della cara amica Lucina 
Zupin Moratto da parte di Sergio e Erica 
50 pro A.I.R.C. - COMITATO F.V.G. 


I bersaglieri del Friuli Venezia Giulia rientrano dalla missione in Kosovo 


Si è svolta in Kosovo, a Camp 
Villaggio Italia, la cerimonia 
di avvicendamento al coman- 
do del Regional Command We- 
st (Rc-W) della missione Kfor 
a guida Nato tra 111° Reggi- 
mento bersaglieri di stanza a 
Orcenico Superiore (Pordeno- 
ne) della Brigata Ariete e il 1° 
Reggimento bersaglieri della 
Brigata Garibaldi. Alla cerimo- 
nia erano presenti numerose 
autorità civili e militari, fra le 
quali il comandante operativo 
divertice interforze (Covi), ge- 
nerale di corpo d’armata Fran- 
cescoPaolo Figliuolo. Il simbo- 
lico passaggio della bandiera 
Nato tra il colonnello Gabriele 


Vacca e il parigrado Francesco 
Ferrara, ha sancito il cambio al- 
la guida del Rc-W, unità multi- 
nazionale composta in preva- 
lenzada militariitaliani. 

Il generale Figliuolo ha 
espresso parole di apprezza- 
mento peririsultati conseguiti 
nel corso di una missione, con- 
dotta in una realtà complessa 
quale quella balcanica, parti- 
colarmente nota al generale Fi- 
gliuolo, che è stato comandan- 
te delle forze Nato in Kosovo 
trail 2014eil 2015. «In sei me- 
si di missione avete dimostra- 
to coraggio, tenacia e senso di 
umanità. Siete stati un baluar- 
do a difesa dei valori di libertà 


e di rispetto dei diritti umani. 
Vi siete fatti apprezzare per il 
dialogo continuo e costruttivo 
con i rappresentanti della vita 
pubblica di questo Paese, anco- 
ra attraversato da tensioni in- 
teretniche» ha detto Figliuolo. 
Rivolgendosi al contingente 
subentrante ha aggiunto: 
«Giustizia, rispetto dello stato 
di diritto e della dignità delle 
persone, di qualunque etnia 0 
religione esse siano. Questi de- 
vonoessereivaloriche dovran- 
no ispirare il vostro agire quoti- 
diano». L’11° bersaglieri negli 
ultimi decenni è stato impiega- 
to in Afghanistan, Libano, Ko- 
sovo, Iraq, Lettonia. 
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SS 
NGPONTAMENTI 


e 18.30 
L'abuso 
spirituale 


Oggi, alle 18.30, al Centro 
Veritas (via Monte Cengio 
2/1a) si terrà la conferenza 
"L’abuso spirituale: comeri- 
conoscere questa violenza? 
Che ferite profonde lascia? 
Si può prevenire?". Il relato- 
re è Luciano Larivera, diret- 
tore del Centro Culturale 
Veritas. Ingresso libero. 


Alle 20 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico 
che si terrà questa sera alle 
20 al “Double Tree by Hil- 
ton” avrà come tema “Rela- 
zione semestrale del presi- 
dente”. Relatore: Stefano 
Battista, presidente Rotary 
ClubTrieste Alto Adriatico. 


Alle 18.30 
Visita straordinaria 
alla Kleine Berlin 


Nelricordo dell'80° anniver- 
sario del primo bombarda- 
mento aereo Alleato della 
seconda guerra mondiale 
sulla Provincia di Trieste, av- 
venuto il 31 gennaio 1944, 
questo pomeriggio, alle 
18.30, si terrà una visita 
straordinaria della Kleine 
Berlin di via Fabio Severo, 
di fronte al civico n. 11. Non 
servela prenotazione. 


Alle ll 
Il Batiscafo Trieste 
alde Henriquez 


Oggi alle 11 al Civico Mu- 
seo della Guerra per la Pace 
Diego de Henriquez (viaTo- 
minz 4) quarta visita guida- 
tagratuita alla mostra "Il ba- 


tiscafo "Trieste": il progetto 
di Auguste Piccard, il sogno 
di Diego". Antonella Cosen- 
zi, responsabile del Museo, 
descriverà al pubblico quali 
furono i meriti di Diego de 
Henriquez nelle fasi iniziali 
della realizzazione del pro- 
getto del batiscafo ideato 
da Auguste Piccard assieme 
al figlio Jacques, per poi sof- 
fermarsi sul destino dello 
straordinario mezzo subac- 
queo che nel 1960 scese fi- 
no a quasi 11.000 metri di 
profondità nella Fossa delle 
Marianne. La mostra, alla 
quale si accede conilbigliet- 
to d'ingresso al Museo, re- 
sterà aperta fino al3 marzo. 


Venerdì 
"Italiani 
inZona B" 


Venerdì alle 18, alla libreria 
Ubik in galleria Tergesteo, 
la giornalista Viviana Valen- 
te presenterà il libro “Italia- 
niin Zona B” (Mursia 2023) 
di Marco Coslovich. 


Venerdì 
Collettiva di pittura 
"Viola" 


Si inaugura venerdì alle 
17.30 nello spazio espositi- 
vo dell'Associazione Cultu- 
rale Hermetika divia Limita- 
nea 7, la collettiva di pittura 
"Viola". La mostra rimarrà 
aperta fino al 15 febbraio, 
da lunedì a venerdì dalle 17 
alle 19.30.m 


Venerdì 
Eliana Dell'Olivo 
alla Comunale d'arte 


Personaledi Eliana Dell'Oli- 
vo, “L'infinito altrove” in 
piazza Unità n. 4, nella sala 
espositiva comunale da ve- 
nerdì alle 17.30. 


“Chi xe’, xe'!” alla Sala Luttazzi 


Sabato alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto Vecchio al- 
le 20.30 nell'ambito della rassegna ''Una luce sempre acce- 


sa" va inscena lo spettacolo "Chi xe', xe 


.Due amici, per po- 


tersigodere i loro stipendi, hanno deciso di vivere insieme divi- 
dendo un piccolo appartamento. Promosso da P.A.T.Teatro. 


Un'opera diSamantha Fermo in mostra al Knulp 


TRIESTE - ALLE 19 AL KNULP 


“E quindi uscimmo 


ariveder le stelle” 
con Samantha Fermo 


Francesca Schillaci 


Il cielo come luogo dell’affet- 
to, del rifugio, della possibi- 
lità di evasione. Da sempre 
“il grande orizzonte blu” è 
stato lo spazio dei saggi che 
ricercavano nelle stelle, nei 
pianeti e nel sole i segnali 
per trovare la direzione, 
spesso perduta o sconosciu- 
ta. Le opere artistiche di Sa- 
mantha Fermo raccontano 
l’importanza di volgere an- 
cora, sempre più spesso, lo 
sguardo al cielo, nella mo- 
stra personale “E quindi 
uscimmo a riveder le stelle” 
che si inaugura oggi alle 19 
alKnulp Bardivia Madonna 
del Mare 7a. Organizzata 
dall’Associazione culturale 
Daydreaming Project, le 
opere esposte sono illustra- 
zioni su tavola e su tela ad 
acrilico e matita che rappre- 
sentanola relazione tra esse- 
ri umani e animali, creature 
per eccellenza pure, capaci 
di accompagnare l’uomo 
ovunque, nonostante tutto. 
L’elemento animale è for- 
temente sentito nell’espres- 
sione artistica di Samantha 
Fermoche crede nella possi- 
bilità di altre forme divita ol- 
tre alla nostra, lassù dove 
ognuno di noi almeno una 
volta ha lanciato lo sguardo 
per cercare conforto o sol- 
tanto per perdersi nell’im- 
mensità della notte. Le stel- 
lesono da sempre le messag- 
gere dei destini, raccoglitri- 


ci di desideri e guardiane 
dei sogni. La ricerca dell’eva- 
sione e l’apertura alla possi- 
bilità dell’altro sono i temi 
raccontanti dall'artista attra- 
verso fanciulle e fanciulli in 
grembo ad una volpe, gatti 
dagliocchi magnetici e mes- 
saggeri fedeli, il volo di una 
ragazza che insieme al suo 
cane si dirige verso il cielo, 
in una danza che ricorda la 
meraviglia di Marc Chagall; 
il volto della luna azzurra 
dove una lepre, da sempre 
simbolo associato alla ma- 
gia, accompagna lo spettato- 
reallascoperta della sua inti- 
mità. 

«Credo nel cielo perché 
guardiamo sempre in basso 
e facciamo poca attenzione 
a cosa succede sopra di noi — 
afferma l’artista — e credo 
nella profonda sapienza del- 
la natura, degli animali che 
da sempre sono i miei com- 
pagni di viaggio». Saman- 
tha Fermo è una pittrice che 
lavora soprattutto con le illu- 
strazioni. Diplomata all’Isti- 
tuto d’Arte Nordio di Trie- 
ste, inizia conla fotografia e 
passa quasi subito alla pittu- 
ra quando si accorge che nei 
suoi scatti c'è una predispo- 
sizione naturale all’illustra- 
zione. Negli anni ha parteci- 
pato a mostre personali e 
collettive in Italia, a Londra 
ein Austria. Nel 2023 ha illu- 
strato il libro “Storie di mici 
e amici” di Giuliana Vittoria 
Fantuz (Luglio Editore). — 


MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Al Rossetti 
Remo Girone 
è “Il cacciatore 
di nazisti” 


Oggi alle 20.30 l’attore porta in palcoscenico 
la vita dello scrittore Simon Wiesenthal 


Annalisa Perini 


Ne “Il cacciatore di nazisti”, 
in scena oggi alle 20.30 al 
Politeama Rossetti, Remo 
Girone è Simon Wiesen- 
thal, ingegnere e scrittore 
austriaco di origine ebrai- 
ca, nato nel 1908 e morto 
nel 2005, soprannominato 
il “James Bond ebreo”. L’at- 
tore, con la regia e la dram- 
maturgia di Giorgio Gallio- 
ne, è impegnato in un mo- 
nologo articolato e intenso 
conal centrola vita di un so- 
pravvissuto tesa completa- 
mente alla ricerca della veri- 
tà e della giustizia. 
Wiesenthal, infatti, dopo 
aver conosciuto l’orrore nei 


lager nazisti, non appena ri- 
messo in forze si diede l’o- 
biettivo di inseguire e con- 
segnare al giudizio delmon- 
do i più crudeli criminali di 
guerra della storia, fra cui 
Adolf Eichmann, l’ideatore 
della “soluzione finale”, e 
Karl Silberbauer, il sottuffi- 
ciale della Gestapo che nel 
'48 aveva arrestato Anna 
Frank. E nello spettacolo, 
frutto del progetto artistico 
di Giorgio Gallione e Gian- 
luca Ramazzotti, tra le sce- 
ne e i costumi di Giulio Fio- 
rato e il disegno luci di Aldo 
Mantovanici ci si immerge, 
nel 2003, proprio nell’uffi- 
cio di Wiesenthal al Centro 
di documentazione ebraica 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Povere creature! 17.30, 20.00 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Viaggio in Giappone 16.15 
Di Elise Girard con Isabelle Huppert. 


Foglie alvento 18.00 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 
Onelife 19.20 


Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Perfect days 16.30, 18.45, 21.00 
Di Wim Wenders, canditato agli Oscar. 


The Holdovers - Lezioni di vita 
16.15, 18.40, 21.00 
(21.00inoriginale cons.t.) 
Di Alexander Payne. Candidato a 5 Oscar. 


Dieci minuti 16.00, 17.45,19.40, 21.30 
Di Maria Sole Tognazzi con Margherita Buy. 


NAZIONALE MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Povere creature! 16.15,18.45,2115,21.20 
(2115inoriginale cons.t.) 

Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


Ilragazzo e l'airone —16.30,18.45,2115 
(2115ingiapponese cons.t.) 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar. 


La grande arte al cinema: Il bacio di 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


Povere creature 16.45,18.15, 21.00 


Isoliti idioti 3 - Il ritorno 
17.00,19.30, 22.00 


Perfect days 20.30 
Tutti tranne te 16.00, 18.45, 21.30 
Oppenheimer 20.00 


Klimt 16.30,18.00,19.30,2115 —TheHoldovers-Lezionidivita 17.15 
Tutti tranne te 18.00,19.45,2130 The Beekeeper 2115 
Con Sydney Sweeney e Glen Powell. Pare parecchio Parigi 2145 
C'è ancora domani 1845 Wonka 18.00 
i gg. Bier. Wa DI 

: Il bacio di Klimt 19.00 


Isoliti idioti 3 - Il ritorno 18.00 
Disney: Wish 16.30 
Animazione: Il Fantasma di Canter- 
ville 16.30 
Wonka 21.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info:0481-712020 wwwkinemax.it info: 0481-712020 
Ingresso unico 5,50€ Ingresso unico 5,50€ 
Povere creature! (VM14) 1740,2100 Poverecreature!(V/M14) 17.45,20.30 
La quercia e i suoi abitanti 17.00 IlbaciodiKlimt 17.15,20.40 
Dieci minuti 18.30.2100 La grande arte al Kinemax ingresso unico 8€ (stu- 
__ denti 6 
Perfect days 20.40 : i “ai 
—_ Viaggio in Giappone 18.50 

The Holdovers-Lezionidivita 17.30 ili nt 

__ La quercia e i suoi abitanti 17.30 
Il bacio di Klimt 17.00, 20.40 


La grande arte al Kinemax ingresso unico 8£ (stu- 
denti 6€) 


Isoliti idioti 3 - Il ritorno —18.40,21.20 
Tutti tranne te 17.20, 21.00 
Pare parecchio Parigi 19.10 


TEATRI 
TRIESTE 
TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 20.30 "Il cacciatore di nazisti" 
regia e drammaturgia Giorgio Gallione; con Remo Gi- 
rone; 1h 20°. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
"Spose"' di Fabio Bussotti; regia Matteo Tara- 
sco; con Marianella Bargilli e Silvia Siravo; 1h 10". 


Il punto di rugiada 20.20 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi alle 20.30 "'Maschio caucasico irri- 
solto"' die con Antonio Ornano. 

Da domani al 4 febbraio "Il malloppo" con 
Gianfelice Imparato, Marina Massironi e Valerio San- 
toro 

TEATRO DEI FABBRI 


Venerdì e Sabato '"Bianco"' con Pietro Cerchiel- 
lo e Ariele Celeste Soresina. 


tel.040-948471 
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IL CACCIATORE DI NAZISTI 


REMO GIRONE INTERPRETA SIMON 
WIESENTHAL, IL JAMES BOND EBREO 


di Vienna, da lui stesso fon- 
dato. Qui il personaggio di 
Wiesenthal, rivolgendosi 
al pubblico come a dei visi- 
tatori, ricostruisce la sua vi- 
taaritroso, per ellissi ed epi- 
sodi emblematici e indaga 
nella pagina buia e crudele 
della storia, denunciando 
la banalità del male e la sua 
genesi, perpetuando unale- 
zione della storia che è fon- 
damentale mantenere vi- 
va. 

La pièce si sviluppa come 
unthriller, riscaldato talvol- 
ta dalla tipica ironia ebrai- 
ca, perché, come sottolinea 
Remo Girone: «Wiesenthal 
- dice -, che passò attraver- 
so infinite avventure, era 
unuomo molto determina- 
to, ma anche molto spirito- 
so». Sostenuto dal governo 
di Israele, Austria, Germa- 
nia Wiesenthal inseguì 
ogni possibile traccia, an- 
che se rammaricato infine 
di non aver potuto portare 
a maggiore compimento il 
frutto della sua ricerca diin- 
formazioni sui nazisti lati- 
tanti. 

«Comunque sul suo cam- 
mino incrociò storie dal pro- 
fondo significato — sottoli- 
nea l’attore - e il racconto 
del “Cacciatore di nazisti” 
rievoca attraverso le sue ri- 


cerchela memoria delle vit- 
time dell’Olocausto, ma vi 
riecheggia anche unarifles- 
sione su coloro che non 
avrebbero mai creduto che 
il paese di Goethe e Friedri- 
ch Schiller potesse assog- 
gettarsi alnazismo. E su chi 
disse no, su chi non essen- 
do d’accordo non riuscì a 
dirlo, e su chi, a rischio del- 
la sua vita o perdendola, 
compì azioni per salvarne 
altre o almeno tentare di 
farlo». 


«Wiesenthal — continua 


l’attore— ha sempre lavora- 
to non perla vendetta, ben- 
sì perla giustizia, e non per- 
sonale, ma collettiva. Con- 
segnare alla giustizia i cri- 
minali nazisti significava 
anche portare a galla la veri- 
tà. Ad esempio la confessio- 
ne di Silberbauer fu d’aiuto 
contro le insinuazioni che il 
“Diario di Anna Frank” fos- 
se un falso. Wiesenthal ha 
scritto moltissimo, ma era 
persuaso che soprattutto 
l’incontro, la testimonian- 
za attraverso la parola fos- 
sero centrali per rendere 
consapevoli e vigili le co- 
scienze, ed evitare il ripeter- 
si di simili tragedie. Fonda- 
mentale per lui era parlare 
ainati dopo l’Olocausto, re- 
si inconsapevoli dall'oblio 
e dal negazionismo ed è 
conil monito “Non dimenti- 
cate mai, mi fido di voi” che 
si chiudelo spettacolo». 


Info e biglietti: www.il- 


rossetti.it.— 


Ivincitori delPremio Caraian 


TRIESTE - ALLE 20.30 AL CONSERVATORIO 


Il New Era Quartet 
e il Duo En Blanc Et Noir 
vincono il Premio Caraian 


TRIESTE 


Il New Era Quartet e il Duo 
EnBlancEtNoirhannovin- 
to ex aequo la XXXVI edizio- 
ne del Premio Lilian Cara- 
ian perla musica. Il concor- 
so, organizzato dalla Fon- 
dazione Lilian Caraian in 
collaborazione con il Con- 
servatorio Tartini di Trie- 
ste, con il Conservatorio 
Tomadini di Udine con il so- 
stegno del Rotary Club 
Trieste, del Soroptimist In- 
ternational Club di Trieste 
e con il contributo delle 
Fondazioni Casali, era de- 
dicato quest'anno alla Mu- 
sica da camera e ha visto 
iscritti in lizza giovani mu- 
sicisti italiani e stranieri, 
suddivisi in diversi gruppi 
cameristici. Al temine del- 
le prove, la Giuria, presie- 
duta da Andrea Amendo- 
la, vicedirettore del Conser- 
vatorio Tartini, e compo- 
sta da Fedra Florit, diretto- 
re artistico della Chamber 
Music di Trieste, da Romo- 
lo Gessi, docente al Conser- 
vatorio Tartini, da Alessan- 
dro Tenaglia, docente al 
Conservatorio di Udine, e 
dalla presidente della Fon- 
dazione Caraian Anna Ro- 
sa Rugliano, ha decretato 
l'assegnazione del primo 
premio a entrambi i com- 
plessi cameristici per l’alto 
livello artistico delle loro 
esecuzioni. I vincitori si esi- 
biranno nel concerto di pre- 


miazione in programma 
oggi, alle 20.30 nella Sala 
Tartini del Conservatorio 
di Trieste, per il cartellone 
dei Concerti 2024. L’ingres- 
so alconcerto è gratuito, fi- 
no a esaurimento dei posti 
disponibili, con prenotazio- 
ne consigliata tel 040 
6724911.Venerdì 2 febbra- 
io, invece, alle 18, ipremia- 
ti suoneranno inoltre al 
Conservatorio di Udine e 
un ulteriore appuntamen- 
to musicale è previsto nel 
mese di maggio al Rotary 
Club Trieste. 

Il New Era Quartet, for- 
mato dalle violiniste Kristi- 
na Mlinar e Teodora Ka- 
litanin, da Ecem Fren alla 
viola e da Iryna Bobyreva 
al violoncello, ha eseguito 
brani di Dvortàk, Prokofiev 
e Mendelssohn con grande 
sicurezza e accuratezza sti- 
listica, caratteri ormai di- 
stintivi di questo gruppo ca- 
meristico risultato vincito- 
re, pochi mesi or sono, an- 
che del Premio Nazionale 
delle Arti. Il Duo En Blanc 
Et Noir, formato dal piani- 
sta udinese Matteo di Bella 
e dal pianista Lorenzo Ri- 
tacco, nato a San Daniele 
del Friuli, si è costituito nel 
2017 al Conservatorio To- 
madini, sotto la guida di 
Franco Calabretto, per pro- 
seguire gli studi al Conser- 
vatorio Tartini, dove fre- 
quenta attualmente il bien- 
nio cameristico. — 


TEATROMIELA 


Tasselli di memoria — Oggi alle 20.30: IL SILEN- 
ZIO DEI CAMPI IN FIORE. Pensieri 
dall'oblio di Zoran Musit"' di Marko Sosié, 
con Marco Puntin. Un omaggio a un artista perl qua- 
le l'impatto con il paesaggio ha avuto una significati 
va influenza nell'esperienza artistica e nel compren- 
dere il valore dell'uomo e il senso della vita. Ingresso 
interi € 18,00, ridotti € 15,00. 


"Perfect Days" 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 


www.teatromonfalcone.it 


Domenica 11 febbraio ore 16.00 INGRESSO LIBERO 
- CONCERTO PER ORGANO — TRIO ANDREA PALLA- 
DIO Chiesa Ss. Nicolò e Paolo. 


Venerdì 16 febbraio ore 20.45 DELIRIO A DUE con 
CORRADO NUZZO e MARIA DI BIASE. 


Venerdì 23 febbraio ore 20.45 DA BACH AJANNAC- 
CITUTTO E...JAZZ!- ALTIGBASSI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - DOMANI 


Il cavaliere di Nesazio 
peri Giovedì Minervali 


Peri Giovedì Minervali del- 
la Società di Minerva, do- 
mani, alle 16.45, alla Bi- 
blioteca statale, Paolo Paro- 
nuzzi dell’Università di Udi- 
ne, parlerà su “Il cavallo ed 
il cavaliere di Nesazio: una 
rilettura a 120 anni dalla 
scoperta”. Nel giugno 
1903 a Nesazio, in Istria, 
durante gli scavi diretti 
dall’archeologo Alberto Pu- 
schi, furono rinvenuti gran- 
di blocchi calcarei scolpiti 
che raffiguravano un cava- 
lierenudo nell’atto dimon- 


tare a pelo un cavallo, e 
unadonnanuda che allatta 
un bambino ed è in procin- 
to di partorire. La conferen- 
za ripercorre la storia di 
quelle scoperte. — 
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TRIESTE - ALLE 17.30 
Viaggio dietro le quinte 
dei tesori della Fototeca 
con Claudia Colecchia 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
Selvadipalazzo Gopcevich, 
in via Rossini 4, a Trieste, 
nuova visita guidata gratui- 
ta della mostra “Dietro le 
quinte di Palazzo Gopcevi- 
ch. Tra i tesori della Fotote- 
ca dei Civici Musei di Storia 
ed Arte” condotta dalla cu- 
ratrice Claudia Colecchia. 
L'esposizione descrive il 
palazzo, svelandone le vi- 
cende dei proprietari e de- 
gli inquilini che lo hanno 
abitato per poi approfondi- 
re, attraverso il lavoro dei 
maggiori protagonisti, tra 
cui Pietro Opiglia, Adriano 
de Rota, Alfonso Mottola, 
Ugo Borsatti, Gabriele Basi- 
lico, la costruzione del più 


Sabato 
Visita guidata 
al mare di Predonzani 


Sabato alle 11 nella Sala 
Fini del Museo del Mare 
al Magazzino 26 in Porto 
Vecchio, la conservatrice 
del Museo Silvia Pinna 
condurrà una visita guida- 
ta gratuita alla mostra 
“Verso il mare. Dino Pre- 
donzani e gli ultimi tran- 
satlantici” presentando 
un panorama dell’evolu- 
zione della decorazione 
navale e dellavoro dell’ar- 
tista sui transatlantici del 
secondo dopoguerra. In 
esposizione schizzi, studi 
preparatori e bozzetti di 
decorazione navale rea- 
lizzati dal pittore e grafi- 
co Dino Predonzani. 


Unferrotipo della Fototeca in mostra a Palazzo Gopcevich 


ricco archivio fotografico re- 
gionale che custodisce lame- 
moria storica e visiva di Trie- 
ste e non solo. Tra i beni più 
antichi, sono esposti dagher- 
rotipi, ambrotipi, ferrotipi, 
un ovale fotoceramico rea- 
lizzato dal fotografo Nadar 
che ritrae il barone Pasqua- 
le Revoltella, album prezio- 
si mentre in alcune vetrine 
sono esposti gli apparecchi 
fotografici che danno conto 
del primario strumento ne- 
cessario al racconto visivo. 
La mostra è aperta fino al 7 
aprile ed è a ingresso libero, 
da martedì a domenica 
(chiuso il lunedì, dalle 10 al- 
le 17). Nell'occasione della 
visitaguidata di oggi, l'aper- 
tura dell'esposizione sarà 
prolungata fino alle 19. — 


Tempo libero 
Viaggi a Torino 
sul tram di Trieste 


L'associazione Ferstoria pro- 
muove per il 22-24 marzo 
una escursione a Torino con 
opportunità di percorrere la 
città a bordo della storica 
vettura tranviaria ex triesti- 
na n.447 (ex Acegat) recen- 
temente restaurata e rimes- 
sa in funzione a cura della 
Associazione Torinese 
Tram Storici. L'escursione 
prevede visite guidate al Pa- 
lazzo Reale, al Museo Egizio 
e alla Reggia di Venaria, 
nonché tempo libero per vi- 
site individuali. Viaggio in 
pullman da Trieste. Info e 
adesioni all'Agenzia Mittel- 
net (viaSanGiorgio 7a, tele- 
fono0409896112). 


TRIESTE - DOMANI 


Ultimo giorno alla Tribbio 
perla personale di Fritsch 


Domani alle 18 alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6) Franco Rosso con- 
durrà una visita guidata, in 
occasione del finissage, al- 
la mostra “Un missile costa 
mille cuori”, dell’artista Car- 
lo Fritsch, le cui opere, scri- 
ve Franco Rosso, rappresen- 
tano l’esito creativo conclu- 
sivo di una curva esperen- 
ziale che si è rivelata pale- 
stra mentale per appronta- 
re il suo repertorio visivo, 
ma anche impalcatura con- 
cettuale del suo lavoro. Il 


provento della vendita di 
due opere sarà interamen- 
te devoluto al fondo istitui- 
to per il “Restauro Libreria 
Antiquaria Umberto Saba”. 
Info 3495427579.— 
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Si presenta oggi al Museo LETS a Trieste il volume edito dal Comune e dallo Studio Volpato 
sui rapporti tra due personalità appassionate e inquiete, il pittore visionario, l'artista eclettica 


Vito Timmel e Anita Pittoni 
amicizia e tormenti 
nel Novecento triestino 


IPROTAGONISTI 


Marianna Accerboni 


ue anime intreccia- 
te dalla comune 
passione per l’arte e 
per la cultura, ma 
d’indole molto diversa: Vito 
Timmel (Vienna 1886-Tr- 
ieste 1949), pittore visiona- 


rio, delicato, reso fragile e 
colpito sul piano psichico dal- 
le vicende della vita, e Anita 
Pittoni (Trieste 
1901-1982), creatrice dimo- 
da, imprenditrice e artista, 
scrittrice, poetessa ed edito- 
re, una “pasionaria” dal tem- 
peramento indipendente, 
fortee scomodo. 

Ambedue anime tormenta- 
te sullo sfondo della Trieste 


del Novecento, sono ora riu- 
niteinun volume dall’accura- 
ta veste grafica e dagli inte- 
ressanti apporti, che testimo- 
nial’intenso legame di amici- 
zia che le univa. “Sogni me- 
ravigliosi di Vito Timmel”, 
curato da Gabriella Norio, 
coordinatrice della Sezione 
Fondi Archivistici ed Archi- 
vio Diplomatico della Biblio- 
teca civica Attilio Hortis, vie- 


ne presentato oggi alle 17.30 
nella nuova sala polifunzio- 
nale del Museo LETS—Lette- 
ratura Trieste (piazza Hortis 
4) inun dialogo con il pubbli- 
co, dalla curatrice e dalla sto- 
rica e critica dell’arte Franca 
Marri, studiosa di Timmel e 
autrice dell’introduzione. 
Coedito dal Servizio Scuo- 
la, Educazione del Comune 
di Trieste e dalla Casa editri- 


ce Simone Volpato Studio Bi- 
bliografico Editore, il libro 
(pagg. 74, euro 22) raccoglie 
i disegni rigorosi e magici, 
realizzati da Vito e oggi con- 
servati nel Fondo Pittoni del- 
la Biblioteca Hortis. Sono i 
suoi sogni, espressi attraver- 
so coloratissimi disegni di sa- 
pore vagamente naif, scrupo- 
losamente annotati tra il 1 
febbraio 1939 e il 1° novem- 
bre 1944: conversazioni e 
passeggiate immaginate, 
evasioni dalle brutture della 
realtà, tentate libertà. 
Timmel dedicò ben 51 di 
tali opere, realizzate preva- 
lentemente a china e matite 
colorate, finora inedite e pub- 
blicate oggi nel volume, alla 
Pittoni (e in parte ad Agnol- 
domenico Pica, architetto, 
pubblicista, critico d’arte e 
compagno per un certo perio- 
do di Anita). Il rapporto pro- 
fondo che li univa è testimo- 
niato anche dalla scelta 
dell’artista di affidare all'ami- 
ca il suo “Magico taccuino”, 
cioè il manoscritto del dia- 
rio-romanzo in cui il pittore 
ripercorreva gli attimi più si- 
gnificativi della propria esi- 


stenza e meditava sul senso 
della vita, della morte e della 
sofferenza. 

Una fiducia cui Anita corri- 
sponderà, pubblicando in un 
volume delle sue Edizioni 
dello Zibaldone nel 1973, il 
testo postumo, che esprime 
una sorta di riflessione inti- 
ma e poetica, fantastica e vi- 
sionaria, scritta dall’autore 
in terza persona negli anni 
trail 1926 e il 1938, che egli 
stesso ebbe a definire caratte- 
rizzati da “un vivere come 
all’inferno”. Dopo il fallimen- 
to del secondo matrimonio, 
Timmel era infatti divenuto 
preda dell’alcol e della de- 
pressione, fino a smarrire se 
stesso nei tanti mesi di reclu- 
sione in manicomio, dove sa- 
rebbe morto il 1 gennaio del 
1949. 

«I disegni di Timmel, - pre- 
cisa Gabriella Norio - attesta- 
nolo stretto e sincero rappor- 
to di amicizia che legava i 
due artisti. L’affetto recipro- 
co provato da entrambi appa- 
re evidente anche in alcune 
analogie relative alle loro 
esperienze infantili e fu, per 
Timmel, estremamente con- 


IL SAGGIO 


Giusto Zampieri, il maestro 
che svelò la musica di Palestrina 


Quest'anno ricorrono 

i 145 anni dalla nascita 

del musicologo triestino 

che interpretò meglio di altri 
l'arte dell'antico compositore 


Alessio Screm 


eincertaèla data di na- 
scita, certa è quella di 
morte del princeps 
musicae Giovanni 
Pierluigi da Palestrina: 2 feb- 


braio 1594, quattrocento- 
trenta anni fa. L'icona e para- 
digma della purezza musica- 
le, colui che salvò la musica 
polifonica in seno alla Chie- 
sa, ilpuercantor direttore del- 
la cappella Sistina sotto papa 
Giulio III, autore di messe, 
mottetti, inni, offertori, è be- 
ne riscoprirlo attraverso la 
penna del musicologo triesti- 
no Giusto Zampieri 
(1879-1950) di cui quest’an- 
no ricorrono i cento quaran- 


tacinque anni dalla nascita. 
Un binomio di anniversari 
che ci permette di unire que- 
ste due personalità offrendo- 
ci la possibilità di conoscere 
meglio la seconda, forse da 
noi del tutto dimenticata. 
Enelsaggio “Giovanni Pier- 
luigi da Palestrina nel 350° 
anno dalla morte”, pubblica- 
to nel 1944 su “La Porta 
Orientale. Rivista giuliana di 
storia politica e arte”, che lo 
studioso triestino ci dà misu- 


Il maestro e musicologo triestino Giusto Zampieri (1879-1950) 


ra del compositore rinasci- 
mentale che dipinge con pro- 
sa raffinata: «La sua arte si 
sottrae ai limiti imposti alle 
capacità della maggioranza 
degli uomini, le sorvola e s°in- 
nalzaverso l’infinito». 

Lo si legga per intero que- 
sto scritto, è anche in rete, si 
scoprirà inoltre qualcosa di 
curioso che lega Palestrina al 
nostro Zampieri. Il maestro 
romano fu infatti tra i fonda- 
tori, nel 1584 - altro anniver- 
sario tondo -, della “Vertuosa 
Compagnia de li Musici”, fu- 
tura “Accademia di Santa Ce- 
cilia”, istituzione dove Zam- 
pieri studiò, come ricorda un 
articolo de “Il Piccolo di Trie- 
ste” del 1904 che ci dà altre 
notizie sulla sua formazione: 
«Il giovane maestro Giusto 
Zampieri, già alunno della 
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Al Museo Revoltella il catalogo "Destinazione lager" 


In occasione delle celebrazioni per il 
Giorno della Memoria 2024 il Mu- 
seo della Risiera di San Sabba - Mo- 
numento Nazionale presenta al 
pubblico il volume "7 dicembre 


1943: Destinazione Lager", catalo- 
go della mostra in corso nella Sala 
delle Commemorazioni della Risie- 
ra (fino al9 giugno). La presentazio- 
ne si terrà oggi alle 17 all'Audito- 


rium Marco Sofianopulo del Museo 
Revoltella, a ingresso libero. Intro- 
duce Anna Krekic, conservatore del 
Museo della Risiera di San Sabba. In- 
tervengono Tullia Catalan, Franco 
Cecotti, Annalisa Di Fant, Stefano 
Fattorini, Dunja Nanut, Matteo Pe- 


rissinotto (curatori della mostra as- 
sieme a Sara Berger e Marcello Pez- 
zetti). La mostra ricorda il primo dei 
molti convogli di deportati razziali 
direttiad Auschwitz da Trieste, par- 
tito dalla stazione centrale il 7 di- 
cembre 1943. 
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solatorio in un periodo mol- 
todifficile della sua vita, men- 
tre ebbe una notevole in- 
fluenza nella formazione cul- 
turale, ma soprattutto spiri- 
tuale della Pittoni, che sirive- 
lòin particolare nelle sue ope- 
reletterarie. La loro pubblica- 
zione permette quindi agli 
studiosi e appassionati di 
questi due artisti di avvicinar- 
si alle loro intense e caratteri- 
stiche personalità e compren- 
dere in maniera sempre più 
approfondita il significato 
delle loro opere». 

I piccoli, precisi disegni so- 
no istintivi cammei che rap- 
presentano delle vere e pro- 
prie opere d’arte e aiutano a 
penetrare la singolare ed ec- 
centrica personalità di Tim- 
mel. A fare da sfondo ideale 
alla loro amicizia, sfilano gli 
altri protagonisti della vita 
culturale triestina dell’epo- 
ca, cui la città, così amata da 
Anita assieme al suo dialetto, 
fa da indispensabile cornice: 
tra questi, compare natural- 
mente lo scrittore Giani Stu- 
parich, che Anita portò via al- 
lamoglie Elodie Oblath, il let- 
terato Bobi Bazlen, i poeti Vir- 
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di Vito Timmel 


I V suse ii Cile Non 


UN AFFETTUOSO SCAMBIO 

LUI DEDICA A LEI E AL SUO COMPAGNO 
AGNOLDOMENICO PICA 51 DISEGNI A 
CHINA E MATITE; LEI PUBBLICA 
POSTUMO NELLE EDIZIONI DELLO 
ZIBALDONE IL DIARIO-ROMANZO 
"MAGICO TACCUINO" 


gilio Giotti e Luciano Budi- 
gna, lo scrittore e giornalista 
Pier Antonio Quarantotti 
Gambini... 

«Il libro — spiega Franca 
Marri - rappresenta un ulte- 
riore tassello e strumento 
per cercare di comprendere 
più da vicino un artista tra i 
più complessi ma anche tra i 
più interessanti della pittura 
triestina della prima metà 
del Novecento com'è stato 
Timmel, negli ultimi tormen- 
tati anni della sua vita. Nel 


guardare questi disegni, vie- 
ne da chiedersi nuovamente 
quale fosse allora il sottile 
confine tra sogno erealtà, co- 
me tra desiderio e disincan- 
to; nel leggere alcune parole 
delle lettere scritte su quegli 
stessi fogli quadrettati viene 
da pensare al sottile confine 
esistente tra ragione e follia 
comune anche ad altri arti- 
sti, capaci di far commuove- 
re come l'ultimo Timmel, il 
piùintimoe‘sognatore”». 

Ilvolume allude e ricostrui- 
sce anche il clima creativo 
dell’epoca a Trieste, a Vien- 
na, dove Timmel era nato 
con il nome di Viktor von 
Thilmmel da due piccoli com- 
mercianti di nobile origine, 
e, in senso più lato, il milieu 
culturale nell'ex Impero 
asburgico, con le ali dell’e- 
spressionismo di Oscar Koko- 
schka, compagno di studi di 
Vito all’Accademia di Belle 
Arti di Vienna, che si levano 
in volo, lasciandosi in parte 
alle spalle lo stile Secession, 
di cui Vito fu raffinato e sem- 
pre più visionario e luminoso 
interprete. — 
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Reale Accademia di S. Ceci- 
lia di Roma, diede in questi 
giorni brillantissimi esami di 
teoria e storia musicale, violi- 
noe metodica del canto, pres- 
so la Commissione di Stato a 
Praga presieduta dall’illustre 
prof. Sevcik, ottenendo così 
l'abilitazione all'insegnamen- 
tonegliIstituti austriaci». An- 
cora, lo stesso Zampieri, co- 
me Palestrina, sarà tra i fon- 
datori di un ente musicale, 
ovvero dell’allora “Liceo Mu- 
sicale Giuseppe Tartini” di 
Trieste istituito 11 novem- 
bre 1903, di cui fu segretario 
e docente all’epoca di apertu- 
ra. Violinista e oratore, fervi- 
do animatore della vita musi- 
cale cittadina, allievo del 
maestro triestino Carlo Ec- 
khardt, scuola in cui studiò 
per breve tempo anche Fer- 


ruccio Busoni di cui quest’an- 
no ricorrono i cento anni dal- 
la morte, la carriera di Zam- 
pieri prese il volo nel 1908 
quando successe ad Aminto- 
re Galli nella cattedra di Sto- 
ria della Musica al Conserva- 
torio Verdi di Milano, diven- 
tando dal 1923 professore 
della stessa disciplina anche 
all’Università di Pavia, ruoli 
chericoprì fino alla morte. 
Nella sua copiosa attività è 
doveroso accennare almeno 
che fu collaboratore dell’“En- 
ciclopedia Treccani”, curato- 
re della prima versione italia- 
na del “Beethoven” di Rol- 
land, alla testa della rivista 
“Il giornale dei musicisti”, 
chiamato a rappresentare l’1- 
talia al “Primo Congresso di 
Musica Araba del Cairo” con- 
frontandosi con personalità 


come Bartdk, Kodaly, Lach- 
mann, amico di Puccini, Piz- 
zetti e altri, autore di mono- 
grafie su Gaffurio, Rolla, My- 
slivetek, Tartini, Cavaliere 
dell’Ordine della Corona d’T- 
talia. 

Come riportava ancora il 
nostro giornale a chiusura 
delsuo necrologio: «L'ultimo 
periodo della sua esistenza, 
aveva71lanniquandola mor- 
te lo raggiunse, fu tormenta- 
to dal dolore per la perdita 
del figlio (Ludovico, 38 anni, 
ndr), deportato in Germania 
quale condannato politico, e 
da dove non fece ritorno, e 
perla sorte della città natale, 
che amava, e alla quale si sen- 
tivasemprevicino». La Biblio- 
teca Sormani di Milano con- 
serva la sua collezione priva- 
ta diopere musicali. — 


IL SAGGIO 


Lo Scorpione e la TK 
le gallerie d’arte di Trieste 
ponte tra Est e Ovest 


MIM 


In un libro di Lilijana Stepantiîé e Laura Safred 
edito da Comunicarte una vicenda tra cultura e politica 


LESTORIE 


Mary Barbara Tolusso 


a storia della cultu- 
ra e dell’arte del se- 
condo dopoguerra 
a Trieste non fu cer- 
tocomenelresto d'Italia. 

Le tensioni politiche e 
geografiche mettevano in 
gioco un concetto d’identi- 
tà complesso, soprattutto 
in zone di confine come 
questo dove il Trattato di 
Pace di Parigi non aveva 
messo nessun punto defini- 
tivo. Ma la vivacità intellet- 
tuale del territorio non si ar- 
rese a nazionalismi sfrena- 
ti, ci furono realtà capaci di 
evidenziare la ricchezza di 
una zona multietnica, an- 
che se non ebbero vita lun- 
ghissima. 

Riferendoci alle arti figu- 
rative, due realtà culturali 
furono energiche, ne scrive 
Lilijana Stepantiè, da sem- 
pre attiva nella connessio- 
ne tra creatività artistica e 
società. Economista, stori- 
ca dell’arte e sociologa, fir- 
maora “Lo Scorpione e la 
TK. Due gallerie a Trieste 
tra arte e multiculturali- 

” (Comunicarte Edizio- 
ni, pagg. 144, euro 19, 
perla traduzione di Darja 
Betocchi). 

Un volume ricchissimo 
di informazioni, introdotto 
dagli articolati saggi storici 
di Laura Safred, scritti che 
mettono in luce i contesti 
geopolitici e artistici in cui 
le due gallerie operarono. 

Della prima forse pochi 
hanno memoria, la Galle- 
ria d’Arte Moderna dello 
Scorpione, attiva dal 1946 
al 1952. Fondata da Ma- 
scherini, Righi e Dardi, fu 
più vivace nella seconda fa- 
se, quando nel 1947 passò 
alla gestione di Lojze Spa- 
calinsieme a Dario de Tuo- 
ni e sua moglie Frida Gold- 
stein. Una realtà che diven- 
ne ben presto internaziona- 
le, grazie ai contatti di Spa- 
cal, sia a Milano sia con gli 
ambienti artistici jugosla- 
vi, puntando sempre a un 
alto livello qualitativo. 

A destare maggior inte- 
resse tra tutte le mostre alle- 
stite, fu quella inaugurata 
nelmaggio del 1947 e dedi- 
cata all’arte cecoslovacca 
contemporanea. Ma furo- 
no davvero molti gli artisti 
esposti, basti pensare che 
allestì 93 mostre, in media 
una ogni due settimane, 


J) 


LagalleriaLo Scorpione nel 1949 conla personale di Carlo Hollesch 


con nomi quali Lupieri, de 
Pisis, Cernigoj, Grom, Hla- 
vaty, lo stesso Spacal, Saksi- 
da oltre a Cerne, Coloni e 
molti altri. 

Un’attività possibile an- 
che grazie alla collaborazio- 
ne con l'Unione culturale 
sloveno-croata, mentre dal 
lato opposto agiva la censu- 
ra mediatica del Governo 
Militare Alleato. 

Tanto che in una lettera 
di Linuccia Saba, nel mag- 
gio del 1950, la figlia del 
poeta esprime a Carlo Levi 
le sue preoccupazioni per 
un’eventuale mostra alla 
galleria Lo Scorpione, per- 
ché messa in guardia da un 
famigliare: «Non farla in 
quella galleria — dice la let- 
tera riportata nel libro—è ti- 
tina, sarai boicottata, non 
venderai nulla...». D'altra 
parte l’apertura alla multi- 
culturalità, non poteva 
non assumere, allora, una 
valenza politica. 

La galleria chiuse i bat- 
tenti senza preavviso nel 
marzo del 1952, anno chia- 
ve per il futuro di Trieste: 
«Resta da chiarire — scrive 
la curatrice — se la coinci- 
denza della cessazione 
dell’attività e l’informazio- 
ne sui giorni contati del ter- 
ritorio Libero di Trieste, sia 
stata puramente casuale o 
voluta». 

Chi ne ha continuato 
idealmente i passi è stato 
unaltro spazio, attivo negli 
anni ’80: la Galleria TK. 
Cuore della TK è stato 
Franko Vecchiet, sempre 
con l’intento di creare un 
luogo per affermati mae- 


stri dell’arte slovena, jugo- 
slava e italiana. Aperta dal 
1982 al 1993, la Galleria 
TKnonsitrovò aoperarein 
un ambiente politicamente 
pacifico, bensì in una Trie- 
ste conservatrice, sempre 
preda di ondate nazionali- 
stiche. 

Tuttavia, nonostante le 
turbolenze politiche, la TK 
riuscì a crearsi una propria 
nicchia nell'ambiente delle 
gallerie triestine collabo- 
rando con le realtà più pre- 
stigiose, come la Galleria 
Torbandena. 

Il suo scopo, come per Lo 
Scorpione, era quello di far- 
siveicolo di un’approfondi- 
ta conoscenza della produ- 
zione artistica slovenae ita- 
liana. 

A questo proposito, il su- 
peramento ideologico fu 
ben rappresentato dall’e- 
sposizione dell’architetto 
Viktor Sultié, non gradito 
alla sinistra slovena in Ita- 
lia. A Franko Vecchietil me- 
rito di coinvolgere nel cuo- 
re della sede (la Libreria 
triestina di via San France- 
sco) molti artisti non dediti 
solo alle arti figurative, ma 
anche poetie scrittori. 

Ciò di cui la TK risentì in- 
vece, fino alla chiusura del 
1993, proprio all’indoma- 
ni dello scoppio delle guer- 
re balcaniche e della disso- 
luzione della Jugoslavia, 
furono appunto imutamen- 
ti che la disgregazione del- 
la Jugoslavia produsse nel- 
le organizzazioni della co- 
munità slovena in Italia, 
cui la galleria era istituzio- 
nalmente riconducibile. — 
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Arturo Cirillo: «Il mio Cyrano 
ha lo stesso naso di Pinocchio» 


Da domani a domenica al Rossetti lo spettacolo che rilegge il capolavoro 
di Rostand, «L'idea mi è venuta da un musical con Modugno che vidi da piccolo» 


Sara Del Sal 


Un Cyrano inedito sta per arri- 
vare in scena al Rossetti, dal 
domani al 4febbraio, grazie al- 
la genialità di Arturo Cirillo. 
Saranno quattro serate all’in- 
segna dell’amore, della paro- 
la, ma anche musicali. Il regi- 
sta e attore napoletano è felice 
di tornare a Trieste. «Il Rosset- 
ti è un teatro a cui mi sento le- 
gato - afferma - così come la cit- 
tà che tramite le poesie di Sa- 
ba e l’opera di Svevo ho sem- 
pre amato. Ogni volta che ci 
tornola trovo più bella, con la 
sua profonda cultura e il suo 
essere città di confine». 

Come ha scelto di affronta- 
re un personaggio così com- 
plesso? 

«Ne faccio una lettura mol- 
to personale. È un testo che è 
stato portato in scena forse 
troppe volte. Questo allesti- 
mento prende spunto da uno 
spettacolo che vidi quando an- 
davo alle medie. Allora abita- 
vo vicino al Teatro Politeama 
di Napoli, che proponeva un 


Arturo Cirillo è Cyrano de Bergerac al Rossetti Foto Tommaso Le Pera 


repertorio abbastanza istitu- 
zionale. Tra gli altri, arrivò an- 
che un musical, che vedeva in 
scena Domenico Modugno e 
Catherine Spaak. Mi colpì mol- 
to la storia di quest'uomo che 
si considera molto brutto e 
che se forse avesse avuto il co- 
raggio di dichiararsi avrebbe 
potuto essere amato anche 


lui. C'è poi il patto mefistofeli- 
co con il giovane soldato Cri- 
stiano, ma essendo uno spetta- 
colo musicale ricordo anche 
che cantavano e ballavano. 
Questo spettacolo mi riporta 
alle origini della passione tea- 
trale e mi permette di utilizza- 
rerichiami alla musica di quel- 
lo storico allestimento con le 


canzoni di Modugno. Tra l’al- 
tro, mentre lo preparavo, mi è 
venuta un’ulteriore suggestio- 
ne: quella di accostare due ce- 
leberrimi personaggi con due 
nasi spropositati come Cyra- 
no e Pinocchio. Quest'ultimo 
per me è legato alla versione 
di Comencini con le musiche 
di Fiorenzo Carpi che noi citia- 


monello spettacolo». 

Come ha sviluppato que- 
staidea? 

«Nella scena tra Rossana e 
Cyrano, quella in cui lei rivela 
al cugino la sua passione per 
Cristiano, gli parla di quando 
erano bambini a Bergerac. C'è 
una battuta in cui dice che gio- 
cavano insieme, allora io mi 
sono immaginato che giocas- 
sero a fare la fata dai capelli 
turchinie Pinocchio». 

Cyrano riesce a far girare 
la testa con la parola. Come 
halavorato su questo? 

«Uso una traduzione della fi- 
ne dell’800, ma seguo tutte le 
traduzioni senza seguirne fe- 
delmente nessuna, rispettan- 
do però il gioco delle rime. È 
un amore che nasce all’inter- 
no di una moda letteraria. Cy- 
rano era un contemporaneo 
di Molière e l’autore, Rostand, 
ambienta Rossana nella gran- 
de cultura delle “Preziose”». 

Nell’epoca in cui viviamo 
sembra che prevalga il mo- 
dello di Cristiano, ovvero la 
bellezza fisica. C'è speranza 
per un apprezzamento di 
persone come Cyrano? 

«C'è una prevalenza dell’im- 
magine oggi per fare innamo- 
rare. Si guarda alla bellezza fi- 
sica, seguendo canoni in qual- 
che modo quasi dittatoriali, 
mac’é anche unaricerca esteti- 
canella scrittura che rischia di 
essere fine a se stessa. Lo stes- 
so Cyrano sembra scoprire 
che il sentimento è fatto, a vol- 
te, anche di parole semplici, 
come l’antichissima rima tra 
cuore e amore. Pensando 
all’attualità questa è una sto- 
ria che sa parlare ai giovani, 
d'altronde é la cronaca stessa 


che narra di casi in cui giovani 
donne perdono la testa per 
persone con cui chattano, che 
hanno età diverse da quelle 
che dichiarano online. Questa 
è per certi versi la storia che 
racconta Rostand. Rossana in- 
fatti alla fine capisce che la per- 
sona di cui era innamorata era 
Cyrano, ma si sente al tempo 
stesso offesa, perché si sente 
raggirata da Cyrano e Cristia- 
no che hanno dato vita a un 
personaggio quasivirtuale». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TEATRO 


A Pordenone 
Le calciatrici 
che sfidarono il Duce 


Oggi a Pordenone al Capitol 
e domani a Maniago, nel Tea- 
tro Verdi (tutti alle 11) andrà 
in scenalo spettacolo teatra- 
le “Giovinette. Le calciatrici 
che sfidarono il Duce”. Trat- 
to dal romanzo di Federica 
Seneghini e Marco Giani, con 
Rita Pelusio, Rossana Mola, 
Federica Fabiani, perla regia 
diLaura Curino, pluripremia- 
ta, volto storico del teatro di 
narrazione, che da sempre la- 
vora perle donne, conle don- 
ne e «scrive da un punto di vi- 
sta femminile come conse- 
guenza naturale. Racconta di 
un gruppo di ragazze che nel 
1932 (fatto realmente acca- 
duto), neldecimo anno dell’e- 
ra fascista, sulla panchina di 
un parco di Milano lanciaro- 
no una sfida al loro tempo, al 
regime, alla mentalità domi- 
nante: giocare a calcio...». 


Possiamo far seguire 
il tuo prodotto | 
da 20 milioni di follower. 
Ecco perché 


potresti vendere. di.p 


manzoni@manzoni.it 


n 
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DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


O 


RI 


Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


L'INTERVISTA 


Samer: «Al Campustiferemo Trieste ai Giochi» 


Il presidente della Pallanuoto: «La Cittadella dello sport pronta entro maggio. A breve la copertura esterna della Bianchi» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«Sogno di vedere in acqua i 
nostri atleti con la calottina 
azzurra alle prossime Olim- 
piadi di Parigi. E sogno di far- 
lo allestendo un megascher- 
mo all’interno dell’area del 
Trieste Campus che auspico 
inaugureremo a maggio». 

Enrico Samer, presidente e 
cofondatore della Pallanuo- 
to Trieste, fa il tifo per Sette- 
bello e Setterosa che tra po- 
chi giorni, ai Mondiali di Do- 
ha, cercheranno il pass neces- 
sario per prendere parte ai 
prossimi Giochi. 

I Mondiali sanciranno di 
fatto anchela fine dellalunga 
pausa dei massimi campiona- 
tidi pallanuoto incuisia le Or- 
chette, chela squadra maschi- 
le, vorrannodire la loro. 

Presidente Samer, dome- 
nica inizieranno i Mondia- 
li: riusciremo avedere qual- 
che atleta della Pallanuoto 
Trieste alle prossime Olim- 
piadi? 

Auspico vivamente che Set- 
tebello e Setterosa possano 
qualificarsi per Parigi. E spe- 
ro davvero di vedere i nostri 
atleti protagonisti. Sarebbe 
un bello spot per il nostro 
sport. E sarebbe un’attrazio- 
ne in più per vedere le Olim- 
piadinel maxischermo che al- 
lestiremo nel nostro Cam- 
pus. 

S’intravede davvero l’i- 
naugurazione del Trieste 
Campus? 

I lavori termineranno il 29 
febbraio. Nel mese di marzo 
cisioccuperà di una serie di ri- 
finiture. Contestualmente 
partiranno le iscrizioni perla 
palestra. Presumo che in apri- 
le l’area sarà operativa, men- 
tre l'inaugurazione ufficiale 
è programmata per maggio. 
Il secondo lotto dei lavori, 
quello che interesserà la pale- 
stra utilizzata dalle squadre 
giovanili della Pallacanestro 


Trieste, partirà in estate, tra 
luglio e agosto. 

A che punto è invece il 
progetto della copertura 
della piscina esterna della 
Bianchi? 

Abbiamo deciso di rinun- 
ciare alla copertura tempora- 
nea. A breve dovrebbe parti- 
re l’iter per la copertura defi- 
nitiva, apribile, che andrà ad 
inglobare anche le tribune. Si- 
curamente questo sarà il vola- 
no per far diventare la Bian- 
chiil collante traiteam giova- 
nili e le prime squadre della 
Pallanuoto Trieste 

Trieste è stata in grande 
evidenza agli ultimi Euro- 
pei coni propri atleti. Soddi- 
sfatto o qualche rammari- 
co per nonaver visto convo- 


A livello agonistico 
grande soddisfazione 
perle Orchette in luce 
in Italia e in Europa 


cato qualche triestino doc 
nella nazionale maschile? 
Prevale la soddisfazione di 
aver avuto tre nostri atleti in 
azzurro. Felice soprattutto 
perla femminile (in acqua Lu- 
crezia Lys Cergol, Sara Cordo- 
vani, oltre al prodotto del vi- 
vaio alabardato Veronica 
Gant e l'ex Dafne Bettini, 
ndr). Nella maschile Luca 
Marziali è stato titolare e ha 
giocato molto bene contri- 
buendo alla medaglia di bron- 
zo. Certo, dispiace per non 
aver visto convocati Michele 
Mezzarobba, Andrea Mlados- 
sich o Danjel Podgornik. Non 
entro nel merito delle scelte 
tecniche ma sono convinto 
che questi tre atleti presto fa- 
ranno parte del Settebello. 
I12023è stato perla squa- 
dra maschile un anno dal 
doppio volto. Una esaltan- 
te semifinale di Euro Cup 


Il presidente della Pallanuoto Trieste, Enrico Samer, assieme a Lucrezia Lys Cergol, capitana delle Orchette 


ma poi una poule scudetto 
in cui la final four pare ora 
quasi un miraggio. La sua 
analisi? 

La squadra maschile que- 
stanno è più forte di quella 
dell’anno scorso anno. Sono 
stati fatti degli innesti impor- 
tanti e i giovani sono cresciu- 
ti. Abbiamo iniziato bene il 
campionato, agevolati anche 
dal calendario, mentre negli 
scontri diretti abbiamo fatto 
più fatica. In Europa abbia- 
mo perso tante volte di una 
sola rete. In campionato, in- 
vece, le squadre del nostro li- 


vello, come Savona e Ortigia, 
sono attualmente più forti. 
Entrare nella final four? Diffi- 
cile. Confido però di centrare 
laqualificazione in Europa. 
Di contro le Orchette so- 
no in grandissimo spolve- 
ro. Protagoniste in Italia e 
inEuropa. Selo aspettava o 
Zizza habruciato i tempi? 
Rispetto a quello che era il 
nostro obbiettivo iniziale pos- 
so serenamente ammettere 
che abbiamo bruciato i tem- 
pi. Speriamo di rimanere in 
alto in Italia e di continuare a 
fare bene in Euro Cup: le ra- 


MONDIALI 


Setterosa, domenica in acqua 
l'esordio con la Gran Bretagna 
Settebello, sfida al Kazakistan 


TRIESTE 


Fervono i preparativi perla 
rassegna mondiale di Do- 
ha. In acqua, a cercare una 
medaglia ma soprattutto 
un pass per Parigi, anche le 
duenazionali azzurre di pal- 
lanuoto. 

In Qatar la rassegna fem- 
minile assegnerà gli ultimi 
due posti liberi per i Giochi. 
A livello maschile, invece, 


saranno ancora quattro le 
squadre che potranno tim- 
brare il biglietto per parteci- 
pare alle Olimpiadi france- 
si. Ma prima, l’Italia dovrà 
superare i rispettivi gironi e 
affrontare poi il tabellone 
conle gare secche. 
SETTEROSA Il Setterosa 
è stato inserito nel gruppo 
D assieme a Gran Bretagna, 
Sudafrica e Canada. Le atle- 
te di Carlo Silipo faranno il 


loro esordio domenica 4 
febbraio alle 14.30 contro 
la nazionale britannica. Il 6 
febbraio, alle 14, sfida alla 
nazionale sudafricana. Il 
terzo e ultimo impegno del 
girone si svolgerà l’8 febbra- 
io, alle 10, contro la compa- 
gine più attrezzata del giro- 
ne, ossia il Canada. 

SETTEBELLO Anche il 
Settebello è stato inserito 
nel gruppo D. Gli Azzurri af- 
fronteranno Kazakistan, 
Ungheria e Romania. 

Il battesimo per gli atleti 
di Sandro Campagna avver- 
rà lunedì 5 febbraio, alle 
17, contro la nazionale ka- 
zaka. Il 7 febbraio, alle 
18.30, sarà la volta del big 
match contro la corazzata 
magiara, nazionale che gli 
Azzurri hanno affrontato 


per ben due volte agli ulti- 
mi Europei con ilbilancio di 
una vittoria e una sconfitta. 
Terzo incontro il 9 febbra- 
io, alle 10, contro la Roma- 
nia. 

UNDER 18-19 Intanto è 
iniziato ad Avezzano il cam- 
mino delle azzurrine dell’I- 
talia Under 19 e Under 18 
verso gli impegni della pros- 
sima estate: i Mondiali U18 
in Cina (dal 17 al 24 ago- 
sto) e gli Europei U19 di Za- 
gabria (1-7 settembre). 

Attualmente 22 atlete so- 
noimpegnate in un collegia- 
le al centro federale del co- 
mune abruzzese. Tra que- 
ste anche Emma De March, 
punta di forza della Palla- 
nuoto Trieste allenata da 
Paolo Zizza. — 

TOSQ. 


gazze selo meritano. 

Due parole sui capitani. 
L’eterno giovane Ray Petro- 
nio e la stella splendente Lu- 
crezia Lys Cergol. 

Due atleti a cui non potrei 
chiedere più di quello che 
stanno già dando. Sono due 
capitani veri, triestini, cre- 
sciuti con noi. Lucrezia, a 
neanche 23 anni, spinge la 
squadra come una veterana. 
Ray, che è un senatore, si 
muove come un ventenne di- 
mostrando di essere un capi- 
tanoattivo e decisivo. 

Due nomi su cui scom- 


» 
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mettere peril futuro? 

Due sono troppo pochi. Ce 
ne sarebbero molti di più, ma 
non faccio nomi: la risposta 
la dovrebbero fornire i nostri 
tecnici. 

Un bilancio sullo stato di 
salute del settore giovani- 
le? 

Stiamo lavorando molto 
bene. Gli allenatori della pri- 
ma squadra seguono diretta- 
mente le giovanili. Abbiamo 
952 iscritti che frequentano 
la piscina di San Giovanni. A 
livello di risultati le squadre 
posso ancora crescere e mi- 
gliorare. 

Parliamo delle due princi- 
pali realtà sportive triesti- 
ne. Il caso dello stadio Roc- 
co. Che idea si è fatto su 
quello chela stessa maggio- 
ranza che governa il Comu- 
ne ha definito un “pastic- 
cio”? 

Non conosco i dettagli del- 
la vicenda legati al manto er- 
boso e quindi non posso espri- 
mermi. Posso invece dire che 
ho conosciuto il presidente 
Ben Rosenzweig. E venuto a 
trovarmi in ufficio e lo vedo 
molto convinto dell’operazio- 
ne. Auspico che possa trova- 
re un accordo sulla gestione 
dell’impianto. 

La Pallacanestro Trieste 
sta facendo più fatica del 
previsto. Itifosi devono ave- 
re pazienza o la nuova pro- 
prietà ha commesso qual- 
che errore? 

In ufficio ho parecchi tifosi 
sfegatati della Pallacanestro 
Trieste. La A2 è un campiona- 
to molto combattuto. Trieste 
ha vissuto degli ottimi mo- 
menti, ma è stata protagoni- 
sta anche di qualche caduta. 
Ilpubblico sicuramente meri- 
tadirivedere la propria squa- 
dra in A1. Trieste è una città 
che indubbiamente merita il 
massimo a livello sportivo: 
c’è fame di grandi eventi e di 
grandi risultati.— 


L'alabardato Luca Marziali in azzurro 
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IL PUNTO SUL MERCATO 


Triestina, vicino il centrocampista Scarsella 


Il fedelissimo di Tesser ha appena rescisso con il Vicenza. L'alternativa sarebbe l'ivoriano del Perugia Kouan 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Proprio negli ultimi giorni di 
mercato (domani sera alle 
20 il gong finale), quando la 
Triestina sembrava lavorare 
solo in uscita mentre le entra- 
te parevano limitate alle 
scommesse Petrasso, Vertai- 
nene Ballarini, la società ala- 
bardata torna nei rumors del- 
le trattative. 

Sarà stato forse il pareggio 
conla Pergolettese o magari 
le titubanze di questo genna- 
io, fatto sta che l'Unione pa- 
revoglia operare ancora una 
mossa a centrocampo. È ve- 
ro che nel reparto ci sono 
sempre le opzioni di un mag- 
giorutilizzo di Fofanae diun 
Ballarini in rampa di lancio 
appena trova la miglior con- 
dizione, ma Alex Menta sta 
lavorando per un altro arri- 
vo nelle ultime ore. Due i no- 
mi emersi in questa fase, 
quelli di Fabio Scarsella e 
Christian Kouan. Anzi, ce n’e- 
ra anche un terzo, Filippo 
Nardi, che però ha ormai pre- 
solastrada del Benevento. 

Il più vicino sembra Scar- 
sella, sia perché ha rescisso 
proprio ieri con il Vicenza, 
sia perché è un fedelissimo 
di Tesser, conil quale ha mili- 
tato prima conla Cremonese 
e poi con il Modena (ben 13 
reti per lui in quella stagio- 
ne).Einentrambe le occasio- 
ni vincendo la serie C con 
conseguente promozione 
fraicadetti. Scarsella rappre- 
senterebbe in qualche modo 
l'opzione di esperienza, è un 
centrocampista di stampo of- 
fensivo con il vizio del gol 
(ne ha fatti un’ottantina, 
avendo fatto anche il tre- 
quartista), che conosce la se- 
rie C come le sue tasche con 
quasi 300 presenze (che sal- 
gono a oltre 400 compren- 
dendo i primi anni di carrie- 
ra in C2). Nelle ultime due 
stagioni al Vicenza però ha 
giocato poco, frenato anche 
da qualche infortunio di trop- 
po, ma visto il suo feeling 
con la rete potrebbe essere 
un’arma preziosa a disposi- 


zione di Tesser per risolvere 
qualche partita, magari nel 
finale. Un aspetto da non tra- 
scurare visto che attualmen- 
te il più grave difetto dell’U- 
nione è di concretizzare po- 
co rispetto alle occasioni 
create. 

L’altro nome, anche più af- 
fascinante guardando al fu- 
turo, è quello di Kouan del 
Perugia, ivoriano, 24 anni, 
cresciuto nella società um- 


Firmato in prospettiva 
Parlanti del Sestri 
Levante. In uscita 
ipotesi Rizzo 


bra nella quale ha giocato di- 
versi campionati in serie B e 
Cdatitolare. Fraicadetti, do- 
ve ha accumulato esperien- 
za fin da diciottenne, vanta 
ben 13 reti. Insomma un 
obiettivo prestigioso ma ov- 
viamente tutt'altro che facile 
da raggiungere, anche per- 
ché attualmente è sempre ti- 
tolare conla squadra umbra. 

Mala Triestinasta lavoran- 
do anche in prospettiva con 
operazioni già portate a ter- 
mine. Va vista in quest'ottica 
l'acquisizione del giovane 
centrocampista centrale Ga- 
briele Parlanti, classe 2004, 
dal Sestri Levante. Parlanti 
rimarrà in prestito nel clubli- 
gure fino al termine della sta- 
gione, poi si è legato all’Unio- 
ne con un accordo di durata 
triennale con opzione per 
un’ulteriore stagione. Cre- 
sciuto proprio nel Sestri Le- 
vante, dopo la scorsa stagio- 
ne da protagonista in serie D 
conilclubligure, ha esordito 
sempre in rossoblu in serie C 
nell'attuale campionato nel 
quale, nonostante la giova- 
neetà, ha fin qui messo insie- 
me 23 presenze con un gol. 

In uscita invece, dopo le 
partenze di Adorante, Piero- 
bone Gori, e il prestito secco 
di Kozlowski alla Pro Vercel- 
li, potrebbe fare le valigie an- 
che Rizzo. — 


IL FOCUS 


Unione, l'inizio del girone di ritorno 
migliore rispetto a quello di andata 


TRIESTE 


Dopoil pareggio conla Pergo- 
lettese, è subentrato un po’ di 
scoramento nella tifoseria 
alabardata, che si aspettava 
un gennaio decisamente più 
brillante per continuare la 
caccia alprimo posto. Ed è ve- 
ro che fare un punto in due 
partite casalinghe (la sconfit- 
ta con l’Albinoleffe e il pari di 
domenica) è certamente un 
dato negativo, ma va anche 
detto che le due trasferte vit- 
toriose di Trento e Vercelli 
hanno permesso di mantene- 


re comunque un ritmo più 
chediscreto, in linea con quel- 
la che è attualmente una bril- 
lante terza posizione in classi- 
fica. 

Sotto questo aspetto sono 
due le considerazioni da fare. 
La prima è che nella classifica 
diquesto girone di ritorno do- 
po quattro partite, l'Unione è 
comunque al terzo posto. So- 
loilsolito Mantovae asorpre- 
sa la Pro Patria (proprio l’av- 
versario che arriverà domeni- 
ca a Fontanafredda, inizio al- 
le 14) hanno fatto meglio ot- 
tenendoa gennaio 10 punti. 


Poi c’è proprio la Triestina 
a 7 punti in buona compa- 
gnia con Padova, Pergolette- 
se, Lumezzane e Atalanta 
U23. Quest’ultima, a dire ilve- 
ro, ha una partita in meno vi- 
sto che la sfida col Renate che 
era in programma lunedì se- 
raè stata rinviata pernebbia. 

La seconda considerazione 
è che l'Unione sta viaggiando 
addirittura più forte del giro- 
ne di andata: è vero che a ini- 
zio stagione era stata protago- 
nista di una partenza zoppi- 
cante con due vittorie e due 
sconfitte, ma appunto dopo 


I MOVIMENTI 


Volti nuovi 
in arrivo 


Fabio Scarsella (nella foto a sini- 
stra) è il centrocampista che Tes- 
ser vorrebbe portare a Trieste. 
Attualmente milita nel Vicenza 
edè unfedelissimo di coach Atti- 
lio. L'alternativa è Christian 
Kouan (nella foto in alto), ivoria- 
noinforza al Perugia. 


quattro turni aveva ottenuto 
6 punti, mentre adesso ne ha 
fatti già 7. All’andata dalla 
quinta giornata in poi la squa- 
dra alabardata aveva iniziato 
una serie di 11 risultati utili 
consecutivi, quindi chissà 
che non si possa ripetere un 
lungo filotto partendo da una 
base addirittura migliore. 
PULLMAN Dopo che il pri- 
mo mezzo è andato esaurito, 
cisono ancora posti sul secon- 
do pullman che il Centro coor- 
dinamento sta organizzando 
per la trasferta a Mantova di 
venerdì 9 febbraio (inizio alle 
20.45). Le adesioni però van- 
nodate il prima possibile e co- 
munque entro questo vener- 
dì, dopodomani, telefonan- 
do allo 040.382600 o al 
3408593145. Il costo del 
viaggio è di 22 euro per i soci 
Triestina Club e di 25 euro 
perinon soci. — 
AR. 


Femminile 


Dalle alabardate segni di reazione 
maa Santa Croce vince il Riccione 


Guido Roberti /TRIESTE 


Una reazione serviva ed 
unareazione c’è stata, dopo 
la pesante sconfitta rime- 
diata a Merano. 

La Triestina femminile è 
scesa in campo con piglio di- 
verso a cospetto di un Ric- 
cione lanciato nei quartieri 
alti della classifica, vittoria 
romagnola di misura (0-1) 
a Santa Croce ma con razio- 


nalità bisogna saper coglie- 
reisegnali oltre alrisultato, 
maturato per una distrazio- 
ne difensiva costata in que- 
sto caso un punto che sareb- 
be stato utile. 

Terza sconfitta consecuti- 
va dunque ma nessun dram- 
ma, il calendario nelle pri- 
me gare del 2024 ha propo- 
sto all'Unione la sua fase 
più ardua, questa Triestina 
ha però dimostrato in alme- 


no due gare su tre contro le 
grandi di potersi giocare la 
salvezza nel momento i cui 
arriveranno gli scontri diret- 
ti, earriveranno presto. 
Esaurito il girone di anda- 
ta con la squadra in zona 
play-out al quartultimo po- 
sto, il distacco dalla salvez- 
za diretta è sensibile (6 pun- 
ti) manonimpossibile dari- 
cucire, in ballo certamente 
nella peggiore delle ipotesi 


la miglior posizione possibi- 
le nella griglia play-out. 
Soddisfatto della partita 
contro Riccione, risolta dal 
gol di Reiner al 40’, il tecni- 
co della Triestina Luca Del- 
la Mea: «Abbiamo fatto una 
buona partita, siamo state 
quasi perfette ed abbiamo 
pagato a caro prezzo un er- 
rore difensivo, comunque 
rispetto a domenica scorsa 
c'è stata una reazione, era 
quello che volevo vedere. Il 
Riccione è leggermente su- 
periore a noi - continua l’al- 
lenatore - peccato non aver 
portato a casa un punto. 
Per il girone di ritorno sono 
fiducioso, specialmente nel- 
la prima parte incontrere- 
mo squadre al nostro livel- 
lo. Ci giocheremo la salvez- 
zainquelle gare». 


Jessica Nemaz 
perno della Triestina 


La prima di queste sfide è 
in programma domenica, 
prima di ritorno ancora a 
Santa Croce contro il Trevi- 
so penultimo. 

La classifica del girone 
d'andata del campionato: 
Merano 35 punti; Trento 
32; Venezia, Riccione 31; 
Sudtirol 30; Venezia Calcio 
27; Chieti 24; Villorba 22; 
Padova 21; Vicenza, Jesina 
18; Spal 14; Triestina 12; 
L’Aquila 9; Condor Treviso 
8; Perugia 0. 

TRIESTINA-RICCIONE 
0-1 (40’ Reiner). Triesti- 
na: Storchi, Castelli, Useni- 
ch, Gallo, Sandrin, Alberti, 
Jacuzzi, Nuzzi, De Donatis 
(46’ Tortolo), Cassy (46 Ra- 
caj), Nemaz. All: L. Della 
Mea.— 
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SPORT #3 


Îteste, tra gli orfani" 


del top scorer Reyes 


solo Vildera e Deangeli ==22 


stanno dando di più 


Il ‘‘Barba" ha raddoppiato i punti, il capitano i rimbalzi 
Campogrande non sfrutta lo spazio, Ferrero deludente 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


I veri sostituti di Reyes? I due 
insospettabili. La Pallacane- 
stro Trieste da tre partite sta 
giocando senza l’infortunato 
Reyes e continuerà a farlo per 
un altro mese almeno, non 
prima della quarta o quinta 
giornata della fase a orologio. 
La mancanza del portoricano 
significa non poter contare su 
18,5 punti in 31 minuti, 10 
rimbalzi e sei tentativi da tre 
punti di media. 
Intendiamoci, non può es- 
sere comunque questo l’alibi 
che fa giustificare il tracollo a 
Cividale ola desolante presta- 
zione casalinga di domenica 
sera contro Rimini. Trieste 
sta giocando male e basta. 


SERIE A 


Logan lascia Scafati 
e torna negli Usa 
senza permesso 


“Caso” Logan nella Scafati di 
Matteo Boniciolli. La Givova 
ha reso noto che David Logan 
«senza alcuna richiesta e pre- 
ventivo assenso da parte del- 
la società, ha fatto rientro ne- 
gli Usa, nella giornata di lune- 
dì 29 gennaio. In prossimità 
della partenza, halasciato so- 
lo un messaggio WhatsApp al 
general manager e al ds, con 
cuiha comunicato tale suo in- 
tendimento». — 


Ma, visto che l’assenza di 
Reyes si protrarrà ancora e al- 
meno al momento non c’è 
traccia di sostituti (gettonari 
comunitari o nuovi rinforzi 
italiani) vale la pena di capire 
chi nel roster biancorosso fi- 
nora più ha dato per cercare 
di tamponare la mancanza 
del top scorer, andando a ve- 
dere i settori che si sono ridi- 
stribuiti il minutaggio, ali e 
centri. 

I due giocatori che nelle ul- 
time tre giornate hanno au- 
mentato maggiormente il pro- 
prio apporto offensivo sono 
proprio i due nomi che meno 
ci si aspetterebbe: Giovanni 
Vildera e capitan Lodovico 
Deangeli. Il “Barba” è passato 
da una media stagione di 6 
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Giovanni Vildera a canestro Foto Bruni 


punti a una doppia cifra stabi- 
le (12 punti), a fronte di appe- 
na tre minuti di utilizzo in 
più. In questo caso il dato ha 
un senso più caratteriale che 
tecnico: a Cividale e contro Ri- 
mini, in una squadra senza 
nerboe confusa, Vildera è sta- 
to quello che ha cercato di da- 
re una scossa prendendosi 
maggiori responsabilità. 
Deangeli, in un tourbuillon 
tattico che lo ha visto ala forte 
ma con applicazioni difensi- 
ve anche su “piccoli”avversa- 
ri è passato dai sei punti abi- 
tuali ai 10, quasi raddoppian- 
do l’apporto a rimbalzo (da 
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3,8 a 7) anche grazie al minu- 
taggio aumentato inmodo so- 
stanzioso (da 20 minuti a 
30). 

L'utilizzo per qualche fran- 
gente del doppio centro ha fat- 
to crescere anche il minutag- 
gio di Francesco Candussi 
(da 20 a 25) che ha alzato la 
media punti (da 11,9 a 14) e 


rimbalzi (5,3 a 8). Qualitati- 
vamente tuttavia si è notata 
di più la presenza del suo com- 
pagnodireparto. 


C'è chi invece ha visto cre- 
scerelospazio sulparquetma 


finora non ne ha saputo ap- 
profittare. Nel corso della pri- 
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ma fase quante volte si è au- 
spicato un maggior minutag- 
gio per Luca Campogrande. 
Maora che i minuti da 17 so- 
no diventati quasi 30 i punti 
sono addirittura diminuiti no- 
nostante i sette tentativi dai 
6,75asera. 

Paradossalmente il giocato- 
re che meno ha cambiato il 
proprio apporto in assenza di 
Reyes è proprio quello che in 
teoria dovrebbe essere il natu- 
rale sostituto. Le cifre di Gian- 
carlo Ferrero sono rimaste 
praticamente le stesse: stessi 
minuti, tre punti di media, 
unamanciata di rimbalzi. — 


SERIE B FEMMINILE 


Sgt, una caduta a sorpresa 
Interclub beffata a domicilio 
Oma in otto senza scampo 


Guido Roberti /TRIESTE 


Non è stato un fine settima- 
na fortunato per le forma- 
zioni triestine impegnate 
nel campionato di B femmi- 
nile, tutte sconfitte, la Socie- 
tà Ginnastica Triestina ad in- 
terrompere una striscia po- 
sitiva, Interclub ed Oma ad 
aggravare la situazione in 
fondo alla classifica compli- 
ce il successo di Conegliano 
ora terzultima. 

Una sconfitta inattesa 
quella della Sgt, superata a 


Casarsa 53-49 al termine di 
unasfida in cui le difese han- 
no avuto la meglio sugli at- 
tacchi. Costantemente pun- 
to a punto, gli ultimi sussul- 
tihannovisto urlare di gioia 
le padrone dicasa. La forma- 
zione triestina (Mervich 
12) resta al terzo posto in 
classifica agganciata dal ter- 
zetto composto da Reyer, 
Bolzano e Pordenone. Ama- 
reggiato il commento di coa- 
ch Jogan: «Questa è una 
sconfitta che brucia perché 
abbiamo letteralmente but- 


tato via la partita. Se giochi 
cosìinattacco è difficile pen- 
sare di poter vincere. Non 
abbiamo giocato di squadra 
e ci siamo innervosite per al- 
cuni fischi arbitrali più che 
dubbi nei momenti delicati 
del match dopo aver subito 
dei contatti durissimi non 
sanzionati. Il metro non è 
stato chiaro ma non voglio 
che questo sia scusante. La 
verità è che Casarsa è stata 
brava ad impostare la parti- 
ta in questo modo e noi non 
siamo state brave a trovare 
le contromisure. Ora mi 
aspetto una reazione in pa- 
lestra. La prossima settima- 
na voglio 12 leonesse in 
campo». 

Partita dai ritmi alti in av- 
vio ad Aquilinia tra Inter- 
club e Pordenone, uscita 
vincitrice 60-69. Contro 
una delle formazioni più at- 
trezzate, la prova delle mug- 


gesane di Chermaz è stata 
ottima, ricca di orgoglio, 
tanto da ricucire il passivo 
del secondo quarto dal 
34-42 al49-50 dellaterza si- 
rena. Nonostante un finale 
generoso per Gori (17) e 
compagne a festeggiare è il 
Sistema. In formazione alta- 
menterimaneggiata (8 a re- 
ferto) Oma sconfitto a Bol- 
zano 85-42. Poca storia fin 
dalle prime battute, con un 
34-7 di parziale iniziale vit- 
toria in cassaforte perle alto 
atesine già al 10’ (Iurkic, 
Orel11). 

Classifica: Padova 32; 
Marghera 28; Sgt, Reyer, 
Bolzano, Pordenone 22; 
Cussignacco 20; San Mar- 
co, Cus Pd, Casarsa, S.Marti- 
no 16; Sarcedo 14; B.R. Bol- 
zano 10; Conegliano 8; In- 
terclub Muggia 6; Oma 2. 
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Il ct sceglie i 15 convocati per le prime gare 
delle qualificazioni con Turchia e Ungheria 


Euro2025, il Poz 
riconferma Tonut 
Datome dirigente 


Pozzecco scherza con Stefano Tonut Foto Bruni 


NBA 


Il solito Jokic 
guida Denver 
Boston vince 
nel finale 


Nella battaglia tra ex Mvp 
esce vittorioso Nikola Jokic, 
con Denver che batte Milwau- 
kee in volata. Minnesota pas- 
sa a Oklahoma City e si ripren- 
de la testa della classifica a 
Ovest, Boston evita il terzo ko 
casalingo consecutivo con un 
ottimo finale contro New Or- 
leans. Vittorie pesanti per Cle- 
veland, Dallase Sacramento.. 


ROMA 


Iniziailpercorso della Nazio- 
nale italiana di pallacanestro 
perle qualificazioni ad Euro- 
basket 2025, il campionato 
europeo che si disputerà il 
prossimo anno in Lettonia, 
Polonia, Finlandia e Cipro. 

Il commissario tecnico az- 
zurro Gianmarco Pozzecco 
ha diramato la lista dei 15 
convocati a Pesaro per le due 
partite della prima finestra 
di qualificazione in program- 
ma giovedì 22 febbraio (Ita- 
lia-Turchia alle 20.30) e do- 
menica 25 febbraio a Szom- 
bathely (Ungheria-Italia alle 
18). 

Sono stati confermati dal 
Poz nove azzurri reduci dai 
Mondiali nelle Filippine: 
Spissu, Stefano Tonut, Melli, 
Ricci, Spagnolo, Polonara, 


Severini, Procida e Pajola. 
Rientrano in gruppo Man- 
nion, Flaccadori, Tessitori, 
Bortolani, Caruso e Petrucel- 
li. Nella lista non compare il 
nome di Simone Fontecchio 
che è impegnato con gli Utah 
Jazzinelcampionato Nba. 

Prima volta da capo dele- 
gazione per Gigi Datome, 
che smessii panni da giocato- 
re con 203 presenze e 1766 
punti inizia la sua carriera da 
dirigente azzurro. 

Torna capitano Nik Melli, 
che raccoglie proprio l'eredi- 
tà di Datome questa volta in 
maniera permanente dopo 
la parentesi del 2021 quan- 
do Gigi non aveva giocato in 
azzurro. 

Entrambele gare di qualifi- 
cazione saranno trasmesse 
in diretta su Dazn e Sky 


Sport. — 
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I biancorossi dopo il tracollo 

a Bressanone si sono ripresi 
battendo il Merano secondo 
Oveglia:«Ceccardi si è sbloccato 
Importante rientro di Di Nardo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Week end di resurrezione 
perla Pallamano Trieste, pas- 
sata dallo sconforto per l'u- 
miliante sconfitta rimediata 
nelrecupero infrasettimana- 
le a Bressanone all'esaltazio- 
ne per il clamoroso successo 
casalingo strappato al Mera- 
no al termine di sessanta mi- 
nuti giocati con il coltello tra 
identi. 

Chiarbola, ancora una vol- 
ta, talismano dei biancoros- 
si: sul parquet di casa e da- 
vanti al suo pubblico, la for- 
mazione di Fredi Radojkovic 
riesce a esprimere il meglio 
dise stessa. Il fatto che, tra le 


Ilnordmacedone Daniel Andonovski Foto Skalamera 


mura amiche, potrà giocare 
gli scontri decisivi in chiave 
salvezza lascia aperta la por- 
ta a un cauto ottimismo. «In 
una settimana abbiamo vi- 
sto tutto e il contrario di tut- 
to - spiega il direttore sporti- 
vo Giorgio Oveglia - Siamo 
passati dalla buona prova of- 
ferta a Conversano, al disa- 
stro di Bressanone, fino ad ar- 
rivare al match di sabato 
scorso contro Merano. Spie- 
gare questa alternanza di 
prestazioni e entrare nella te- 
sta dei giocatori non è facile, 
di certo la nota positiva è la 
reazione cheiragazzi hanno 
avuto contro il Merano. Una 
vittoria fondamentale per la 
nostra classifica, alla vigilia 
di un ciclo di gare alla nostra 
portata che rappresenteran- 
nola chiave di questa stagio- 
ne». 


Unsuccessofiglio della cre- 


scita diun gruppo che ha, co- 
munque, ancora margini di 
miglioramento. «Si è sblocca- 
to Ceccardi, finalmente sui 
suoilivelli e bravo a caricarsi 
la squadra sulle spalle - con- 
clude Oveglia - ed è tornato 
Di Nardo, un giocatore che 
oggicome oggi per noi è indi- 
spensabile. Vecchia guardia 
decisiva come i nuovi inne- 
sti. Le venti parate di Garcia 
hanno fatto la differenza e, 
aldilà del gol decisivo, Ando- 
novski ha dimostrato di esse- 
re il giocatore che in attacco 
ci serviva». 

Archiviato il successo con- 
tro Merano, nel prossimo 
week end campionato sospe- 
so e spazio alle finali di cop- 
pa Italia. si gioca a Riccione 
da giovedì 1 a domenica 4 
febbraio con le prime otto 
della classifica al termine del 
girone d'andata che si gio- 


cheranno il trofeo. La serie A 
gold riprenderà sabato feb- 
braio conladifficile trasferta 
in programma sul parquet 
della Macagi Cingoli. 
RISULTATI: Junior Fasa- 
no-Carpi33-24, Cassano Ma- 
gnago-Secchia Rubiera 
35-18, Pressano-Bressano- 
ne 20-26, Trieste-Alperia 
Merano 21-20, Sparer Appia- 
no-Conversano 33-32. Bol- 


zano-Macagi Cingoli 
(14/2), Raimondo Sassa- 
ri-Teamnetwork Albatro 
(14/2). 


CLASSIFICA: Bressanone 
26, Alperia Merano, Junior 
Fasano 22, Conversano 21, 
Cassano Magnago 20, Bolza- 
no 19, Raimond Sassari 16, 
Sparer Appiano 11, Team- 
network Albatro 10, Macagi 
Cingoli 10, Trieste 8, Sec- 
chia Rubiera 7, Pressano 4, 
Carpi4. — 
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Unmomento della Lanaro Granfondo 


La Lanaro Granfondo 
premia Massarenti 

e Nicol Guidolin 
Duello Cefuta-Vidoni 


TRIESTE 


Siè rinnovato l'appuntamento 
conla Lanaro Granfondo, ama- 
ta dagli appassionati locali e 
capace di accogliere speciali- 
sti della corsa e della moun- 
tain bike. Sono statiin 170 par- 
tecipantia onorare l'evento cu- 
rato dal Gruppo Vulkan della 
Società Alpina delle Giulie Se- 
zione di Trieste del Club Alpi- 


no Italiano. La gara principe di 
35 km, con partenza dall’ex 
Stazione di S.Antonio/Moccò 
e arrivo sulla cima del Monte 
Lanaro, ha visto il dominio, 
nella corsa, delveterano Paolo 
Massarenti della DynamykFit- 
nesse della neo tesserata della 
Trieste Atletica Nicol Guido- 
lin. Il primo, classe 1967, ha 
domato agevolmente gli avver- 
sarieleinsidie del tracciato, ta- 


gliando il traguardo con il cro- 
no di 2h32’37” davanti a Mat- 
tia Prandini (Running World, 
2h36°49”) e Gabriele Farra 
(Atl.2000 Bordighera, 
2h38"28”). 

Al femminile, la Guidolin ha 
concluso la sua fatica dopo 
2h51’28” precedendo Michela 
Biacca (Evinrude, 3h21’34”) e 
Serena Kuhar(3h41’25”). 

Haregalato emozioni il duel- 
lo tra i ciclisti TomaZ Cefuta 
(EppingerTeam) e Roberto Vi- 
doni (Cottur). A Gropada Cefu- 
ta ha dato un’accelerata che 
gliha permessodi staccare il ri- 
vale e vincere in 1h39’10”, no- 
nostante sia stato costretto a 
pedalare gli ultimi 10 km sen- 
za sella, essendo saltato il fis- 
saggio. Vidoni (1h39’42”) ha 
colto un’ottima seconda piaz- 
za mentre sul terzo gradino 
del podio è salito Peter Carli 
(Flamme Rouge, 1h41’09”). 
Tra le donne, impegnate sui 
pedali, havinto Lara Kocjancic 
(MBC, 2h0413”), brava a con- 
tenere la rimonta di Laura Uko- 
vich (Generali, 2h0449”), se- 
conda, terza giunta Federica 
Spessot (Cussigh Bike Udine, 
2h15’13”). 

Nella versione “corta”, per 
un totale di 15 km, della prova 
di corsa hanno trionfato Ric- 
cardo Remualdo (Generali, 
1h04’01”) e Silvia De Biasi 
(Evoluzione Nordic, 
1h22725”). 

EMANUELE DESTE 


MOTO 


Dal minicross all'enduro 
tutto il calendario regionale 


TRIESTE 


Eventi su due ruote da febbra- 
io a novembre, per nove mesi 
di motociclismo in regione. Il 
Comitato Fvg della Federmo- 
to ha stilato il calendario sta- 
gionale con campionati e gare 
di motocross, minicross, endu- 
ro, minienduro, enduro epoca 
(gruppo 5), enduro sprint, en- 
duro countryetrial. 

Adaprire e chiudere l’anna- 
ta agonistica saranno due sfi- 
de di enduro country, con la 


prova di Sacile organizzata 
dal Mc Albatros il 25 febbraio 
elatappadiLignano Sabbiado- 
ro allestita dal Mc Sabbiadoro 
il 17 novembre. Nelmezzoiva- 
ri campionati: cinque le prove 
sia per la serie di motocross e 
minicross (partenza il 3 marzo 
ad Aquileia) sia per la serie di 
enduro. Quest’ultima scatta il 
17 marzo a Gradisca e si chiu- 
de il 20 ottobre a Grado. Cin- 
que le prove per minienduro e 
enduro epoca (gruppo 5), con 
ilviaa Gemonail 24 marzoe at- 


toconclusivo a Trieste il 22 set- 
tembre. 

Due le gare di enduro sprint 
(la prima a Gemona il 24 mar- 
zo).In Carnia anche un round 
del trofeo trial nord-est, il 5 
maggio. Non mancheranno le 
manifestazioni internaziona- 
li. La più prestigiosa il 26 mag- 
gio ad Aviano (Mc Pedemonta- 
no) con la tappa inaugurale 
del neonato Europeo di mi- 
nienduro. A Grado il 6 ottobre 
conil Mc Moto Vecie Veloci ar- 
riverà il round finale del cam- 
pionato italiano major. Il 23 
giugno a Capriva la prova del 
tricolore enduro epoca (Mc Pi- 
no Medeot), a Terenzano il 
campionatotricolore di speed- 
way e di flat track. In calenda- 
rio anche il secondo round di 
qualificazione al Mondiale un- 
der 21 di specialità. — 


CALCIO - IL PERSONAGGIO 


Princivalli riparte 
dal Cjarlins Muzane 


L'ex Triestina chiamato sulla panchina della squadra in D 
Arancioblù in piena zona retrocessione: missione salvezza 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Nicola Princivalli ci riprova. 
E lo fa esattamente da dove 
aveva finito. 

Nuova avventura sulla pan- 
china del Cjarlins Muzane 
per l’ex giocatore della Trie- 
stina che il prossimo 29 set- 
tembre compirà 45 anni. 

Princi è stato ufficializzato 
ieri dal club friulano, che mili- 
ta nel campionato di serie D, 
dopo le dimissioni del tecni- 
co Thomas Randon. 

La situazione della squa- 
dra arancioblù non è affatto 
delle migliori. La compagine 
gravita in piena zona 
play-out essendo terzultima 
con soli 12 punti in 21 incon- 
tri. In questo momento la for- 
mazione del presidente Vin- 
cenzo Zanutta sarebbe addi- 
rittura fuori dallo spareggio 
salvezza avendo 10 punti di 
distacco dalla sestultima, l’A- 
tletico Castegnato. 

Il Cjarlins Muzane aveva 
iniziato il campionato con 
l'allenatore Carmine Parlato, 
esonerato l’11 novembre. Al 
suo posto era stato chiamato 
Randon. Ieri le dimissioni 
dell’ex tecnico della rappre- 
sentativa regionale Under 19 
e il contestuale annuncio del 
ritornodi Princivalli, a tre an- 
ni di distanza (correva il 27 
gennaio 2021) quando assie- 
me all’amico-collega Denis 
Godeas contribuì a mantene- 
relaserie D. 

Princivalli ha diretto ieri 
pomeriggio, sul campo di 
Muzzana, il primo allena- 
mentoinvista dell’esordio fis- 
sato per domenica 4 febbraio 
nella gara in cui il Cjarlins 
Muzane farà visita proprio 
all’Atletico Castegnato, subi- 


Nicola Prinvicalli, allenatore del Cjarlins Muzane 


to dunque un test estrema- 
mente probante per i friula- 
ni. 
Il cammino degli arancio- 
blù interessa da vicino tutto il 
calcio dilettantistico, dall’Ec- 
cellenza alla Seconda Catego- 
ria. La motivazione è sempli- 
ce. Regolamento alla mano 
la retrocessione di una o due 
squadre (l’altra formazione 
regionale in D è il Chions at- 
tualmente a +1 rispetto all’A- 
tletico Castegnato, quindi in 
acque tranquille ma non tran- 
quillissime) comporterà una 
serie di conseguenze nel com- 
plicato meccanismo delle 
promozioni e retrocessioni 
dei vari campionati. 


Andando nel concreto, in 
caso di una retrocessione, le 
squadre promosse dai 
play-off della Promozione 
non sarebbero più due ma 
una. Stesso discorso per le 
squadre promosse dai 
play-off della Prima Catego- 
ria. Dalla Seconda, invece, le 
formazioni promosse sareb- 
bero due e non tre. Inoltre, in 
casodi una retrocessione dal- 
la D, ci sarebbe anche una re- 
trocessione in più dai 
play-out della Seconda: non 
una ma due sarebbero iteam 
ascendere in Terza. Ecco per- 
chéle formazioni regionali fa- 
rannoiltifo per Princivallie il 
suo CjarlinsMuzane. — 


MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 20) 


IL PICCOLO Xx. 


SPORT 45 


nvolo 
con Sinner 


Il campione dell'Australian Open è rientrato in Italia dopo il trionfo 
Sull'aereo tra Melbourne e Dubai c'era anche Daniil Medvedev 


ILRACCONTO 


EUGENIO PENDOLINI 


ì, ha viaggiato in clas- 
se business. Con tutti i 
comfort del caso, ov- 
vio. Un lusso, final- 
mente, Jannik Sinner se l’è 
concesso dopo la storica vitto- 
ria agli Australian Open. A 
giudicare dalla professionali- 
tà dimostrata nelle sue inter- 


viste, ne avrà approfittato 
per ricaricare le pile in vista 
dei prossimi impegni più che 
per godersiibenefit della pri- 
maclasse, tra cui il menù a ba- 
se di antipasti orientali, man- 
zo rendang e l'immancabile 
torta di carote. Scelta inecce- 
pibile, per il rosso di capelli 
che ha fatto della carota il 
suo marchio di fabbrica. 

La storica vittoria che l’ha 
catapultato nell'Olimpo del- 
lo sport italiano, il 22enne di 
Sesto Pusteria e il suo team 
l’hanno festeggiata a dovere, 
com'è giusto che fosse. Ma la 
festa è stata sobria. Testa su- 
bito ai prossimi tornei. Ecco 
perché, smaltita la sbornia 
del successo su Daniil Medve- 
dev, la permanenza a Mel- 
bourne è durata lo stretto in- 
dispensabile. Poi il rientro in 
Italia. 

Con un biglietto di prima 
classe sulvolo della Fly Emira- 
tesda Melbourne aDubai, ap- 
punto. Insieme a qualche al- 
tro italiano, tifoso, di ritorno 
dall'Australia che, incredulo, 
si è trovato niente di meno di 
Sinner in persona a bordo, a 
poche file di distanza. E quan- 
to capitato a Lorenzo Calvel- 


La "squadra" di Sinner guidata da Simone Vagnozzi (il secondo da destra) in volo con la coppa di Melbourne 


Il 22enne di Sesto 

si è rilassato 

in prima classe: 

menù orientale 

e per dessert 

una torta di carote 
Sull'aereo il prof 
Calvelli di Ca' Foscari: 
«Ho comprato 

i biglietti per la finale 
all'ultimo minuto 

mai avrei immaginato 
un match del genere» 


li, docente di storia romana a 
Ca’ Foscari, che per un puro 
caso ha incontrato in aereo il 
campione altoatesino. E ha 
condiviso con lui, e con la cop- 
pa, ilrientro a Dubai. 

«Non sono l’unico a torna- 
re a casa oggi... C'è una cop- 
pa che vola verso casa insie- 
me a me», ha scritto il “prof” 
in un post su Facebook. A par- 
tequalche foto di rito, incom- 
pagnia dei passeggeri e dell’e- 
quipaggio, Sinner e il suo 
team, compreso l’allenatore 
Simone Vagnozzi, hanno tra- 
scorso riservatamente tutto il 
viaggio. Senza mai allonta- 
narsi dal trofeo vinto poche 
ore prima. Per loro, menù di 
lusso. La scelta poteva ricade- 


re sulla carne, con il manzo 
speziato rendang (piatto in- 
donesiano) oppure tonno 
scottato servito con tofu e 
zenzero, con aggiunta un 
piatto di pasta casereccia. E 
come dessert? Torta di caro- 
te, ovvio. 

Il caso ha voluto che sullo 
stesso aereo viaggiasse an- 
che Medvedev. A debita di- 
stanza, ovviamente: l’ama- 
rezza per la sconfitta subìta 
solo poche ore prima era an- 
cora cocente, impensabile se- 
dersi a pochi metri di distan- 
zadal “ciuffo rosso” che hain- 
cantato il mondo. 

E infatti dopo essere atter- 
rato a Dubai, lo stesso Calvel- 
li racconta di aver incontrato 


Il professor Lorenzo Calvelli con Sinner 


IERI&OGGI 


Quelrovescio 
a due mani 
che viene 

da lontano 


il campione russo nella loun- 
ge della Fly Emirates. Umore 
nero, inutile a dirsi: «Gli ho 
chiesto di fare una foto, miha 
detto di no», racconta il pro- 
fessore. 

Ma quanto a emozioni, Cal- 
velli aveva già dato. E in ab- 
bondanza. Solo poche ore pri- 
ma, alla Rod Laver Arena di 
Melbourne si era goduto in 
prima persona la finale degli 
Australian Open. 

Già perché Calvelli si trova- 
va in Australia per motivi di 


lavoro. Per la terza volta ne- 
gli ultimi anni, infatti, ha par- 
tecipato in qualità di profes- 
sore a una summer school in- 
tensivadi latino nell’universi- 
tà diSydney.Il caso ha voluto 
che il periodo diinsegnamen- 
to e studio coincidesse pro- 
prio con gli Australian Open. 
E quindi — perché no? — il do- 
cente veneziano ha deciso di 
unire l’utile al dilettevole. 
«Mentre mi trovavo lì — rac- 
conta Calvelli — mi sono reso 
conto che il mio ultimo gior- 
no di permanenza coincide- 


va con la finale degli Austra- 


lian Open. Nel frattempo ave- 


vo visto che Sinner aveva 


sconfitto Djokovic e quindi 
ho deciso di fare questa paz- 
zia: ho comprato i biglietti 
all’ultimo minuto. Mai avrei 
credutodiassistere a una par- 
titadelgenere». 

Il tifo nella Rod Laver Are- 
na, assicura il docente, era a 
senso unico per Sinner. Quel 
dritto lungo linea finale, poi, 
ha sigillato un match epico. E 
ha scritto una pagina indi- 
menticabile perlo sportitalia- 
no.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Qualèilcolpo migliore di Jan- 
nik Sinner? Il rovescio. L'opi- 
nione è di addetti ai lavori ed 
esperti. E allora fa effetto ve- 
dere in questi quattro scatti, 
due presi dalla finale di Mel- 
bourne e due di quando Jan- 
nik giocava a Sesto Pusteria 
da bambino, come quel rove- 
scia arrivi da lontano. «Ha 
sempre avuto una grande 
coordinazione e un gran tem- 
posulla palla», ciha detto al- 
lavigilia della finale il suo pri- 
mo maestro Heribert Mayr. 
Queste foto lo confermano. 
Ma si può ancora migliorare. 
VeroJannik? 

M.M. 


DOPO L'INCONTRO CON LA PREMIER MELONI 


Binaghi: «Una delusione 
se Jannik accettasse 
di andare a Sanremo» 


ROMA 


È il momento delle celebrazio- 
ni. E anche delle prime polemi- 
che. Ieri Jannik Sinner è stato 
accolto dallaPremieri Giorgia 
Meloni a Palazzo Chigi, poco 
piùditre ore dopo essere atter- 
rato all'aeroporto di Fiumici- 
no. Accompagnato dal mini- 
stro perlo sport Andrea Abodi, 
il campione dell’Australian 
Open è entrato dall’ingresso 


Selfie a Palazzo Chigi 


sul retro per evitare le teleca- 
mere ed è stato raggiunto dal 
presidente della Fitp, Angelo 
Binaghi. 

«Quello conla Premierè sta- 
to un bellissimo incontro», ha 
raccontato successivamente il 
numero uno del tennis italia- 
no al Foro Italico, a margine 
dell'evento “Rapporto Sport 
2023”. «C'è stato un lungo con- 
fronto tra due persone con 
grande personalità e intelli- 
genza seppur di generazioni 
differenti. Due forti personali- 
tà vincenti. Io facevo da arbi- 
tro», ha aggiunto Binaghi pri- 
ma di recitare, in modo inatte- 
so, il ruolo del “tutore” di Sin- 
ner. «Se Jannik andasse al Fe- 
stival di Sanremo sarebbe una 
delusione. Tutti andrebbero, 
ma lui è diverso e parlo contro 
i miei interessi perché Sinnera 


Sanremo sarebbe una grande 
promozione per noi del tennis. 
Anche la Meloni gli ha detto 
che dovrebbe andare—ha spie- 
gato ancora —, ma Sinner va 
protetto: dai dirigenti perché 
non va strumentalizzato, dai 
giornalisti e anche da Sanre- 
mo. Mici mettoioa petto nudo 
se serve. Se tutti insieme vo- 
gliamo una scrivere storia di- 
versa dobbiamo proteggerlo». 

Ne sapremo di più già oggi: 
nel pomeriggio, alle 15, prose- 
guirà la tre giorni romana di 
Sinnerche sarà proprio conBi- 
naghiin conferenza stampa al- 
le 15 nella nuova sede della 
Fitp. Domani, insieme a tutta 
la squadra italiana vincitrice 
della Coppa Davis, sarà ricevu- 
to al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica, Sergio Mat- 
tarella. — 


SCI ALPINO - CDM FEMMINILE 


Gigante a Plan de Corones: 
Gut allunga sulla Brignone 


PLAN DE CORONES 


Sulle nevi che Jannik Sinner 
ama frequentare quando tor- 
naacasacon gli amici, anche 
quelli illustri come Lindsey 
Vonn, la svizzera Lara 
Gut-Behrami ha vinto il gi- 
gante di Coppa del mondo a 
Plande Coronese ora siritro- 
vaa soli 95 punti dall’ameri- 
cana Mikaela Shiffrin — ieri 
assente—in classifica genera- 
le. Secondo posto per la sve- 
dese Hector e la neozelande- 


se Robinson ex aequo a con 
unritardo di 1”09. 

Miglior azzurra una eccel- 
lente Sofia Goggia che ha 
chiuso 5° davanti allacompa- 
gna Federica Brignone che 
perde terreno nella classifica 
di specialità: ora è seconda a 
85 punti dalla Gut. Decima 
Marta Bassino. 

Cancellate per mancanza 
di neve le due gare di Garmi- 
sch, la Coppa del mondo fem- 
minile tornerà il 10 febbraio 
aSoldeu, in Andorra. — 
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RADÎ®È TELEVISIONE 


La lunga notte - La caduta del Duce 


RAI 1, 2130 


AI Quirinale, il Duce viene ricevuto dal re, per avan- 


The Swarm - Il Quinto giorno 
RAI 2, 21.20 

La Thorvaldson si diri- 
ge verso l'Artide, dove 
sono stati rilevati pa- 
recchi segnali dello Yrr. 
L' esperto di robotica su- 


zare l' ipotesi di sganciarsi dai tedeschi, ma Mussoli- bacquea Luther e Char- 


ni risponde risoluto che è tutto sotto controllo e che 
ha già convocato il Gran Consiglio. Occorre stanare 


i traditori, anche quelli della famiglia reale. 


[RA sol 
6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 
8.00 TGl Attualità 

8.35 UnoMattina Attualità 
9.50 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1? Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 La lunga notte - La 
caduta del Duce 
Documentari 

Porta a Porta Attualità 
Viva Rai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
Testimoni e Protagonisti 
Lifestyle 


14.05 NewAmsterdam Serie Tv 
15.50 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
17.35 ArrowSerie Tv 
19.15 Young Sheldon Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 
21.05 Warcraft - L'Inizio Film 
Fantasy ('16) 
23.40 Attaccoal potere Film 
Azione ('99) 
155 Supergirl Serie Tv 
3.15 Prodigal Son Serie Tv 
4.35 RS. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


18.45 


23.30 
115 


2.10 


TV200028 120) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 BobbyJones - Il genio 
del golf Film Biografico 
(04) 


23.10 Guerra e Pace Serie Tv 
23.30 DonBoscoFilm 
Biografico ('35) 


RAI 2 Raif) 


8.00 ..Evivail Video Box 
8.30 Tg2Attualità 
8.45 Radio2 Social Club 
10.00 Tg2Italia Europa 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 |Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
13.50 792 - Medicina 33 
14.00 Ore14 Attualità 
15.25 BellaMa Spettacolo 
17.00 Radio? Happy Family 
18.00 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 TheSwarm - ll Quinto 
giorno (1° Tv) Serie Tv 
22.20 TheSwarm-llQuinto 
giorno (1° Tv) Serie Tv 
23.05 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 ResidentAlien Serie Tv 
15.45 Delitti in Paradiso 
16.50 MacGyver Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Delitti inParadiso 
22.25 Delitti in paradiso 
23.30 Stuber - Autista 
d'assalto Film Azione 
(19) 
1.05 LaUnidad Serie Tv 
2.00 36 Quaides Orfèvres 
Film Poliziesco ('04) 


LA7 D PE) vd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Un colpo perfetto Film 
Giallo tor) 

23.35 Donnie Darko Film 
Drammatico ('01) 

155 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtuttiin piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: indiretta 
dal Parco della Musica, 
Roma Accademia 
Nazionale di Santa 
Cecilia 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Vittoria Hyde 
23.00 OneTwoOneTwo 


lie effettuano un viaggio 
per testare il sottomari- 


no negli abissi. 
RAI 3 i: | 
10.25 Spaziolibero Attualità 


10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
19.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 |lCavalloelaTorre 
20.50 Un posto alsole (1° Tv) 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


15.15 Guerra indiana Film 
Western ('59) 

17.15 Gioventùbruciata Film 
Drammatico ('55) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Iltexano dagli occhi di 

hiaccio Film Western 

(78) 

23.50 Finoa prova contraria 
Film Thriller ('99) 

2.25 Gioventùbruciata Film 
Drammatico ('55) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

L'amore all'improvviso 
- Larry Crowne Film 
Commedia ('11) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


16.00 
16.10 
16.15 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


16.30 
18.20 


19.45 


21.10 


$ UM 


SKY CINEMA 


17.55 RamboFilm Sky Cinema 
Collection 

Way Down - Rapina alla 
Banca di Spagna Film 
Sky Cinema Action 
Words And Pictures Film 
Sky Cinema Romance 
The Equalizer - Il 
vendicatore Film Sky 
Cinema Uno 

loti troverò Film Sky 
Cinema Suspense 
Escobar - Il fascino del 
male Film Sky Cinema 
Drama 

DC League of Super- 
Pets Film Sky Cinema 
Family 

The Imitation Game Film 
Sky Cinema Due 

SMS - Sotto mentite 
spoglie Film Sky Cinema 
Comedy 


19.00 


19.00 
19.00 


19.05 
19.10 


19.10 


19.15 
19.25 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli nar- 
ra la storia della 17enne 
Katty Skerl che dopo 
una festa deve incon- 
trarsi con un'amica. 
A casa dell'amica non 
ci arriverà mai. Viene 
trovata senza vita in un 
vigneto a Grottaferrata. 


RETE 4 n 


6.00 IlmammoSerie Tv 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
6.45 PrimadiDomani 

7.40 CHIPsSerieTv 

8.45 Detective Monk Serie Tv 
9.55 A-Team Serie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 Grande Fratello 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.25 ll Segreto Telenovela 
12.55 Lasignoraingiallo 
13.55 Grande Fratello 

14.00 Losportello di Forum 
15.30 Diario Del Giorno 

16.25 Le miniere di Re 
Salomone Film 
Avventura ('50) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Primadi Domani 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Terapiamortale Film 
Thriller ('16) 

2.40. Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 


19.00 
19.35 
19.40 


RAI 5 
16.45 


23 Raik] 


Farsa Siciliana: Il cortile 
degli Aragonesi 

Musica da camera con 
vista: Il canto Spettacolo 
Musica da camera con 
vista: La danza 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 

La Venere di Milo, una 
pertutte Documentari 
Under Italy Documentari 


Art Night Documentari 


Appresso alla musica 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Root nmo 


6.30 Viteallimite 
11.15 Primo appuntamento 
12.50 Casaa prima vista 
15.00 Abito da sposa cercasi 
16.35 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
19.25 Casaa prima vista 
20.30 Casaaprimavista(1°Tv) 
21.30 Casaa prima vista 
Spettacolo 
La clinica del pus (1° Tv) 
Lifestyle 
Laclinica del pus 
Lifestyle 


17.35 
18.05 
18.30 
19.25 
19.30 


20.25 
21.15 
22.15 


22.25 
23.20 


19.35 


Rambo 2 - La vendetta 
Film Sky Cinema 
Collection 
Pelham123- Ostaggiin 
metropolitana Film Sky 
Cinema Action 

Gambit Film Sky Cinema 
Comedy 

This Must Be the Place 
Film Sky Cinema Drama 
| viaggiatori Film Sky 
Cinema Family 

Crazy, Stupid, Love Film 
Sky Cinema Romance 
Non è un paese per 
vecchi Film Sky Cinema 
Suspense 

Rambo 3 Film Sky 
Cinema Collection 
Anche io Film Sky 
Cinema Due 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


2115 


21.15 


s 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 2120 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.59 
18.45 


Prima pagina Tgò 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Grande Fratello 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 

Pomeriggio Cinque 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 

21.20 |Fantastici5(1°Tv) 

Serie Tv 
23.40 Ultima Gara Film 
Documentario ('21) 

110 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Ilbraccio violento della 
legge Film Poliziesco 
(7) 

15.50. Attila Film Avventura 
(54) 

17.15 Piedonel'Africano Film 
Avventura ('78) 

19.15 Totòe Cleopatra Film 
Comico('63) 

21.10 Licorice Pizza Film 
Commedia ('21) 

23.40 Movie MagAttualità 

0.05 Quandohai17 anniFilm 
Drammatico ('16) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.50 L'ispettore Barnaby 

12.50 Tandem Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

19.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 Shetland Serie Tv 


23.20 L'ispettore Gently 

0.55 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

2.45 ACrimeto Remember 
Documentari 


19.55 


20.00 
20.40 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


14.30 MERIDIANI 

15.30 BELLITALIA 

16.00 VIDEOMOTORI 

16.15 ANCHE LE PULCI HANNO 
LATOSSE 

17.10 TUTTOGGI SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ALPE - 
DONAVA-JADRAN 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ECOFUTURO 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.25 WEBOLUTION 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 FOCUS 

21.45 ORAMUSICA 

22.00 SHAKER 

22.55 BOX POPULI 

23.55 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


xy 
r et 
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I Fantastici 5 

CANALE 5, 21.20 

Gli allenamenti della 
squadra vanno a rilen- 
to, serve una sorpresa 
che dia ai ragazzi nuo- 
vo slancio ed entusia- 
smo; e’ Christian che 
fornisce il suo aiuto 
perche’ tutto riesca 
alla perfezione. 


ITALIA 1 * 


7.25 Fiocchidicotone per 

Jeanie Cartoni Animati 

Georgie Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 

Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 

Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 

Cold Case - Delitti 

irrisolti Serie Tv 

Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Safe house - Nessuno 
è al sicuro Film Azione 
(12) 

23.40 R.IP.D. - Poliziotti 
dall'aldilà Film Azione 
(18) 

1.25 TheGoldbergs Serie Tv 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.40 Diritto di difesa Serie Tv 
15.95 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 
Provaci ancora Prof! 
Fiction 
19.10 DonMatteoFiction 
21.20 Omicidi del Lago: La 
sposa Fiction 
22.45 Nave Dei Sogni 
- Bahamas Film 
Commedia ('23) 
0.20 Storieitaliane Attualità 


1.59 
8.25 
9.20 


10.15 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.40 
17.25 


18.15 


18.20 
19.00 


15.40 
17.20 


dal 1631 


ILPICCOLO 


TVzap DR 


SLY MOMUIcasa 


esperienza e pass 


one per nostri prodott 


CONTINUANO I SALDI 
CON SCONTI FINO AL 50% 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE - VESTAGLIE 
ACCAPPATOI - COPRIPIUMINI - LENZUOLA 
BIANCHERIA - PIUMINI 
VIA MAZZINI 27/A, TRIESTE - 040 638280 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta...Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown(1°Tv) 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Una Giornata 
Particolare 
Documentari 


La7 Doc Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 


20.00 
20.35 


21.15 


23.25 
0.25 
0.35 
115 


ie lo 


MasterChef Italia 6 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveltorListt- 
Prendere o lasciare 

(1° Tv) Spettacolo 

19.45 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 


21.15 L'urlo della Terra Film 
Fantascienza ('13) 


Casa di piacere Film 
Erotico (89) 


CIELO ze’ 


15.00 
16.15 
17.00 
17.45 


18.45 


23.15 


14.05 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 

East New York (1° Tv) 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 

Serie Tv 

3.30. C.S. New York Serie Tv 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


23.50 
140 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
11.45 TG MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
12.25 TG MONTECITORIO 
12.30 COOK ACADEMY 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIAR 


19.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 SVEGLIA TRIESTE !-il 


meglio .... 
17.30 IL NOTANO - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 LA CONTRADA "ROSSO 
PURO"- pane 


2023/202 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - THE SILENT MAN 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA -R 


14.00 Acacciaditesori 

15.50 Unafamiglia fuori dal 
mondo Documentari 

17.40 Lafebbre dell'oro 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Lafebbre dell'oro: SOS 
miniere (1° Tv) Serie Tv 

22.20 Lafebbre dell'oro: S0S 
miniere (18 Tv) Serie Tv 

23.15 WWENXT(1°Tv) 
Wrestling 

0.10 Queicattiviragazzi 
Documentari 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Dall VIS con 


LaSill. 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - SEUI 
nella musica con] dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 
del Fv 

23.00 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.30 Oltre il 90.esimo. Talk 
calcio serie A con Giulia 
Rizzardi e Riccardo Este. 

00.30 Studiopiù external live 


15.30 Una corona per Natale 
Film Commedia ('20) 

17.15 Nataleacasa Mitchell 
Film Drammatico ('20) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%\talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Matrimonio a 4mani 
Film Commedia ('95) 


23.30 Dirty Dancing - Balli 
proibiti Film Drammatico 
('87) 


NOVE 


16.00 Storie criminali 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 ExFilm Commedia 
(09) 

23.45 Nove Comedy Club 

125 NakedAttraction talia 
Lifestyle 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 


The Blues Brothers 
Film Commedia ('80) 


Un piano perfetto Film 
Commedia ('13) 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
3.40 Milagros Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 "Mostar, trent'anni e oltre", 
di Piero Pieri, dedicato a Marco 
Luchetta, Alessandro Sasa Ota e 
Dario D'angelo. 


NOVE 


16.00 
19.00 


21.10 


22.45 


1.05 
2.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi 11.09 Trasmissioni in 
al friulana; 11.20 A volo raden- 
te"Flow Aut" Fondazione Proget- 
toautismo FVG. Il rilancio della OP 
Cooperativa Pescatori San Vito .Il 
Cefap di Codroipo e i due nuovi 
laboratori SOI 4.0"e "Indu- 
stria 4.0". A Resia il totem satellita- 
re per le emergenze; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Chat FVG: GII progetto Giova- 
niFVG: i corsi su commessa azienda- 
leeeirecruiting di L'inclusione 
sul posto di lavoro. Il progetto "Lezio- 
ni aperte"; 15.00 GrFVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 GrFVG 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.45 GrFV6; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo "Trieste e le sue 
navi sotto il cielo di Timmel"', di 
Sergio Vatta. 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57.30 Apertura; 6.59.50 Sa 
leorario e saluto dal vivo; 7.00GR 
mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; segue Buongior- 
no; 8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Primo turno; 10.00 Noti- 
ziario; 10.10 Incontri; 11.00 STUDIO 
D; 12.59.50 Segnale orario; 13.00 
GRore 13.00; 18.20 Musica locale; 
14.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10 Conla storia e la filosofi 

er le strade di Trieste (e non solo); 

9.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Drago Jancar: IL CHIARORE 
DAL NORD — 13. pt; 18.00 Music 
magazine; 18.5 50 Segnale ora- 
rio; 19.00 GR della sera; Segue 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 


ST) i o 47 
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Il Metes 


- = = ce 
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% poco vento vento 
re! nuvoloso 


pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve vento 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
rm (rl 
7 OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
ia OGGI 
Cieloin genere poco nuvoloso 0 tempora- Nord: nebbie a tratti in Val Pada- 
neamente variabile per velature che na, LETO È al primo 
& r iù H H H dì mattino. Soleggiato altrove pur 
Forni di x7®&;)\ \ NAMIUE e SRIANNORIU consistenti al mattino, più convelature e stratificazioni spar- 
Sopra Ò FAI sottili al pomeriggio. Zerotermico a circa 


se, 
Centro: stabile e nel complesso 
soleggiato ma con foschie e nubi 
basse sulla fascia tirrenica. 
Sud: condizioni anticicloniche con 
tempo stabile e soleggiato. 
DOMANI 
Nord: nebbie e nubi basse in Val 
Padana, localmente persistenti 
anche di giorno, grigio sulla costa 
ligure, più sole altrove. 
entro: foschie e locali nubi bas- 


alermo ® _} setra Toscana e Umbria, condizio- alermo ® 
‘Reggi ia nipiùsoleggiate altrove. eggi 
Sud: condizioni anticicloniche con 
3 tempo stabile e soleggiato. : 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


AS ‘ 2400 metri, con inversioni termiche nei 
Aa \ PRESI RITI bassi strati nelle ore più fredde. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Frettoloso - 10 La suonava Orfeo - 11 Il nome 
della Sastre - 12 Antenata - 13 Pasto serale - 14 In fondo ai declivi 
- 15 Il darjeeling ne è una varietà - 16 Privo di scopo - 17 L'Ami di 
Maupassant - 18 Quasi afono - 19 Truffano al gioco - 20 Fa coppia 
col bottone - 22 Un Sean attore - 23 Victor, celebre scrittore - 24 
Prefisso per reciprocità - 26 Rientranza della costa - 27 Lista dei 
cibi al ristorante - 28 Diodo luminoso - 29 Quella morgana è un'il- 
lusione ottica - 30 Sigla di Potenza - 31 Mettono fine al Ramadan - 
32 Regione - 33 Copricapo con nappa - 34 Lo sono alcuni numeri - 
35 “Pezzi” di abbigliamento - 36 Aiutano l'arbitro di calcio. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -2/2 
massima : 10/13 
media a 1000m 5 
media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Settore per gli spettatori - 2 Sponde di fiume - 3 So- 
rella e sposa di Zeus - 4 | confini della California - 5 Colmo, zeppo - 6 
Solenne canto - 7 Rosa profumata - 8 Simbolo dell’osmio - 9 Ricoveri 
per capre e pecore - 13 Materia prima per cioccolatieri - 14 Scrisse 
Ventimila leghe sotto i mari - 16 Plebe, popo- 
lino - 17 Un gruppo linguistico africano - 18 
Ripresa pugilistica - 19 Cucchiaio di escava- 
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Cielo da variabile a temporaneamente 
nuvoloso per nubi medio alte. Di notte 

ì i via: ealmattino sulla costa tra Lignano e 
Sopra se ‘(7 \ Sdi Grado possibili nebbie. La temperatura 
3 inquota si abbassera leggermente, 
conzero termico attorno ai 
1.900-2.200 metri. 
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Tendenza:cielo in genere poco nuvolo- 
soovariabile. Zero termico in tempora- 


neo calo fino a circa 1.500-1.800 me- 
tri, dal pomeriggio-sera inmarcato Oroscopo 


rialzo. 
ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3-20/4 iL 23/7-23/8 NL 23/11 - 21/12 La 
Non lasciatevi andare a spese sconsidera- Vi sentirete un po' malinconici per la fine di Non riuscirete in giornata a condurre in por- 
te di cui presto potreste pentirvi. La situa- un rapporto d'amore, che avevate considera- to un progetto al quale tenete molto, ma 
zione al lavoro è abbastanza tranquilla, non to eterno. Il periodo di vuoto sentimentale non dovete perdere fiducia in voi stessi. 
complicatela inutilmente. Svago in serata. che vi attende si rivelerà prezioso. Equilibrio. Concedetevi un po' di svago in serata. 
TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE mm CAPRICORNO or, 
minima ! -2/2 3 2/5 21/4-20/5 o) 24/8-22/9 22/12 -20/1 
massima: 7/00 *: 7/10 Vi verrà proposto di concludere un importan- Buoni progressi sul piano pratico ed economi- Utilizzate la mattinata per gli impegni più ur- 
media a 1000m 4 te affare all'estero. Questa opportunità vi re- co. Sapete affrontare tutto con idee molto genti, dal pomeriggio la situazione tenderà 
media a 2000 m I galerà sorprese non solo in campo professio- chiare. Potete sempre contare su un notevole infatti a complicarsi. Moderatevi nell'uso 
nale. Godetevi questo momento. fascino personale. Controllate i vostri pensieri. delle parole. Rapporti sereni in amore. 
TEMPERATUREIN REGIONE | 4pofu/&sne —"ILMARE ITALIA 
rpa Fvg-Osmer 
EEE + Ì Ì . TE pes GEMELLI BILANCIA Va ACQUARIO MN 
CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ | VENTO CITTA i STATO GRADI ALTEZZA ONDA 9° 21/5-21/6 23/9 -22/10 es 21/1-19/2 MW 
Trieste 128 186 + 81%» 8km/h Trieste :i calmo | 91 | 0,03m Bai — 3 1 nes . Meral ta rn 
Monfalcone -10 (120 : 47% | 22km/h Monfalcone © calmo : 77: 0,04m Boloma —9 8g Nonlasciatevi prendere dal nervosismo o Incontrando le persone controllate l'impulsivi- Non impauritevi se avete davanti a voi una 
i n n L di pi A . x i ' . a A 
Gorizia 1-32 1146 ! 39% : 19km/h Grado i calmo i: 92: 0,05m Bolzano 1 7 da troppi dubbi. Il vostro segno è soggetto tà e non date troppo peso alle parole dette in giornata impegnativa, affrontatela con pa- 
Udine 128 132 ! 39% ! JIkm/h Lignano : calmo * 81 0,05m Cagliari 4 15 ad influssi prevalentemente favorevoli e un momento di rabbia. Mostratevi più com- zienza e vedrete che ve la caverete benissi- 
Grado 138 186 ! 59% ! I7km/h -——@— Firenze 1 33 fortunati. Capirete meglio molte cose. prensivi e sarete anche più sereni. Rilassatevi. mo. Tempo anche per gli affetti. 
Cervignano _:-20 +10 : 46% © 13km/h EUROPA | | caso lb ll Ù 
Pordenone '-30 1126! 44% ' I3km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM rio — o 7° CANCRO Wa SCORPIONE PESCI 
Tanisio {67:71 1406 12 ict 00 Copeegien 8 7 Nom 9 0 soi 4 I 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 K 
: Di ag Gera 1 ll Parigi ee Lita 
Lignano +17 1124 160 ai ; 18 dl i Belgrado 0 6 tisbona —ll 20 Praga 1 7 Palermo, z ta Sentirete il desiderio di evadere dal solito tran Limitate al minimo lo spreco di energie. La Sarete più fermi nelle vostre decisioni. Avre- 
Gemona 120 90 i 54% 40km/ Berlino 38 Londra 5 n Varsavia 1 6 RE IMITA tran quotidiano e per questo deciderete di or- giornata deve trascorrere il più tranquilla te degli ottimi obiettivi, che però richiedono 
Tolmezzo 1-29 1,0 39% 17 km/h Bruxeles 7 Il Lubiana 2 5 Vienna 17 Torino 0 9 = Ganizzare presto un breve viaggio di piacere mente possibile. Frequentate solo persone unforte impegno. Non lasciatevi scoraggia- 
FomidiSopra 1-04 ‘10,7 + 28% » 17km/h Budapest 0 8 Madrid 8 15 Zagabia 0 7 Venezia 0 9 conil partner. La salute se ne avvantaggerà. simpatiche e rilassanti. re dalle inevitabili difficoltà. 
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